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La scuola media: 
questione aperta 


ON E’ DIFFICILE prevedere il disordine e la 
confusione che sconvolgeranno, ancor più che nel 
passato, la scuola italiana ove il compromesso sul 
latino, varato ieri raltro al Senato, dovesse finire 
col regolare davvero gli ordinamenti e i contenuti 
della scuola obbligatoria. Assai di vado infatti, pur 
nelle sue tormentose vicende, la scuola italiana si 
è trovata dì fronte a proposte e soluzioni co.sì inor¬ 
ganiche ed incoerenti, sotto il duplice profilo politico- 
culturale e pedagogico-didattico. Simbolo eloquente 
del pasticcio, improvvisato in poche settimane di 
affannose consultazioni, quel latino svuotato di ogni 
suo significato educativo, ma sopravvissuto come 
strumento di conservazione culturale e di discrimi¬ 
nazione sociale. Al punto che le destre possano 
utilizzarlo per la loro polemica reazionaria. 

Ben altro livello e altra dignità ha raggiunto 
in lutti questi anni il dibattito sulla riforma della 
.scuola, che ha visto emergere posizioni in contrasto 
tra loro, spesso totalmente opposte, ma tutte esplì¬ 
cite e a loro modo organiche ossia moventi da precisi 
piesupposti culturali e politici; da quella, da noi 
sostenuta, che lega indissolubilmente l’accesso delle 
masse popolari alla scuola alla ricerca di un nuovo 
contenuto culturale, fondato sulle componenti essen¬ 
ziali della coscienza contemporanea, a quella pseudo¬ 
moderna della sostituzione del latino con rapsodiche 
nozioni tecnicistiche, a quella conservatrice della 
difesa ad oltranza dei vecchi contenuti culturali, da 
mantenere anche in una .scuola le cui funzioni siano 
diverse dalla scuola del passato. Questo il nodo delle 
questioni che si sarebbe dovuto affrontale nelle 
trattative, poiché tra Taltro ad esse è riferibile la 
visione che le forze politiche e culturali hanno delle 
linee generali della riforma scolastica e quindi dello 
sviluppo democratico della società italiana. 

UTTO CIO’ è stato invece ignorato dai partiti 
laici della compagine governativa. Ma non dalla 
Democrazia cristiana che ha mantenuto formo il suo 
orientamento conservatore imponendolo agli altri. 
Le responsabilità dei socialdemocratici e dei repub¬ 
blicani sono a questo punto evidenti. Nel momento 
in cui essi hanno consentito al governo di centro- 
sinistra di far propri gli emendamenti Gui e di 
assumersene quindi la paternità, essi hanno dato il 
via alla soluzione attuale. Con questa premessa il 
tentativo compiuto dai compagni socialisti di risol- 
\’ere con artifici tecnici il problema dì sostanza poli¬ 
tica e culturale della scuola obbligatoria, ha rivelato 
la sua debolezza. Accettata come base di partenza 
la linea Gui — dando per scontato, non sappiamo 
bene in base a quale ragionamento, l’impossibilità 
di batterla — essi hanno trasformato il necessario 
confronto delle posizioni, la rigorosa e sostanziale 
discussione sui criteri e sul carattere della riforma, 
in una schermaglia tecnico-giuridica che non poteva 
avere alcun punto di approdo diverso da quello cui 
si è arrivati. Partiti da una base politica cosi fragile, 
era fatale inoltre che anche la limitata richiesta del 
latino non discriminante venisse elusa, attraverso 
una formula equivoca e soluzioni posticce che, nella 
realtà strutturale e culturale della scuola italiana, 
fanno sì che il latino rimanga discriminante. 

PPARE evidente, a questo punto, che il compì o- 
messo raggiunto non risolvo alcuno dei problemi 
decisivi della .scuola obbligatoria e non risponde 
alle reali esigenze di riforma di tutto rordinamenlo 
scolastico. La que.stione rimane ancora aperta in 
tutta la sua ampiezza e gravità. Per questo, prima 
che sia troppo tardi, occorre ritornare sul problema, 
e non consentire che respedicnie escogitato (il cui 
prezzo per la scuola italiana può c.ssere assai alto, 
forse troppo alto, data ia sua già esile costituzione), 
disperda anni di studi, di diballiti, di lotta demo¬ 
cratica perchè il nostro paese abbia una scuola per 
tutti i ragazzi italiani dai 6 ai H anni, che per la 
sua serietà didattica e per i suoi contenuti educativi 
sia all’altezza delle esigenze che lo sviluppo demo¬ 
cratico impone. 

Romano Ledda 


Colpo di stato dei militari 

Rovesdota nello Yemen 
In monorchio nssolutn 


Oltre mille i morti nella 
Catalogna sconvolta dal tifone 


Il ministro della Sanità fa il punto sulle frodi alimentari 

Rivelata ieri alla Camera 

la formula segreta 

Ho vissuto 
la tragedia 
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B.\RCFLI.ON.-\ — .Sccriiitio Ir ultime mitiric i morti dello ^p.l\cntoso cirloiic s.t- 
rebbrro oltre millr. Nell.» IcK'foto: si sc.T\a fr.i Ir macerie ,illa rlrrrr.i dei corpi 

(.1 fui}:, ■( un .srri'izin tlt l nnslro invilitot 


Massìccia offensiva imperialista 

Rusk vuole impegnare 
lo NATO contro Cuba 

Secca risposta americana ad Adenauer per il 
viaggio a Washington 


acquai Vino 


Promesse nuove misure di repressione e annunciote altre 
denunce — Una visione solo parziale del problema 


L'n '.mprovv.io colpo d: si.ito 
h.i Ir l'for.T. '’i) ncll'i not'.o lr.< 
tnercolfdi t c ove.ii lo Yemen 
d.n remino in rrpubbl.e.i L'Ini.ini 
El Ui^r. ehe or.. -.1 Trono 

otto piurni pnni t •• tr de- 
po>to. secondo ilc’.in* .onti. uc- 
ei>t> ,1 rcvoKerite 'O.ntndo .il- 
tre Vi «.irebbero ..Irunt ren- 
tin.iia di morti 
Il -Conj.gl.o r.voluz.onitno-J 
cofBOette da alti utbcìnli del¬ 


i csercjto che ha orR.an.zzato .1 
colp> d- .-t.'ito h.i procI.im.Tii 
Io stato d. emergonz.a ed oril.- 
n.ito .1 coprifuoco Gl; sceicchi 
delle var.e tr.bù yemen.te 
.avrebbero Rì.ì .'isi.ciir.ìto il loro 
.nppocfi.o .'il colpe* di Stato. 

Lo Y'cmcn è j;r.andc quanto 
due terzi l ltaL.a. cd h.a circa 
cinque m.l.oni di .abitanti. 

(.1 pag, 12 il servìzio) 


\KW VOKK, 27 
L.i offensiv.a stalunUcnsc 
contro Cuba continua a svi¬ 
lupparsi su un iluplice bi¬ 
nano: razione diretta, ivi 
compresi prepar-ativi mibl.i- 
r. sempre p:u .scoperti, e :1 
tentativo iL coinvolgere .d- 
leati e .satelliti, nell’imo cal¬ 
me nell’altro emisfero 

Im ri.soluzione che aflci- 
ma la decisione amer.cana 
di « usare la forza, .se neces¬ 
sario >, per piegare Cuba, e 
passata anche alla Camera 
c va ora alla firma del pre¬ 
sidente. II dibattito ha rive¬ 
lato una recrudescenza di 
odio anticiibano: un tentati¬ 


vo di emendare il testo in 
senso anche più duro, con 
un richiamo esplicito alia fa¬ 
migerata «dottrina di Mon- 
roe », ha ottenuto l'appoggio 
di ben centoquaranta depu 
t.iii, .«ette dei qimli hanno 
mantenuto anche nel voto fi¬ 
nale la loro posizione. Nella 
prusMma settimana, la Ca¬ 
mera aprirà una < inchiesta » 
sul problem.a delle navi che 
trasjmrtano merci cubane, 
prendendo spunto dal caso 
del mercantile jugoslavo 
Drzic, che l’azione congiun¬ 
ta della magistratura ame¬ 
ricana e dei transfughi ha 
bloccato a Houston, nel 


Te.\as. con un carico di /, 
rina cubana. 

Contemporaneamente, fon¬ 
ti militari hanno annunciato, 
in tono smaccatamente inti¬ 
midatorio. che i transfughi 
cubani « si arruolano m nu¬ 
mero sempre cre.sccnte * nel¬ 
le speciali unità delle forze 
regolari americane ad essi 
destinate e che < corsi di 
perfezionamento* per ex-uf- 
tlciali cubani sono stati aper¬ 
ti nelle accademie militari 
degli Stati Uniti. 'Tali corsi, 
hanno riferito le fonti, « mi¬ 
rano a: X) preparare un con-, 

(Segue in ultima pagina) ; 


K* stalo .scoporlo uno dei 
tanti metodi adoperati per 
.sofisticare il vino: ne ha dato 
rantutneio il ministro della 
Sanità, .lervolino, nel corso 
I arnione della Com- 
misSKtue Igiene e Sanità del¬ 
la Camola tenutasi ieri. Il 
miuislio ha dichiarato che il 
direttore deirislitnto supe¬ 
riore d» Sanità gli ha fatto 
perveuire la ricett:i. ilalla 
tinaie risulta che in mille 
(|iimta)i di vino prodotto con 
vjucslo metodo vi sono 100 
quintali ili mosto muto (non 
feimentato) 200 quintnli di 
!ifermentativi, 000 (puntali 
ili acqua, HO ipuutalt di zue- 
chero e un.i sene di fermen¬ 
tativi e additivi chimici, co¬ 
me il solfato irammonto e il 
solfato di potassio. 

Questo tipo di vino saiel)- 
Ite prodotto prevalentemente 
nelle Marche. ueH’Kmiha c 
nella Romagna, l’or stuiU.arc 
il modo migliore di stroncare 
questa illecita produzione, 
verranno convocati i prefetti 
delle tre regioni. Non è im- 
jtrobabile che si giunga nll:i 
chiusura degli .stahilimeiili. 

U ministro della Sanità ha 
f;ilto. nel corso della riunio¬ 
ne, una relazione suH’nttività 
dei pubblici |)Oleri nella lot¬ 
ta contro le frodi alimentali 
e sullo ini.sure che il governo 
mteiule ndotlare 

Kcco (piali sono le piìn.i- 
pali misure .innuuciate; mo¬ 
bilitare tutte le forze dip.'ii- 
d(-nti dal ministero della S.i- 
nità c dagli altri miuisteii. 
('Ile hanno la po.ssibilità di 
effettuare controlli in mate- 
lia; concentrare dotte forze 
nei luoghi in cui si registia- 
m> più numerose e gravi le 
violazioni delle IcggL rive¬ 
dere la legi.sla/.ioue vigente 
sulle frodi; inasprire le pene 
restrittive della libertà per- 
soiiale; modificare la proce¬ 
dura penale, perche i proces¬ 
si siano espletati con maggio¬ 
re sollecitudine, ossia per »li- 
reltissima; eventuale nomina 
di un (’ommi.ssario in so.slitii- 
ziont- dei titolari degli .stabi¬ 
limenti colpiti dalle .sanzioni; 
eventuale interdizione all’e- 
scrci/io industriale e com¬ 
merci-ile di coloro i (pi.il. 
hanno violato Kravcmciite !e 
leggi sugli alimenti e .sulle 
bevande; creare presso il mi- 
msteio della Sanila un coi fio 
specializzato che possa conti- 
miamente ed efficacemente 
dedicarsi in modo c.scliisivo 
;illa vigilan/.i sul rispetto in¬ 
tegrale delle norme igieni¬ 
che 

Il inmistro li.a poi annun¬ 
cialo la pre.sentazione al Rar- 
lamculo, con procedura d’iir- 
gcn/a. di un disegno di leg¬ 
ge che coordini tutta la ma¬ 
teria c as.sicuri un.a più effi¬ 
cace tutela della s.alutc pub¬ 
blica. 

Ha infine dichiaralo die 
verranno resi noti entro po¬ 
che ore ulteriori elenchi di 
ditte dcnuncialf per avei 
prodotto o messo lU vendii.i 
cibi o bevande adulterati. i 

Dopo Et relazione di Jervo- 
lino alcuni membri dell.» 
(Commissione hanno chiesto 
ih parlare, ma il ministro ha 
fatto osservare che la riunio¬ 
ne er.a .stala convocata sol¬ 
tanto per fornire delle infor¬ 
mazioni e che un dibattito 
generale suirnrgomento del¬ 
le frodi alimentari .si .svol¬ 
gerà neiraula di Montecito 
rio, in assemblea plenaria, 
quando risponderà alle in¬ 
terrogazioni e intcrpcll.an'c 
presentate dai van gruppi 
Alcuni deputati hanno tutta¬ 
via fatto alcune ns.servazion; 
e rivolto domande al senato¬ 
re -lervolino. 

Al termine della riunione 
della Commissione il compa¬ 
gno on. Giulio Spallone, pre¬ 
sidente della As.sociazi.inc 
nazionale delle Cooperative 
di consumo, aderente alla 
Lega nazionale delle coope¬ 
rative, cl ha dichiarato che 
resposizione del ministro 


JLM-volino è -Stata piuttosto 
disorganica e non esprime il 
proposito di affrontare nella 
sua complessità il problema 
di'lle frodi alimoutari, nei 
SUOI h'.g:mii cmi raumento 
del costo della vita e con la 
situazione generale nel set¬ 
tore alimentare, in cui ope¬ 
rano gros.si gruppi iu-lu- 
striali non ancora investiti 
(lairattivita di indagine e di 
controllo, soprattutto nella 
fase della produzione. Senza 
questa visione globale, anche 
la lotta contro le sofistica¬ 
zioni, che e giusto condurre 
con la ma.ssim;! energia e 
con il massimo impiego di 
mezzi, ri.schia di restare fine 
a sé stessa e di non estirpare 
il male alla radice. 

.Analoghe dichiarazioni ha 
rilasci.it»> l’ou. Ricca (PSD 
vioepresidente della Com¬ 
missione Igiene e Sanità del¬ 
la Camera. la» delucidazioni 
fornite dal mini.stro — egli 
ha detto — dimostrano cer¬ 
tamente la volontà del mini- 


.storo della Sanità di voler 
arrivare a stroncare un’atti¬ 
vità delittuosa. Resta però 
chiara resigenza che la fu¬ 
tura azione governativa non 
sìa volta csclu.sivamenle a 
reprimere in imo specifico 
settore; occorre guardare al 
problema nella sua globalità. 

Un’altra interpellanza sul 
problema delle sofisticazioni 
e stata presentata al Sona’o 
ilal compagno Luca De Luca. 
Si chiede al ministro dclhi 
.Agricoltura e al unnistro di 
Grazia e Giustizia quali mi¬ 
sure saranno prese per stron¬ 
care le frodi alimentari in 
atto, compresa (pielln riguar¬ 
dante i quattro milioni di li¬ 
tri di vino adulterato, seque¬ 
strati recentemente nella 
Germnnin federalo, o por pu¬ 
nire i responsabili, e quali 
garanzie possano dare, ondo 
salvaguardare gli intero.ssì 
degli agricoltori e proteg¬ 
gere la salute pubblica. 

C-f png. altre notizie) 


Corteo a Firenze 


Mamfestano 
/ mtalluiyid 



FIRENKF — Un lungo corteo di metallurgici, 
rostcll.Ttn di cartelli e accompagnato dal snono dei 
fischietti, ha attraversato ieri per due volte le 
vie del rentro, nel corso della prima giornata del 
nuovo sciopero contrattuale di 72 ore, indetto dai 
sindarati nelle axiende private. (Nella foto: il 
corteo sfila in piazza della Signoria). 

(A pag. Ili le notizie) 


Disagio : 
i chi? 
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Da vwìti mvìi oniiat ùi 
accade di richiamure i no¬ 
stri avversari al rispetto di 
un costume polemico che 
dorrebbe i.spirnre ogni di¬ 
scussione clic roglin essere 
— come si dice — costrut¬ 
tiva c nou uua sterile eser¬ 
citazione tiiirnntc od op- 
piopparc al contraddittore 
mio posizione di commlo 
per poterlo meglio infilzare. 
Praiicameiitc di.tpiocc do¬ 
ver fare questa amara con¬ 
statazione anche davanti al¬ 
l’Espresso, settimanale cui 
certamente non si -può 
muovere l’accusa di grosso¬ 
lana e preconcetta svaluta¬ 
zione o fal.sificazione delle 
nostre posizioni. 

Nell'nttimo numero, in 
una nota dedicata alla ra¬ 
zionalizzazione deU’encrgia 
elettrica, si legge con una 
certa .sorpresa questo pe¬ 
rentorio giudizio: « La pri¬ 
ma considerazione (sul vo¬ 
to della Camera) riguarda 
la capacità del Variamento 
d’ottJiore iti mi paese de¬ 
mocratico riforme che mo¬ 
dificano profondamente In 
struttura produttiva c le 
i.stieti’ioni economiche. 1 
comunisti hanno sempre 
negalo die tale possibilità 
o.‘>ista, anche se in Italia 
In loro azione concreto s’è 
spesso svolta in contrasto 
con le preme.we ideologi- 
vhc che c.ssi sostenevano. 

Il voto della Camera a fa- 
vore della nazionalizzazione 
è l’ultimo ina clamoroso 
epi.sodto che suona smenti¬ 
ta ri’aleuni aspetti essenzia¬ 
li (ieiridcologia comunista 
e impone a quel partito una 
urgente c profonda revi¬ 
sione. Al fondo del disagio 
attuale che i comunisti ita¬ 
liani avvertono c'è, prima 
ancora degli a,<!pe((i politici 
della .situazione, qiic.stn cri- 
.si ideologica di cui ìa po¬ 
litica di centrosinistra .sto 
affrettando la maturazione*. 

Se gli amici dell’Espres¬ 
so non fossero tra i più at¬ 
tenti e piiutiiali osservatori 
delle cose politiche italia¬ 
ne verrebbe la voglia di 
chiedere: ma dove hanno 
tnssnto in questi anni? Han¬ 
no letto e capito i docn- 
menti e gli atti della vita 
del nostro partito, a comin¬ 
ciare dal momento in cui 
ci siamo presentati sulla 
scena come « partito nuo¬ 
vo*, fìtto airvill e al IX 
congresso? Hanno dato al¬ 
meno mia scorsa alle test 
che preparano tl nostro X 
congresso? Hanno cercato 
di affrontare con miirno 
.'ccrro da preconcetti tutto 
il patrimonio politico e 
ideale che negli ultimi di¬ 
ciassette anni il PCI è ve¬ 
nuto elaborando nel corso 
di uno sforzo coraggioso, 
autonomo e anche audace, 
proprio perché avevamo 
scelto la ricerca di una ria 
originale verso il sodati- 
sino? Hanno avvertito che 
il PCI ha fatto della lotta 
per le riforme di struttura 
il perno della sua aziome 
per una trasformazione de¬ 
mocratica e socialista della 
società italiana? E. se one¬ 
sto è vero, da dove credo¬ 
no che abbiamo potuto trar¬ 
re alimento per questa ela¬ 
borazione se non dalle nta- 
trici ideali del pensiero 
marrista e lenini.^ta? 

Satnraìmente non voolia- 
vio dire che abbiamo della 
funzione del Parlamento, 
della lotta per le riforme 
di struttura c della stessa 
legge sulVESKL la stessa 
opinione dell'Esprvsso. Ma 
il problema .sollevato dal 
settimanale radicale è tm 
altro. E perciò, a proposito 
della nazionalizzazione, ri¬ 
teniamo sìa interesse di 
tutte le forze democratiche 
smetterla di parlare del 
• disagio comunista » e ri¬ 
conoscere una coìta per 
tutte che senza Viniziativa 
incessante sviluppata m 
questi anni dal PCI al- 
l’EN’EL. c od altre cose, 
non ci saremmo arrivali, E 
soprattutto non et sarebbe¬ 
ro arrivati i dorotei cui 
l’Espres-so rivolge degli elo¬ 
gi per lo meno troppo ge¬ 
nerosi. 

I- 1J\ 
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Calciatori 


«S.S. Brivio's 
footballers» 


Il vìomìo del calcio ita- 
llauo rcpistra una novità 
che fa vessare in seconda 
linea tatto le malefatte 
del professionismo, tutte 
le storielle dcali oriundi 
fasulli, tutti i colpi di sce¬ 
na delle campagne-acqui¬ 
sto a suon di centinaia di 
milioni. • ■ '' 

E‘ un vero e proprio 
salto di qualità. Qui c'ò 
un tizio che ha fatto sa¬ 
pere di avere intenzio¬ 
ne di comprare per sè. 
un giocatore^ un cen¬ 
trattacco. Accpiisto in 
proprio. I fasti delle schia¬ 
ve concubine comprate 
dai pascià, del corpi di ■ 
ballo acquistati in blocco. 
da vecchi banchieri ame¬ 
ricani, sono rinnovali e 
superati. Il mercato del 
calcio ha una unoiui di- 
mensione, l'èra della pro¬ 
prietà privata diventa 
l’èra ,del possesso perso¬ 
nale. Ernesto Brlvìo. fi¬ 
glio del direttore della 
€ Stando », repubblichino 
noto come < l’ultima raf¬ 
fica di Salò», seguace di 
Batista a Cuba, consiglie¬ 
re comunale del MSI pri- 
mo eletto a Homa dopo 
una campagna elettorale 
'li tipo impcrial-faraonico, 
ha aggiunto la perla mi¬ 
gliore al suo collare: com¬ 
pra un calciatore e con 
la promessa di prestarlo 
alla Lazio, ottiene la pre¬ 
sidenza della società. 

Fin qui le cronache, che 
non mancano dì aggiun¬ 
gere come il preaidentc- 
candidaio miri in verità 
eoli questo suo nuovo me¬ 
cenatismo negriero a farsi 
un picdistalto di popnia- 
rtfà per le prossime ele¬ 
zioni politiche. Qualcuno 
aggiunge che l'uomo farà 
anche un affare quando 
rivenderà il suo giocatore. 

Questi clementi ci inte¬ 
ressano fino ad un certo 
punto. L’aspetto sensazio¬ 
nale è l’altro, che rivela tl 
tocco del genio e l’im- 


‘ * r .< 1- . 

pronta della ispirazione 
mussoliniana (a chi se 
non a un fascista romano 
può venire in mente di 
comprarsi un altro uomo 
per divertire il popolo, di 
acquistare i nuovi circen* 
ses perchè gli. creino una 
clientela-elettorale?). Te¬ 
miamo che l’esempio di¬ 
venga contagioso. Il Bri- 
uio può lanciare'.infatti 
una nuova moda:'quella 
dei calciatori ad uso fami¬ 
liare, del calciatori da sa¬ 
lotto, dei calciatori per in¬ 
trattenere i figli. * Papà, 
mi compri un terzino? >. 
Come potrà dire di no lo 
armatore, il giovane ram¬ 
pollo della dinastia dei lo- 
7ileri, alla ' sua creatura 
che fa questa legittima ri¬ 
chiesta? Se ha un calcia¬ 
tore (luci tale Urinio per¬ 
chè non dovrebbe averlo 
un nome « bene » della 
grande industria, un ma¬ 
gnate della finanza? 

Pensate dunque se l’epi¬ 
demia scoppia. Ci saranno 
i « football partles », le di¬ 
ve dello schermo non si 
limiteranno più a fare co¬ 
struire pìsciìic nelle loro 
ville siill’Appia Antica, 
ma esigeranno uno stadio, 
magari un € mini-stadio »: 
(piattro giocatori ben .scel¬ 
ti per parte, una bellissi¬ 
ma partila. Si .senfirebhe- 
ro al telefono piacevoli 
conversazioni del tipo: 
* Scusa, cara, mi presti il 
tuo portiere, non il porti¬ 
naio, il portiere: sai, sta¬ 
sera ricevo, non vorrei 
che la partita dovesse fi- 
idre con troppi goal ». Il 
mercato calcistico verreb¬ 
be sconvolto in modo del 
tutto origimde. Al campio¬ 
nato di serie A partecipe¬ 
rebbero il « F.C. Parioli », 
il *Montenapnleonc U.S.^, 
il *Torlonla club», il 
Brivio’s footballers », ccc. 

Esageriamo? Col fasci¬ 
sti non si prevede mai il 
peggio. 

spriano 


I partiti 






Camera 


La direzione6. c. fa proprie Aziende pubbikhe 
le resistenze ai programma e programmazione 




Insistenza nelle richieste al PSI, in particolare sulle Regioni - Discorsi di Moro 
e Fanfani - Venerdì sarà discussa la mozione dei PCI sulle libertà operoie 


Un ampio intervento del compagno Napolitano - La situazione 
del Cantiere di Livorno sollevata dalla compagna Diaz 


Sfratti 


sarà abrogato 

Proposta dei senatori comunisti 
sulle norme per l'opposizione 


L'articolo 4 della legge del 
21 dicembre '60 ij. che ha] 
permesso il dilagare in Italia, 
ed in modo particolare a Mi¬ 
lano. degli sfratti sarà abrogato. 
La decisione è stata presa ieri 
dalla Commissione giustizia del 
Senato, la quale ha deciso di 
.stralciare dal nuovo testo del 
disegno di legge sulla discipli¬ 
na transitoria delle locazioni 
rarticolo due che sostituirà ap¬ 
punto l’articolo quattro. 

Il nuovo articolo prevede che. 
nel caso in cui il proprietario 
intenda far cessare la proroga 
per avere modo di trasformare 
mediante lavori di costruzione 
TimmObile. deve fornire al- 
rinquilino un nitro alloggio 
idoneo per il quale sìa dovuto 
un canone di locazione non su¬ 
periore al 20 per cento al ca¬ 
none del precedente immobile. 
La norma si applica anche agli 
sfratti in corso di esecuzione, 
a meno che Tìnquilino non 
preferisca ottenere un inden¬ 
nizzo pari a 18 mensilità, n 
nuovo articolo conferma inoltre 
i due ultimi comma dcU'art. IO 
della legge 23 maggio 1950. 

Intanto, sempre al Senato. 1 
compagni Montagnani Marelli, 
Scotti e Capolozza hanno pre¬ 
sentato una proposta di legge 
che offre all'inquilino minac¬ 
ciato di esecuzione di sfratto In 
possibilità di opporsi qualora 
non sia in grado di procurarsi 
un altro alloggio, nè la pubbli¬ 
ca autorità abbia possibilità di 
ricoverarlo convenientemente. 
La proposta stabilisce che com¬ 
petente a provvedere alla stes¬ 
sa opposizione è .sempre il pre¬ 
tore della esecuzione, che deri¬ 
de non oltre tre giorni conse¬ 
cutivi alla comparizione delle 
parti- La coèperusione dello 
sfratto non puà essere infe¬ 
riore ad un anno, nò supc¬ 
riore a tre. 


Stamane 
incontro tra 
Fanfani e Heath 

E' giunto ieri .lUe 21.15 a 
Roma, provenicn'e d.i I-ondr.i. 
il lord del sigillo privato bri¬ 
tannico Edward He-'iih. accom¬ 
pagnato d.a sir Eric KoU. uno 
dei principali membri del¬ 
la delcg.Tzionc bril-mnica n 
Bruxelles e <l.i s;r K’.elyn 
Shuckburgh vice *;o;tosegrela- 
rio di Stato al Forontn Office 
II viaggio di lord He.ilh rien¬ 
tra nel quadro del negoziati 
per l'adesione della (Iran Bre- 
tagn.a al M£C Stamane lord 
He<ath si Incontr;-r.’i col presi¬ 
dente del Consiglio Fanfani. 
col ministro Colombo e eoi 
iMtllMgfctarlo agli £.deri Bus- 


Presenfata 
0 Trieste 
la listo del P.C.I. 

TRIESTE. 27. 

La lista del PCI (Falce. Mar¬ 
tello c Alabarda) occuperà il 
primo posto nelle .schede con 
le quali si voterà Fll nov«-mbre 
prossimo. Alle ore 8.01 di que¬ 
sta mattina, la lista dei candi¬ 
dati comunisti è stata conse¬ 
gnata nello mani del vicese¬ 
gretario generale del Comune. 
Un folto gruppo di compagni 
.aveva vegliato tutta la notte 
dav.'uiti alFìngresso do] muni¬ 
cipio per assicurare al PCI il 
vantaggio della prima cascH.i. 

Successivamente, sono state 
presentate le liste della DC e 
del PSDI. SI prevede che una 
decina di liste, tra nazionali c 
locali, verranno presentate in 
tutto. Oltre alle nomin.ate. quel, 
le del FRI. del PLI, del MSI. 
del PSI c alcune locali (-Slavi 
bianchi •• e una o due di - In¬ 
dipendentisti •*)- Gli elettori so¬ 
no 213.054 dei quali 95.808 ma¬ 
schi e 117.246 femmine. 


Nuovo rinvio 
dell'elezione 
del governo siciliano 

PALERMO. 27 

L'elezione della nunv.a Giun¬ 
ta di governo c del nuovo 
pre.siidcnte dell.i- Regione sici¬ 
liana. che .ivrebbe dovuto 
aver luogo Stasera, è stata rin¬ 
viata ancora una volta per la 
mancanza di un accordo de¬ 
finitivo fra i partiti della mag¬ 
gioranza di centro-.sinistra 
sulla composizione della giun¬ 
ta e sul suo programma. Il rin¬ 
vio. questa volta, sarà di ven¬ 
tiquattro ore: i lavori della 
Assemblea, infatti, sono stati 
aggiornati alle ore 17 di do¬ 
mani. 

Al nuovo rinvio si è arri¬ 
vati in seguito .'id una netta 
presa di posizione dei soci.o- 
lìsti. i quali hanno ins<stìto 
per ottenere d.dl.i DC prinia 
di procedere all eleziorie preci¬ 
si impegni si.a sul programma 
che .SUI tempi di attu.izione 
I socialisti hanno inoltre ri¬ 
tenuto — prima d: arrivare 
al varo de! nuovo governo — 
di reclamare da p.grte della 
DC le indi.spens.abUl garanzie 
cire.a r.attribuzione degli as¬ 
sessorati e una distribuzione 
degli incarichi di direzione del 
vari enti regionali (ERAS, 
IRFIS. Cassa di Risparmio). 


La Direziono democristiana, 
riunitasi ieri dalie 10 del mat¬ 
tino a ine/zanotte, lia confer¬ 
mato l’orientamento di evitare 
l’attuazione integrale dei pro¬ 
gramma di governo, con parti¬ 
colare riguardo per rattuazio- 
no dell’ordinamento regionale 
c per i provvedimenti agricoli 
(enti di sviluppo o abolizione 
della mezzadria). Un dociimen- 

10 approvato con il voto con¬ 
trario dello .scelliiano Liicifre- 
di accenna alia > non lontana 
scadenza elettorale » e cliicde 
al PSI un « più netto e gene¬ 
rale impegno » per giungere 
tra l’altro a « ima articolazio¬ 
ne dello Slato in centri di po¬ 
tere importanti come (lucili 
co.stituiti nelle Hegioni, politi¬ 
camente inconcepibili al di fuo¬ 
ri (li uno .stretto collegamento 
con la polìtica generale del 
governo ». 

Nella .sua relaziono. Moro 
ha detto a proposito delle lle- 
gioni che essendo essi; un na¬ 
turalo prolungamento dello 
Stato », « non è possibile im¬ 
maginare im’incoerenza rispet¬ 
to all’eqnilibrio politico nazio¬ 
nale ». Per questo ragioni, il 
.segretario della D(’ Ita chic.sto 
ni PSI < un pieno impegno po¬ 
litico », cioè la rottura aperta 
dell’unità operaia, corno con¬ 
dizione per attuare l’ordina 
monto regionale. F/ cvidetttc 
che in questo modo, Moro giu¬ 
stifica il proposito dei suo par¬ 
lilo di non dare cor.so all’at¬ 
tuazione di una preci.sa nonna 
costitnzionaic. Tra l’altro. Mo¬ 
ro ha accusato il PSI di dar 
luogo a « inanifcslazioni non 
eon.sonc nò alla realtà della 
.situazione nè alla <leticntc/za 
di temi, quali quelli dell’ordi¬ 
ne pubblico », scaricando in lai 
modo sui partiti di sinistra e 
sili sindacali le gravi respon¬ 
sabilità della polizia per gli in¬ 
cidenti avvenuti durante lo 
agitazioni sindacali. 

Quanto ai proldcini agricoli, 
Ui^egl'^ttirio della DC, Jta- ap- 
flleha^'àwtJhnato. alla‘*ilfcpara- 
?lonc di unt^. «jlrama legislati- 
a.ssicurai^..-^li; 
impegrti* dtl'governo’ davanti 
alio Camere », ma ha assicu¬ 
rato che i provvedimenti agri¬ 
coli dovranno passare prima 
per resame agii organi del 
partito, cioè al. Consiglio na¬ 
zionale. 

Il comunicato informa an¬ 
che che l’on. Armosino, il de¬ 
putato de che parlò coiUi-q la 
nazionalizzazione elettrica e 
che per questa ragione fu so- 
spe.so per due mesi dall’attivi¬ 
tà del gruppo parlamentare, è 
stato sospeso per lo slcs.so pe¬ 
riodo anche dal parlilo. Lo 
sccibiano Lucifredi lia volalo 
contro il provvedimento e il 
mok'o^oroteo Sarti .si è astcnu- 
'■' stato anche deciso che 

11 vice-segretario del partito, 
Scaglia, assumerà la direzione 
politica del scltìmanalc La di- 
scussioné. ' 

Nel dibattito, le posizioni 
più estreme nei confronti del 
PSI sono state assunte dal bo- 
nomiano Truzzi (< prima di de. 
cidere per le Regioni e la poli, 
tica agraria occorre che il l’SI 
chiarisca le sue intenzioni») 
c dallo scelbiano Lucifredi 
(< solo una scelta definitiva in 
sede di congresso può ra.ssicu- 
rarci»È II dorotco Sarti si è 
fatto invece interprete della 
tendenza più cauta, invitando 
i leader di corrente ad evitare 
< tentennamenti > ma invitan¬ 
do nello stesso tempo il l’SI a 
un «garbato», ma «rapido» prò. 
cesso di « chiarificazione » ri¬ 
spetto ai problemi dcH'iinità 
operaia. 

A questa impostazione han¬ 
no replicato Fanfani perso¬ 
nalmente e i faiifaniani della 
direzione (Barbi c Rampa). li 
presidente del Consiglio ha ri¬ 
fatto l’elenco dei provvedimen¬ 
ti di governo c non ha mancalo 
tra Taltro di vantare l’opera 
del suo ministero per la < tute, 
la » deU’ordine pubblico, evi¬ 
dentemente col pensiero agli 
interventi polizieschi durante 
le agitazioni sindacali. Fanfa¬ 
ni ha annunciato come imnn- 
ncntc la nomina delle commi.s- 
sioni per il nuovo piano delia 
scuola, quella per il riordina 
mento e runificazionc delle 
pensioni previdenziali, e neliu 
elenco dei prov'’cdimenti da 
prendere ha messo anche gli 
enti di sviluppo agricolo c le 
leggi quadro per le Regioni a 
statuto normale. Ma c diflicilc 
sfuggire airìmprcssìonc che il 
presidente del Consiglio voglia 
in questo modo limitarsi a sot¬ 
tolineare una propensione per. 
sonale per rattuazionc del nro- 
gramma, senza una vera fidu¬ 
cia nella sua applicazione in¬ 
tegrale. La differenza tra lui e 
i moro-dorotei è che Iaitu.i- 
zlone del programma — se¬ 
condo Fanfani — può accoin- 
pagnar^i alla * evoluzione de¬ 
mocratica » del PSI, aii/i (co 
me ha lasciato intendere Io 
stesso Fanfani) è una condizio 
ne per favorire la rottura del- 
l’unità operaia, anche nelle 
Regioni. 


b 

' *'’f. * 1 * j 

attaccato di nuovo la politica 
bonomiana in un articolo .scrit¬ 
to per il settimanale Conqui¬ 
ste del lavoro. Scaliu afferma 
che il Piano verde non esce 
dalle tradizionali linee della 
politica agraria c attacca le 
respon-sabllità della organizza¬ 
zione di Bononii, la cui politi¬ 
ca è priva di risultati per 
quanto riguarda un aumento 
delia produttività e del reddito 
agricolo. I/articoIo di Scalia 
conclude alTcrmando la nocc.s- 
silà di anteporre a qiialumiue 
altra nii.siira i provvedinionli 
rivolli alle riforme .strutturali. 
E’ significativo che questa pre¬ 
sa di posizione si - manifesti 
mentre Ronomi continua a 
clilederc che la politica dei 
governo .si limiti nelle campa¬ 
gne a una serie di provvedi¬ 
menti di assi.slenza. 

DIREZIONE DEL Pii l’oclùs- 

siine indiscrezioni sono emer- 
se dalla riunione di ieri della 
Direzione socialista, riunitasi 
per di.scutere gli sviluppi più 
recenti della situazione poli¬ 
tica, soprattutto in relazione 
alla convocazione u meno del 
congresso nazionale del partito 
alla scadenza di marzo, cioè 
in prossimità delle elezioni po¬ 
litiche del 1003. Alla vigilia 
della riunione, come si ricor¬ 
derà, il compagno Vecchietti 
si era dichiarato contrario, a 
nome della sinistra, al con¬ 
gresso prima delle elezioni po¬ 


litiche. Ieri, la Direzione ha 
ascoltato una lunga relazione 
del vice-segretario De Martino 
(Nonni è ancora convalescen¬ 
te a Forinia), e un ampio in¬ 
tervento di Vecchiotti. La di- 
.scussionc è stala (piindi ag¬ 
giornata a Piiarledl pros.simo. 
L’agenzia (Juiia crede di sa¬ 
pere elio « rorientaniento 
emerso nel corso di qiicsla 
prima riunione è n(‘tlainente 
favorevole alla possibilità di 
un rinvio del coiigre.sso a dopo 
le eiezioni politiche ». (Riesta 
sarebbe l’opinione espressa 
dal compagno De Martino a 
nome della corrente di destra, 
die si era riunita ieri .sera per 
stabilire un orientamento di 
massima. Il compagno Basso, 
interrogato dai giornalisti dopo 
la riunione, si è dicliiarato an¬ 
ch’egli contrario alla convoca¬ 
zione del Congresso alla vi¬ 
gilia delle elezioni politiche 
che, ' egli ha detto, « devono 
essoro affrontate dal partilo 
con la ma.ssima compattezza ». 

CONGRESSO DEL PSDI La se¬ 
greterìa del PSDI ha smenti¬ 
to ieri le • versioni romanza¬ 
te > pubblicate da un giorna¬ 
le sui lavori di ieri l’altro del¬ 
la direzione socialdemocratica. 
Questi resoconti sosstenevano 
che Saragat aveva espresso 
giudizi pessimistici sùìl’attivi- 
tà del governo Fanfani c ave¬ 
va prospettato egli stesso la 
possibilità di un rinvio del 


congresso socialdemocratico a 
dopo le elezioni politiche, nel 
caso che una parte della di¬ 
rezione avesse espresso que¬ 
sta opinione. In realtà, la ri¬ 
chiesta di rinvio è stata avan¬ 
zata dal segretario della UIL, 
Vigliancsi, ma nè .Saragat, a 
quanto pare, nè gli altri mem¬ 
bri della maggioranza hanno 
accolto la richiesta. Il con¬ 
gresso è diinqiu' confermato 
per il 22 novembre a Roma. 

MOZIONE PCI ALLA CAMERA 

La mozione comunista sulla 
« condizione operaia » (firma¬ 
ta da Togliatti 0 da altri de¬ 
putati del PCI) sarà discussa 
alla Camera venerdi della 
prossima .settimana e il suc¬ 
cessivo martedì 9 ottobre. La 
mozione pone il problema dei 
licenziamenti per giusta cau¬ 
sa nelle fabbriche e la questio¬ 
no degli interventi della ’po¬ 
lizia nelle vertenze sindacali. 
L’assicurazione che la mozio¬ 
ne sarà di.scussa è stata uffì- 
cialmenfe comunicata dal se¬ 
gretario generale della Came¬ 
ra, avv. Pierinanl, al compa¬ 
gno 'rognoni, che aveva cliicsto 
l’iscrizione all’ordine del gior¬ 
no della mozione nella seduta 
dì ieri l’altro. Non è escluso 
che, nel frattempo, si aggiun¬ 
gano a quella comunista inizia¬ 
tive parlamentari di altri grup¬ 
pi delia Camera. 

vice 


Senato 


Obbligo del latino 


Tre lunghe sedute sono 
state dedicate dalla Camera 
airesame del bilancio del 
ministero dello partecipa¬ 
zioni statali: si prevede che 
entro la giornata di oggi 

f u elideranno la parola i le 
atori e il ministro, dopo¬ 
diché si dovrebbero votare 
i due bilanci che la Camera 
ha discus.so questa settima 
na (marina mercantile e 
partecipazioni). Gli oratori 
di desti a lianno ripetuto i 
già noti attacchi alla poli¬ 
tica (Ielle aziende a parte¬ 
cipazione statale, quelli de¬ 
si sono limitati a trattare 
di questioni e problemi lo¬ 
cali. salvo il » faiifaniaiio 
RADI elle ila rilevato la 
funzione delle imprese pub¬ 
bliche ueH’ambito del piano, 
< in (pianto — ba affermato 
— rimprr.^a pubblica pno 
servire come concorrente 
della imprc.'(a privata clic si 
sottragga agli obblighi de¬ 
rivanti dalla programma¬ 
zione, mentre la pubblicizza¬ 
zione, .sotto forma di con¬ 
trollo dclbi impresa privata 
riottosa piK) apparire una 
utile sanzione ». 

Ampiamente ed organica¬ 
mente ba trattalo del posto] 
delle aziende pubbliche nel 
quadro di una politica di 
programmazione, il compa¬ 
gno on. NAPOLITANO. Egli 
ila esordito facendo .riferi¬ 
mento alla conferenza na¬ 
zionale convocata dal l’ar- 
tito comunista nello scor.so 
giugno proprio per esami¬ 
nare questo problema ed al¬ 
la quale fecero seguito viva¬ 
ci polemiche negli ambienti 
interessali. 

< Una verìfica degli indi¬ 
rizzi e delle striittnrc delle] 
iazicnde a partecipazione sta¬ 
tale è indispcn.sabilc » ba 
afierniato il compagno Na¬ 
politano. Tale verifica do¬ 
vrà muoversi in direziono 
della politica degli investi¬ 
menti (attraverso una sele¬ 
zione dei settori produttivi 


stagnano e si ba rimpressio-. rapporti che intervengono 





ne clic l’influenza confin¬ 
dustriale stia per avere il 
sopravvento ». Romeo lia ri¬ 
chiamato quindi il ministro 
alla necessità di dire, di 
fronte al Parlamento, una 
parola chiara in merito alla 
vertenza ed iia ricordato la 
circolare emanata dal mini 
stro Bo nella scorsa prima 
vera sui rapporti delle azien¬ 
de statali con le associazio¬ 
ni sindacali, rilevando die 
allo si)irito di quel documen¬ 
to non sempre lo direzioni 
aziendali .si sono ispirate 
anzi, in alcuni casi, le dire¬ 
zioni hanno porlino dichia¬ 
rato di ignorarla, o ne lian- 
no impedito la diffusione, 
come e avvenuto nei cantie¬ 
ri di Monfalcone. La stessa 
denuncia ba fatto alla Ca¬ 
mera anche il socialista 
PASSONI. 

Dei problemi connessi al¬ 
la industria cantieristica ed 
al suo preannuncialo ridi¬ 
mensionamento, si è occupa¬ 
ta ampiamente la compagna 
LAURA DIAZ, contestando 
anzitutto il fondamento del¬ 
le ragioni che vengono ad¬ 
dotte dal ministero per giu¬ 
stificare il provvedimento, l 
dati del Llo.vd Sliipping di 
Londra, attestando una fles¬ 
sione costruttiva di appena 
il .5 per cento, confermano 
die. sul mercato mondiale, 
il gioco della domanda e del¬ 
l’offerta è pressoché inalte¬ 
rato. Se la ccingiuntura si 
è riflessa in Italia con con¬ 
seguenze negativo più pe¬ 
santi — ha proseguito la 
compagna Diaz — ciò signifi¬ 
ca die un problema cantie¬ 
ristico italiano esi.ste, certo, 
non di ridimensionamento 
peri), bensì di rammodcnin- 
mcnto, di ricerca e di rag¬ 
giungimento delle condizioni 
competitive in campo inter¬ 
nazionale. 

c II gruppo parlamentare 
comunista aveva tempestiva¬ 
mente richì-csto che, prima 


n^i- tiuall p necessario: otre)> 
tftaro^'iiiiqii'Più vasta, nreserit 
z’a pubblica), della . poU'tìV^i®^^ governo assumesse 
'dèl’:p“fczzl :(che richÌedé\dndÌver.so la’^CEE determinati 


La maggioranza ha respìnto a scrutinio segreto 
un emendamento del compagno Luporini 


Il Senato concluderà pro¬ 
babilmente oggi l’esame del¬ 
la legge sulla scuola media 
dcH’obbligo dagli 11 ai 14 
anni. Ieri sono stali appro¬ 
vati altri articoli, secondo il 
lesto concordalo nella mat¬ 
tinata in una nuova riunio¬ 
ne tra rappresentanti della 
DC c del PSI. . 

La ■- questione ‘ più - impor¬ 
tante affrontata ieri .ma 
la-cui soluzione era già scon¬ 
tata per gli accordi prece¬ 
denti tra i due partili — è 
stala quella deirobbligo di 
sostenere l’esame di latino 
per l’accesso al Liceo classi¬ 
co. Un emendamento in tal 
senso, che mantiene un ele¬ 
mento di discriminazione so¬ 
ciale ed intellelluale tra ì 
ragazzi italiani, è stalo pre¬ 
sentato non soltanto con la 
firma del de Donali, ma an¬ 
che con quella del .socialista 
Bruno. 1 comunisti hanno 
votato contro, ma remenda- 
mcnto c stalo approvato dal¬ 
la maggioranza. 

In precedenza il compagno 
LUPORINI aveva illustrato 
un emendamento, secondo il 
quale la licenza della scuola 
media obbligatoria avrebbe 
aperto Fncces-so a qualsiasi 
tipo di istruzione media su¬ 
periore. Su questo emenda¬ 
mento i comunisti hanno 
chiesto la votazione a scru¬ 
tinio segreto, che ba dato il 
seguente risultato: votanti 
149. favorevoli 50 (i senatori 
comiinisti che hanno parte¬ 
cipalo a questo voto sono 
41). contrari 99. 

Le altre norme approvale 
ieri (articoli ò o H) stabili- 
! scono: 

I — che alle classi II e III 
jsi accede dalla classe imme¬ 
diatamente inferiore, quando 
SI sia ottenuta I;i prom(»/ione 
in tutte le materie obbligatt»- 
ric. esclusa la religione; 

* — che al termine del 


in una sessione successiva a 
(luella in cui si consegue il 
diploma di lic«;nza (per co¬ 
loro che vogliono cosi inte¬ 
grare il loro diploma, la seno, 
la ’ ìstituLsce corsi speciali 
gratuiti di latino); 

- — che il diploma del li¬ 
ceo scientifico permette lo 
accesso a tutte le facoltà uni¬ 
versitarie, esclusa quella di 
lettere e filosofia. 

Su quest’ultimo punto si 
è svolta una discussione in¬ 
teressante e anìnintn. I com¬ 
pagni LUPORINI c GRANA¬ 
TA hanno presentato un 
emendamento, secondo il 
quale la licenza di maturità 
.scientifica avrebbe precluso 
.soltanto i corsi di lettere 
classiche c moderne della 
facoltà di Lettere e Filoso¬ 
fia. rendendo pertanto possi¬ 
bile l'acce.s.so ai corsi di fi¬ 
losofia o di lingue. 1 socia¬ 
listi, che in un primo tempo 
erano sembrati disposti a so- 
.stenere tale te.si (anclic 
l’.-lf(inn' di ieri ne parlav.i 
come di un punto dell’.ac- 
cordo). inni hanno invece 


CISL CONTRO BONGHI L-on. 

Vito Scalia, segretario delia 
CISL per il settore agricolo, ha 


! triennio .si .sosiieiic I"rs.'’,me 
di licenza — che e e.same di 
Stato — sulle seguenti ma¬ 
terie: italiano, storia ed edu¬ 
cazione civica. geografia, 
matematica. os.ser\'a7ioni ed 
clementi di scienze naturali, 
lingua straniera, educazione 
.'artistica, educazione fisica; 

I — che il diploma di li¬ 
cenza dà nccfs.so a tutte le 
scuole c istituti di istruzione 
secondaria di 2 grado (ad 
eccezione del liceo classico, 
per il quale (' nece.ssaria una 
« prova » di latino, relativa 
airmsegnamento imixirtito 
nel 3. anno); 

— che jxissono sostenere 
lina prova di latino anche gli 
alunni, i quali non abbiano 
seguito tale insegnamento 
nella 3. classe, prova che po¬ 
trà essere sostenuta anche 


Da lunedì 
lo sciopero 
nelle 


Le .issociazioni compo¬ 
nenti il -Comitato interuni¬ 
versitario per la riforma e 
lo sviluppo dell'Università», 
hanno deciio dì comune ac¬ 
cordo di attuare le decisio¬ 
ni già annunciate, e cioè: 
sospensione da parte dei 
professori incaricati, degli 
assistenti e degli studenti 
degli esami ed astensione 
dalle attività didattiche e 
di istituto per la prima set¬ 
timana di ottobre, con la 
riserva di riesaminare la 
situazione per l’eventuale 
prosecuzione delle agitazio¬ 
ni nelle settimane succes¬ 
sive. 

Il Comitato, in un collo¬ 
quio con Fon. Scarascìa, 
sottosegretario alla P.I., 
aveva in particolare riba¬ 
dito • di non ritenere in¬ 
compatibili con le funzio¬ 
ni della commissione di in¬ 
dagine previste dal piano 
triennale, nuove iniziative 
legislative per l’Universi¬ 
tà da parte del governo ». 

Le presidenze delle asso¬ 
ciazioni componenti il Comi¬ 
tato Interuniversitario han¬ 
no deciso di indire una con¬ 
ferenza stampa, che si ter¬ 
rà a Roma, al Circolo del¬ 
la Stampa, alle ore 17.30 
di oggi. 


neanche preso la parola per 
esprimere la loro opinione. 
11 de BELLISARIO e il mi¬ 
nistro GUI hanno quindi re¬ 
spinto la proposta, espri* 
meno tuttavia l’avviso che 
essa ■ era « apprezzabile » e 
che potrà essere attentamen¬ 
te studiata in futuro. In se¬ 
guito il tale assicurazione, 
Luporini ha ritirato l’emen- 
danicnto. 

Una analoga situazione si 
6 creata, subito dopo, su un 
altro emendamento illustrato 
dal compagno DE SIMON E, 
il quale illustrava che nei 
comuni dove esista il liceo 
classico e non sia possibile 
istituire il liceo scientifico si 
debbono creare nei licei 
classici sezioni di liceo scien¬ 
tifico: ciò allo scopo di offri¬ 
re a migliaia di studenti 
(specialmente nelle Hegioni 
meridionali) reffettìva pos¬ 
sibilità di .scegliere tra i due 
rami di liceo, .\umerosj ora¬ 
tori democristiani, il relato¬ 
re C(1 ij Ministro (ini h.inno 
iRonosciiitit la fondatezza 
(Iella proposta e la necessita 
(li piot’cdere in (piesti’i senso. 
Il Ministro ha dato nnz.i pre¬ 
cise assicurazioni al riguardo 
pur non accett:indo una trop¬ 
po rigida norma di legge: 
l'emendamento e stato per¬ 
tanto ritiralo. 

•Altre norme sono state 
ipiindi approvate (articoli 7 
V* 8): istituzione del libietto 
sc(>lastico; estensione delle 
sanzioni previste attnalmcn- 
to contro glj inadempienti al- 
Fobbligo scol.i'tico elementa¬ 
re a colori' che non rispette¬ 
ranno Fobbligo della scuola 
media. 

Ij compagno DONINI ha 
osservato che 11 testo no:i 
prevede però di-iposizioni 
che rendano d.iv\e:o pi>ssibi- 
le a tutte le fanr.ehe it.iha- 
ne Fadenipiniento delFob- 
bhgo scolastico, mentre ri- 
m.ine in piedi l’aspetto re¬ 
pressivo delle sanzioni. 

Per ultimo, o .st.ito .iffron- 
tato l'artieolo 8 bis. che an-; 
torizza i patronati scolastici 
a concedere contributi, a di- 
.stribiiiie gratuitamente libri, 
materiale didattico e refe¬ 
zioni e ad organizzare servi¬ 
zi dì trasporto gratuiti per 
gli alunni. Un emendamento 
del compagno CF.CCHl pro¬ 
poneva che. in luogo della 
aiilorizzaz.ione, fosse previ- 
.st^ì l’obbligo di provvedere 
a tali agevolazioni. I-a mag¬ 
gioranza ha invece approva¬ 
to, oltre aU’articolo. iin or¬ 
dine del giorno Don.atì (DC) 
e Caleffi (PSI). con il qua¬ 
le si Invita il governo ad 
assicurare la distribuzioni? 
gratuita dei libri almeno ai 
ragazzi dcle famiglie meno 
.abbienti. 


I svolta profonda per rompe¬ 
re le posizioni monopolisti- 
che c favorire lo sviluppo 
della piccola e media indu- 
jstria), dello ordinamento 
stesso delle partecipazioni 
statali e della esigenza di 
un più ampio controllo del 
Parlamento, esigenza tanto 
più viva ad ogni estendersi 
I dell’intervento dello stato 
nella attività economica. 

Dopo avere rilevato la 
importanza delle recenti di¬ 
chiarazioni del ministro La 
^lalfa in materia di poteri 
delle Regioni e del Parla¬ 
mento nei confronti della 
politica dì programmazione, 
il compagno Napolitano ha 
sollecitato, nella parte con¬ 
clusiva del suo discorso, 
manifestazioni immediate, 
da parte del ministro e del 
governo, di una volontà di 
rinnovamento che investa 
gli indirizzi della politica 
delle partecipazioni statali e 
gli stessi orientamenti del¬ 
la politica di programma¬ 
zione. 

Tali richieste sono state 
riassunte in quaUro punti: 

1) nel settore degli investi¬ 
menti. una decisa azione di 
potenziamento del settore 
navalmeccanico e dei tra¬ 
sporti marittimi che elimini 
ogni pericolo di ridimensio¬ 
namento dei cantieri IKl: 

2) nel c.ampo della politica 
dei prezzi, ima azione di 
rottura del mercato del ce¬ 
mento, in mancanza della 
quale, dimo.strando.si la inca¬ 
pacità (Ielle aziende statali 
di condurre una scria azio¬ 
ne antimonopoli.stica. si rive¬ 
lerebbe la necessità di giun¬ 
gere a ini.surc di nazionaliz¬ 
zazione; 3) eliminare qu.al- 
.sia.si accordo di coparfecipa- 
zione tr.a enti pubblici c 
gruppi privati italiani e 
stranieri, che non assicuri 
ai primi una netta posizione 
di comando: 4) in ordine ai 
rapporti di lavoro, ini rapi¬ 
do aecoglimenlo delle riven- 
ilicnzioni dei metalmeccanici, 
una riafl'ermazione deH’ob- 
bligo di attuazione in tutte le 
aziende della nota circolare 
del ministro Bo. oggi larga¬ 
mente mnoratn oj elii.-a. e. 
intìnc. nnn p.irtecipazione 
dei lavoiatoii e dei sinda- 
c.ati alla gestione ed .aUe 
scelte produttive delle 
aziende 

.Alcuni problemi generali 
della piditica degli enti a 
partecipazione statale sono 
stali anche affrontati dal 
compagno on. TONETTI, il 
quale ha affermato che nel 
momento in cui il govemo m 
accìnge a fare una politica 
di piano, e indispensabile 
anche procedere ad una ri¬ 
forma delle aziende a par¬ 
tecipazione statale. 

Il comp.agno on. RO\fE(^ 
|ha richiam.ito Fattonzionc 
[del ministro delle pnrtecipa- 
'zioni .statali sulLi vertenza 
dei lavoratori meialmecca- 
nici. 250.000 dei quali dipen¬ 
dono da aziende facenti ca¬ 
po a quel dicastero; < Da 
qualche tempo — egli ha 
denunciato — le trattative 


impegni,-tutta la materia ve¬ 
nisse discussa in nnn riunio¬ 
ne della V commissione par¬ 
lamentare. L’on. Do ci ha ri¬ 
sposto che non era compe¬ 
tenza-sua, ma del ministro 
degli esteri discutere dei 


tra il governo italiano e tl 
MEC. .4 prescindere dalla 
coinjH’Icnzu dei stnpoli triini- 
stri, ciò che noi non jxtsaia- 
mo accettare — ha afferma¬ 
to la compagna Diaz — ò 
che il Governo presuma di 
aver ottenuto, con la ratifi¬ 
ca dei trattati di Roma una 
sorta di delega in bianco. Le 
prerogative del Parlamento 
restano inviolabili, esse van¬ 
no anzi riconfermate tanto 
più in quanto si allarga la 
sfera di intervento dello Sta¬ 
to nella vita ceonomieu na¬ 
zionale ». 

Pas.s'ando a trattare della 
situazione dei cantieri zXnsal- 
do di Livorno, la compagna 
Diaz ha respinto la tesi che 
esso sia da considerarsi alla 
stregua di un « ramo secco >; 
esso e invece un organismo 
pienamente efficiente. in 
grado di costruire a costi in¬ 
feriori a quelli di altri can¬ 
tieri italiani, dotato di una 
manodopera altamente qua¬ 
lificata. Nel quadro di una 
diversa politica su scala na¬ 
zionale, la compagna Diaz 
ha chiesto infine, facendosi 
portavoce dello rivendica¬ 
zioni avanzato in modo uni¬ 
tario da tutta la cittadinanza 
livornese, che si proceda al¬ 
la costruzione del bacino di 
carenaggio, nonché alla isti¬ 
tuzione in loco di una car¬ 
penteria metallicu e mecca¬ 
nica. iniziative indispensabi¬ 
li per creare nuovi posti di 
lavoro, oltre quelli che si po¬ 
tranno con.seguiro con il po¬ 
tenziamento dei cantieri. 

Il comp,agno SClORRILLl 
BORRELLI infine ha tratta¬ 
to il problema di un gruppo 
di aziende pubbliche, quello 
del tabacco (ATI). • sottoli- 
neamU» come. in queste 
aziende, i diritti dei lavora¬ 
tori siano sistematicamente 
calpestati, tanto che si può 
legittimamente parlare di 
aziende « fuori legge >. 

Alla fine della seduta il 
compagno .SALVATORE 
RUSSO ha sollecitato una 
rispo.sta alla interrogazione 
presentata relativamente ai 
traffici con Cuba. 

All’inizio della seduta po¬ 
meridiana la Camera ha 
commemorato Giovanni Por- 
zio, scomparso recentemente. 
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IN BREVE 


Norme per la cittadinanza 

StaiiiaiH* J(; Coiiiniissinni riunite Intorni e Giu.-,tizia della 
Camera Iranno ripreso l’esame delle norme in m.ateria di 
cittadinanza. I relatori Toros e Migliori hanno proposto Io 
stralcio dcirarticolo 5. che prevedeva l’istituto dell.a revoca 
della cittadinanza a coloro che l’avessero gi.X ottenuta, norma 
che era stata introdotta al Senato nel clima della situazione 
di tensione verificatasi in Alto Adi.gc o che mirava a predi¬ 
sporre un nuovo mezzo di intervento contro gli esponenti 
delle popolazioni di lingua tedesca. Contro Fari. .5 si era 
sviluppata una battaglia d.a parte del nostro gruppo e di quello 
socialista ed il compagno Kun’ze. esprimendo rasscnso de: 
deputati comunisti alla proposta di stralcio, ha mes.=o in 
rilievo come Iinalmenle anche i democristiani abbiano dovuto 
riconoscere il vizio di incostituzionnlità che i comunisti ave¬ 
vano n suo tempo denunci.ato. Sgomberato il terreno da questo 
elemento di gr.ive di.ssenso. le comniissioni hanno chiesto 
che il disegno di legge sia loro as.-egnato in sede leglilotiva 
per una sollecita approvr.z.one 

Roma: oggi visita di Nebru 

Il r.ipo del governo indiano. Nehru. giungerà questa mat¬ 
tina alle ore 4.50 a Roma in visita privata acoompafnntf» 
d.illa fi.glia Indirà Gandhi. 

Xchru avr.à quesia sera a palazzo Chigi un colloquio con 
Fanfani. II presidente del consiglio oiTrir.à m onore dell'ospite 
un pr.anzo al quale interverranno rappresentanti del govemo. 
del inondo politico e culturale 

Senato: Regione Friuli-Venezia Giulia 

1 rappresentanti m;s.'.:r. nella prima commissiono del 
Sen.ato h.inno tentato in ozni modo d: ritardare la discuttiOnc 
in sede referente sulla Iczge che istituisce la Regione spocia.e 
Fruii!-Venezia G.iii.n, li compagno Pellegrini ha chiesto 
pertanto che la commissione venga convocata pai frequente¬ 
mente. ."iflìnchc !'i legge pos.vi e.-wre varata entro breve tempo. 
.Anche i rappre^entant. socialisti e democr;st:ani hanno con¬ 
venuto con questa richiesta. .Anche .a seguito d. t.aie polso. 1 
;.a’. or; deii.i Commissione sono f-.tt: p.ù spe.iiti. Ieri oono 
:t.ìt; e-.ìur;*: 22 artico’.;. N'e’. cor.-:o ia--i..a d.scus-: onc sono ototi 
rc^p.n;; .-.icun. emendament; dei'.,-* d-'-’r-' 

ANPI: lotta all'» esse Porigi-Bonn » 

I,.-, Guin’a e-eciitu a n.-.z.ona.e dei'.’.AN’PI. ;n uni sua nOLa, 
1 r.ch;in).ì:o l attenziane di tiitt.i .’.assoc az.on,' e dell’opimo- 
ne pubblica s'uiì’-asse P.ar.gì-Bonn-. L’ni affermazione dei- 
.’-asse Pangi-Bonn- — afferma PAXPI — sarebbe un trionfo 
in Europa dei metodi e della mental.tà che hanno portato '-.a 
Francia .ad irridere i.a democraz .i nat.a d.aii.a Resistenza e la 
Germ.ani.a d. Bonn ad es-ere un.a poiv»r.era ed un r.c.atto 
permanente -alli p.ice I/.AXPI .s. sente impegna!.-, a batter*, 
perchè l’-assc Pan^.-Bonn’» faiiu^ca ne-, s-.joi intcnt, di minare 
i.a pac-a in Europa e d. .attentare alle libert.à democratiche. 

Farmocie: unificati i disegni di legge 

I.a Commissu'ne Sani!.", de; t^ena* ' n incom.nc. t-.o 1, s.an'.,-. 
in sode referente, di un testo d. iegce conceriien'e ,c- farmi,- 
cie, sul qij.ale è st.ato possibile .'.ag iiungere un .accordo di 
n'.issim.', in sono alla commi.ssione .-.tess i Sulle f.' r.n., c.e er.ino 
st.ati presentati a Pal.azzo M.'sd.ama la di.=eg:iì d. legge, che 
sono striti ora unific.ati in un testo unico sul (piaìe dovr.annO 
pronunei.arsi prima I.a commissione e poi l’.issemblea Ieri 
mattina, l.a Commissione ha approvato l’art 1 che stabilisce 
che l’esercizio dell.a titolarità di una f.armncia è incompatibil,- 
con rin.sognamcnto di (qualunque grado c sotto qualunqut for¬ 
ma cd è altresì incompatibile con qu.alsi.'si tipo di taplcgo 
pubblico. 
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Il nostro inviato nelle regioni spagnole sconvolte dair immane tragedia 
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un attimo un mare dì melma 

« « 

. i . I ' 

im inghiottito 
interi villaggi 

quadro di desolante abbandono — li governo assente 
Ignoto il numero delle vittime — Quindicimila senza lavoro 
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BARCELLONA — Il ponte della linea ferroviaria Barce llona-Parlgi dopo il violento nubifragio, che ha investito 
la Spagna meridionale ieri, è sparito! I binari con le traversine sono rimasti sospesi nel vuoto (Tclefoto AP-Unità) 
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BARCELLONA — Un sobborgo della città dopo che la furia delle acque si è calmata. Sulle strade, coperte da 
una spessa fanghiglia, sono accatastati mobili ed altre masserizie che gli abitanti sono riusciti a salvare 

(Telefoto Al*-Unità) 


Aperta la conferenza sul traffico 


Autocritico Sullo u Stresu: 
bustuno le uutostrude 

Il ministro occenno anche ni mnlcostume delle « spinte elettoralistiche » che im¬ 
pediscono uno serio programmazione - Aumento del 5% sulle tosse di circolazione? 


Dalla nostra redazione 

STRESA, 27 

A metà del discorso inau¬ 
gurale della XIX Conferenza 
del traffico, il prof. Filip¬ 
po Caracciolo, cordiali.ssi- 
mo e sorridente leader del- 
PAutomobil Club dTtalia, 
si è rivolto direttamente al- 
l’on. Fiorentino Sullo, che 
sedeva alla presidenza: 
« Signor ministro — gli ha 
detto — sono lieto di por¬ 
gerle ij benrenuin e di rin- 
graziarla per la sua presen¬ 
za alle Assise della circola¬ 
zione. Ma ella, qui, dorrà 
anche ascoltare delle criti¬ 
che, riroltc alla politica del¬ 
la viabilità e alla politica 
fiscale del governo nei 
confronti della motorizza¬ 
zione >. 

Critiche tiuraltro che mar¬ 
ginali. per la verità; antici¬ 
pandole. il prof. Caracciolo 
ha osser\' 3 to che. autostra¬ 
de a parte, la rete stradale, 
provinciale e urbana delle 
strade continua a presenta¬ 
re serie lacune: occorre me¬ 
no tempo a percorrere la 
AutO't:,Tda del Sole da Ro¬ 
ma a rn^<:no che a cìunge- 
re dal contro della Capitale 
aH'imbocro della autostrada 
stessa: ciò non a caso, ma 
perche : mezzi a disposizio¬ 
ne non son<» :mp:egati in una 
visione unitaria 

• Dulci^: in fondo ». sulle 
spalle deeli automobilisti, 
che già contribuiscono al 
bilancio statale con aliquo¬ 
te Imponenti, sta per cade¬ 
re nuovo aumento del 


cinque per cento delle tasse 
di circolazione, preventiva¬ 
to per finanziare la Salerno- 
Heggio Calabria. Ma l’auto¬ 
strada meridionale non en¬ 
trerà in e.sercizio prima del 
1987-1968, per cuj un ripen¬ 
samento del governo è per 
lo meno auspicabile: come 
è possibile chiedere agli 
automobilisti un pagamento 
anticipato di quasi quattro 
miliardi l’anno, per avere 
diritto all’uso di ima strada 
che ancora non esiste? 

Chiamato in causa anche 
dal presidente della Federa¬ 
zione italiana della strada, 
prof Tocchetti. i] ministro 
dei T^avori Pubblici ha do¬ 
vuto impegnarsi in un me¬ 
ditato ■ esame della situa¬ 
zione 

Con palesi accenti auto¬ 
critici airatti\ità govem.itj* 
va. l’on. Sullo ha nconosciii- 
to che il programma di co- 
stnizioni autostradali non 
può e.s.sere considerato il toc¬ 
casana del problema viario: 
« T/obiettiro dei 4 600 rhiln- 
metri di autostrade — egli ha 
detto — cnstftui.sce uno sfor¬ 
zo eccezionale, di grande 
prestìgio, che ri pone ni pri¬ 
mi posti in Europa. Ma Vau- 
tostrada è l'abito del giorno 
di fc.cTn r bisopnn pensare 
di più oìVnhitn d’ogni gior¬ 
no >. 

C’è uno squilibrio di inve¬ 
stimenti destinati ai due .set¬ 
tori: i miliardi stanziati 
per rammodemamento dello 
strade statali non bastano e 
dovranno essere atunentati; 
per quanto riguarda le stra¬ 


de provinciali. « parrà strano, 
ma manchiamo addirittura 
di un censimento statistico 
che presenti un minimo di 
attendibilità ». 

€ La carenza è prore per¬ 
chè la programmazione è 
cosa scria, quando sia fon¬ 
data su clementi di indagine 
preventiva, e noi — ha con¬ 
tinuato Sullo — non possia¬ 
mo programmare sotto le 
spinte e controspinte delle 
esigenze elettoralistiche ». 

11 ministro ha abilmente 
aggirato la domanda sull’au¬ 
mento delle tasse automobili¬ 
stiche Rispondendo intiiret- 
bcmcntc al pre.sidcnte .iella 
Provincia di Milano, .-\drio 
Casati, ha invece affermato 
che il problema della viabi¬ 
lità urbana c problema ur¬ 
banistico, e di indirizzi ur¬ 
banistici .seriamente oro- 
grammati: « Ma fino a che si 
lasccrà continuare la specu¬ 
lazione sulle aree, non fare¬ 
mo altro che aggravare la si¬ 
tuazione rendendo impossi¬ 
bile la vita dell'utente nelle 
grondi città ». 

C’e stato un applauso, di 
cui il ministro ha profittato 
per lasciar cadere il discorso, 
che avrebbe potuto diventa¬ 
re oltremodo interessan’e: a 
chj risale, infatti, la resp-nn- 
sabililà della sconcia specu¬ 
lazione sui terreni €^diflcabi- 
li? Perchè il governo non 
colpisce i profittatori? L'o¬ 
norevole Sullo è scivolato 
oltre, proponendo la costitu¬ 
zione di un organo consulti¬ 
vo permanente a livello in¬ 
terministeriale, con la par¬ 


tecipazione degli esjHTti <h 
Stresa, per duscutere e n.-,oI- 
vcre I problemi dtl tralfico. 
Il consens<» e stato un-iniine. 

Nella sethitn pomeridiana. 
Fon Camillo Rip.nmimti e il 
prof. Antonio Uenini. hanno 
illustrato la prima relazione 
di lavoro: < Mccessità di ade¬ 
guamento delta vigente legi-\ 
stazione sulla tutela 'Ic'le 
strade e. della unificazione 
delle norme di progettazione 
stradale ». 

Parlare di str.ada o eamo 
porre il dito sulla pi.aga p ii 
grave del problema della c .r- 
colazionc. e. a quanto pare, 
non .solo jn Itali.T sulle stra¬ 
de eurojjco. con circ.a qua- 
r.anta milioni di veicoli c:r- 
col.anti, .SI sono contati nel 
'61 ben 75 mila morti e i n 
milione c mezzo di feriti. Un 
vero e proprio esercito di 
vittime della slnada. 

Sicché da stasera .si di.scn- 
te se, e con quali criteri tec¬ 
nici costnittivi, >i potre’obe 
limitare que.sta terrificinte 
emorr.agia l’na prima indi¬ 
cazione e già fl.a considera.-si 
acquisita agli atti della ..on- 
ferenza: c**stnurc sempre c 
soltanto strade con corsie a 
senso unico divise da un so¬ 
lido ed efficiente spartitr.if- 
fìco; eliminare ringhiere, mu¬ 
retti e paracarri, sostituendo¬ 
li con < guard - rails ». capa¬ 
ci di resistere a urti rappor¬ 
tabili a una spinta di tre 
tonnellate e mezzo. 

La discussione continuerà 
domani. 

Pier Giorgio Beffi 


Dal nostro inviato 

BARCELLONA. ‘27 

Sono stato testimone di¬ 
retto delVimmaue disastro 
(ibbatfiitosi sulla Catalo¬ 
gna. Ieri, poche ore dopo 
il nubifragio, mi sono re¬ 
cato a Tarrasa, a Sulutdel, 
a Esparraguerra, a Torre 
Romeo, a San Adrian Dos 
lìcsos, zone dove il nu¬ 
mero dei morti è di alme¬ 
no quattro volte .superiore 
eli doti u//Ictali frusnicssl 
dalla radio c dai f/iornali 
franchisti, e di rimbalzo 
dalle agenzie in tutto il 
mondo. Ho parlato con i 
sinistrati, coi senza tetto 
(migliaia), coi senza la¬ 
voro (migliaia), con preti 
c soccorritori. Ecco un'idea 
del cataclisma: in pochi.s- 
sime ore di fortunale, nel¬ 
la zona si è roresciata, dal 
ciclo, la quantità d'acqua 
che piove nornuilmeutc in 
un anno. Una fabbrica è 
stata spazzata dalle ncque 
a Tarasa: morti i qimrn»- 
f(i hinorotori <lcJ turno 
di notte. Sempre a Tar¬ 
rasa l’intero villaggio ope¬ 
raio è scompar.so la pie¬ 
na l’ha inghiottito, sep¬ 
pellendo sotto il fango 
un numero di persone che 
gli scampati giudicann di 
parecchie- centinaia. ì ci- 
mitcri rigurgitano d» cn- 
daveri: all’ingresso la 
€ guardia civile sorveglia. 
In moltissimi paesi man¬ 
ca tuttora l’acqua, c code 
di donne fanno la fila 
pazienti vicino alle auto¬ 
botti. Non e'è gas nè elet¬ 
tricità; le linee telc/oni- 
ebe dell'interno .sono in¬ 
terrotte. Un potile drilli 
linea ferroviaria lìiirce’.lo- 
iia-Saragoza «» stato tra¬ 
scinato in mare, a diversi 
chilometri di distanza, l 
drammi singoli e collettivi 
non si con timo. 

La pioggia è comincia¬ 
ta a cadere, per un brusco 
voltafaccia del tempo, ieri 
l'altro — martedì — nel 
pomeriggio, ma nulla la¬ 
sciava presagire la cata¬ 
strofe. Poi si sono spalan¬ 
cate, nella sera, le catarnt- 
fe del ciclo, in breve i 
torrenti si sono gonfiati, 
sono rotolati verso il mare 
.seminando distruzione c 
morte al loro passaggio, 
spostando l loro letti, 
smuovendo montagne di 
fanghiglia, seppellendo, 
sotto uno strato sinistrn- 
mcnte uniforme, uomini, 
cose c animali. 

Vado a Tarrasa. un 
* pueblo 1 - di circa novan- 
tamila abitanti, centro tes¬ 
sile a una trentina di chi¬ 
lometri all'interno della 
Costa lìrava. Per giunger¬ 
vi percorro strade senza 
asfalto, tra colonne di gen¬ 
te che, a piedi, va sul 
luogo del di.sa\tro per ].or- 
tare un aiuto, per ccrc.'we 
i parenti e glt amici, .^al¬ 
la macchina carico una 
donna con le stampelle e 
suo figlio. Li interrogo c<>u 
discrezione: oli spagnoli 
sono diventati guardinghi 
ncll'esprimerc le loro idee 
a sconosciuti Alla fine, il 
ghiaccio e rotto: mi spie¬ 
gano che il governo : la¬ 
scio andare * ogni cosa, af¬ 
fidandosi al cam senza far 
nienle di i-oncrelo. 

A Tarrasa giungo nel 
primo pomeriggio. Come 
ho già detto, il villaggi') 
operaio r stato compieta- 
mente spazzato dal tor¬ 
rente. Si trattava di case 
dulie fondamenta superfi- 
cinlf. La * Riera > — nor¬ 
malmente quasi un riga¬ 
gnolo — ingrossandosi a 
dismisura, senza preavvi¬ 
so. ha sorpreso, verso la 
mezzanotte, tutta la po¬ 
polazione a letto, circa .-•et- 
temila persone. Si tratta¬ 
va. per lo più. di gente 
cernita qui dairAndaI>t.{ia. 
dove aveva venduto la 
poca terra, per lavorare 
nell'industria tessile. 

Mille persone non ri- 
fondono piu all’appello. 
Gli altri, si sono salvati 
aggroppandosi ad ii n a 
lunga catena di corde le¬ 
gate da pianta a monta, 
come a Trieste quando 
soffia la bora. Il villaggio 
è stato cancellato dalla 
terra: al suo posto sorge 
una distesa di melma. 

Pochi minuti prima del¬ 
l’inondazione, un operaio 


era uscito di cii.su jicr (it- 
fendere il rientro della 
moglie. Quando l'ondnta 
si e abbattuta sni rione, 
l’uomo si trovava sa un'al¬ 
tura che l'ha .salvato. Ha 
visto la tragedia impoten¬ 
te e ha udito l pcnilti di¬ 
sperali dei feriti, lo invo¬ 
cazioni di soccorso, i pian¬ 
ti dei bimbi c le orina dei 
moribondi. L’hanno porta¬ 
to in salvo più tardi. E' 
stato necessario immobiUz- 
zarlo con la camicia di 
forza. La sua mente non 
ha retto all'apocalittica vi¬ 
sione dell’ncqaa die tra¬ 
volge tutto. L’ondata ò 
abbattuta, poi. sulla * ram- 
bla»; (il corso principale), 
trascinando come fuscelli 
60 automobili in sosta. 

Nel bar «Pompejn», l’ac¬ 
qua ha raggiunto i due me¬ 
tri d'altezza; tre avrenlo- 
ri si sono salvati saltando 
sul bancone, gli altri sono 
morti annegati. Un me¬ 
dico che scendeva la <ram- 


ticiiKiiir II Clini Hiiopiii- 
nes; tre a Cam Dalle. 

Treutadiie cadaveri sono 
stati recuperati a San Qai- 
rico. Tra Rubi e Rapiol si 
contano altri cento morti. 
Ovunque è uno spettacolo 
di desolazione. Contro la 
terra color mattone, si sta¬ 
gliano gli .scheletri delle 
rase dislrulte. I supersti¬ 
ti, hanno già cominciato 
a ripulire i resti delle abi¬ 
tazioni, plnuflendo dispera- 
tamente 

In macchina arrivo sul 
lungomare, di San Adrian 
Dos liesos. Un campeggio 
è stato distrutto, ma fortu¬ 
natamente i turisti sono 
riusciti* (I jiorsi in .saleo. 
Tra questi, due italiani, 
marito e moglie. La loro 
auto, invece, è stata tra¬ 
scinata in mare, assieme 
a un'altra. Sono ricorsi al 
Consolato italiano. Anche 
a valle, dunque, il Rio ììe- 
sos ha seminato distrazio¬ 
ne. .Ml'estnario, infatti. 
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RUBI (Spagna) — Erro quello che resta di una filanda 
lr.a\ol(a dalle acque. Disseminati sul terreno ed accata¬ 
stati gli uni sugli altri gli arcolai cd .iltrc marchine 
fessili inservibili (Telefoto AP-l'Unita) 


bla » in macchina, e stato 
sf>r preso tini le ncque. Ha 
spalancalo la portiera e si 
è bill fa lo fuori tn tempo, 
nel momento in cui l’auto¬ 
mobile veniva travolta 
Per tutta la notte, lo stes¬ 
so dottore si e prestato in¬ 
faticabilmente a soccor¬ 
rere I feriti. Ieri, nella 
scuola di Tarrasa è stato 
istituito un centro d'aiuto 
Dirò di passaggio che il 
nome di Tarrasa pare de¬ 
rivi da un'inondazione pre¬ 
cedente, che aveva appun¬ 
to • fatto Tarrasa » della 
provincia con un bilanc'o 
ugualmente tragico Satin- 
dell è una città di cento- 
mila abitanti. La fabbrica 
ili confezioni c Enrique Ca- 
sanovas » una delle più 
grosse, è stata distrutta 
dall'ingrossamento del Rin 
Besos. I danni ascendono, 
per il solo stabilimento, a 
duecento milioni di lire. 
Qui non si lamentano vit¬ 
time. 

A Torre Romeo, i mot¬ 
ti sono una ventina; ven¬ 


ta piena ha allagato una 
superfìcie di due chilome¬ 
tri di larghezza jier sei di 
lunghezza. Sette per<;nne 
hanno perso la vita; set¬ 
temila sono rimaste senza 
tetto 

Mi aggiro tra le case 
sventrate dalla violenza 
della natura. Domando a 
tutti dove passeranno la 
notte. Allargano le brac¬ 
cia. Per le strade ri è il 
pantano ovunque; vi si af¬ 
fonda. Anche qui la < guar¬ 
dia civil » si limita a guar¬ 
dare. E’ sintomatico il fat¬ 
to che tutto il lavoro rcn- 
ga eseguito a mano. Non 
vi sono macchinari. So¬ 
mari macilentt trainano 
carri pesanti Una donna 
allatta un bambino copren¬ 
do pudicamente la mam¬ 
mella 

Proviamo a tirare qual¬ 
che sommo sul disastro. 
Quando la radio spagnola 
elenca il numero del mor¬ 
ti, dei feriti, del dispersi, 
la gente mormora tra i 
denti. < Mentono > — mi 


dice uno — « qui, per 

esempio, lutti sanno che i 
morti sono stati il quadru¬ 
plo ». 

Domando perchè mento¬ 
no, ma lui scuole il capo, 
mi racconta che in Spagna 
1 poliziotti .sì resfono ma¬ 
gari da operai e ascolta¬ 
no. Gli chiedo sottovoce 
se no» è perchè pii .stati 
fascisti Cleono poggiandosi 
sul concetto della < grnn- 
detir ». jier cui anrhe le ca¬ 
lamità naturali devono es¬ 
sere ri redine ad uso go¬ 
vernativo Non mi ri¬ 
sponde 

Il prete che aeeompagiUt 
in macchina da San Adrian 
a Mnneada (non conosce, 
naturalmente la mia qiiii- 
lìfiva) mi conferma che t 
morti si aggirano sui due¬ 
mila. Da un taccuino cstruc 
(lei dati: i senza lavoro sa¬ 
rebbero (jiiiadicimita: le 
inondazioni del Rio Desos. 
del Rio Lìohrcgat, della 
Riera De Las Areuas, del¬ 
la Riera De Canìngìnda 
hanno, infatti, distrutto o 
da n n eggiato i rrepa ni hi l- 
tnenfe decine di fabbriche 
tessili. Poi Vacqiia, come 
era venutii, se ne è anda¬ 
ta, scaricandosi tu mare. 

Il Medllcrranco sta re- 
stitiictpjo decine di salme. 
Altri 'Cadaveri sono sepol¬ 
ti sotto una coltre di fan¬ 
ghi glia. Occorrerà scavare 
ogni metro quadrato su 
una zona di migliala di et¬ 
tari. Molti spagnoli non sa¬ 
ranno mai più ritrovati. 

Michele Fiorio 


Sa/e ogni 

ora il 
numero 

delle vìttime 


UAUCELLOiNA, 27. 

11 numero ufficiale dei 
morti sotto il mare di fan¬ 
go che ha sconvolto la Ca¬ 
talogna. sale di ora in ora. 
Le fonti ufficiali parlano di 
seicento vittime, di 10.000 
operai senza lavoro e di mi¬ 
gliaia e migliaia di feriti, 
dispersi e senza tetto. 

(doloro che v’engono dalle 
due città quasi cancellate 
dalla faccia della terra. Tar¬ 
rasa c Sabadell, affermano, 
invece, che le vittime sono 
già novecento, supereranno 
di gran lunga il migliaio e 
che la situazione è molto più 
grave di quanto si voglia far 
apparire. I danni, da un pri¬ 
mo calcolo, ammontano a 50 
inilìanli di lire. 

Ovunque, mentre le squ.a- 
dre di .soccorso si muovono 
faticosamente, le .stesse sce¬ 
ne di desolazione e di mor¬ 
te: i cadaveri allineati vici¬ 
no allo case; i feriti accoc¬ 
colati in po-.ti di medicazio¬ 
ne di fortuna, in attesa di 
una sistemazione; i supersti¬ 
ti che fnigano fra la melma 
in cerca d' qualche oggetto. 
Quasi tutti, ancora oggi, ^o- 
no a malapena vestiti poiché 
erano stali sor)>rcsi nel st*n- 
iio lini dilagare lieU’ncqu.i. 
Uscita dai letti ilei fiumi con 
un boato spaventosa. 

Ora inizia il dramma nel 
dramma: I.i fame, la disoc¬ 
cupazione e 1.1 miseria. Ci 
vorranno, infatti, mesi e me¬ 
si prima che gli impianti 
industriali distrutti nella zo¬ 
na possano essere ricost''u:ti 
.Alcuni dei proprietari, chiu¬ 
si in Un gretto e vergogno.so 
egoismo, hanno già annun¬ 
ciato che non rico.'*truli.i*i- 
no più 1 loro stabilimenti in 
questa parte della Catalo¬ 
gna dove, da tutta la Spa¬ 
gna. giungono, ogni giorno 
i contadini che hanno lascia¬ 
to la terra con la speranza 
di Un lavoro. 

Intanto, dalla Francia c 
dairinghilterra, sono giunti 
viveri e denari offerti da as¬ 
sociazioni acsistenziali. 


« Alfabeto 


e società » 


Le espC" 

rienze 
rubane e 
ìsovietiche 


Al convegno mondiale Al¬ 
fabeto e società. In corso da 
lunedi a Roma, le tre com- 
mi.s.siom Ili cui .sono artico¬ 
lati 1 lavoii hanno presentato 
1011 le pillile < raccomanda¬ 
zioni » 

Sul leiiiii della alfabetiz¬ 
zazione, 1.1 prima commissio¬ 
ne (i CUI lavori sono stati 
ilirolti ilal rappre.sentante ru- 
iiieno Mie Kopa) si è dichia- 
r.it.i contraria a ciualsinsi for- 
m.i ili coercizione. Dovere 
degli organismi pubblici e 
statuali — e stato sottolinea¬ 
to — e quello di fornire lo 
strutture eil i mozzi necessa- 
II por Li lotta contro l’anal- 
f.ibotisiiio, agendo .sia diret¬ 
tamente. sia 111 collaborazio¬ 
ne con gli enti cd i privati. 

La .second.i eommi.ssione, 
dirotta dal i appiosontanto 
ilolla Sierr.i Lc'ono, David A. 
Slioiloke, ha .itfiont.ito il te¬ 
ma ilei compiti c tlei doveri 
ilei governi. H‘ stata solleci¬ 
tata l’istituzione di appositi 
organismi cui affidare la ren- 
lizzaz.iono di un vasto pro¬ 
gramma di pronto recupero 
(iegli analfabeti con eoisi di 
post-alfabetizz.azione e con il 
reclutamento o Laildestra- 
meiito degli insegnanti. Ta¬ 
le progr.unma dovrà inserir¬ 
si. o comunque tenere conto, 
degli sviluppi economici e 
sociali del p.u’se a cui si in- 
dirizz.i 

L.i tei za eoniiiiissione. di¬ 
retta da iMuslar Ahamed (In¬ 
dia), ha .iffrontato il tenui 
dcH’ii-so dei più inoilerni mez¬ 
zi di diffusione della cultura 
(r.ulio. televisione, apporto 
dei s.itelliti artificiali). F.’ 
stala sottolineata la necessi¬ 
tà di un coordinamento inler- 
ii.uion.ale per Lutilizzazione 
di questi mezzi nella lotta 
conilo ranalfabetisino. 

Sempre nella giornata di 
ieri sono state svolte altre 
tie import.inti relazioni. Han¬ 
no parlato il prof. Riccardo 
Bnuer, presidente doU’Unio- 
ne Italiana per la culturn po¬ 
polare, sul tema: < Alfabeto 
ed istruzione popolare », 11 
rappresentante del Senegal, 
Cheikh Amala Sy, che ha ri¬ 
ferito sui risultati dei can- 
tiori-cuoln creati nel suo pae¬ 
se, il cubano Rolando Valdes 
Rondoii. 

A Cuba, subito dopo la Ri¬ 
voluzione, c’erano, su sette 
milioni di abitanti, circa un 
milione di analfabeti. Oggi 
la percentuale è scesa al 3.9 
per cento. Ci sono cioè più 
di 250 mila persone che non 
sanno leggere o scrivere. Il 
lavoro più grosso è stato fat¬ 
to; ma le iniziative c la lotta 
contro l’analfabetismo conti¬ 
nuano con lo stesso vigore. 
A questi grandi risultati Cu¬ 
ba è riuscita a giungere me¬ 
diante una vastissima mobi¬ 
litazione popolare. « Se sai, 
insegn.i; se non sai, impara>: 
((iiesto è stato il motto della 
campagna di alfabetizzazio¬ 
ne. z\d essa parteciparono e 
partecipano tutte le catego¬ 
rie. ma in primo luogo gli 
studenti e gli operai organiz¬ 
zati in brigate di < alfabeti- 
zadores >. A tali brigate, nu¬ 
merosissimi. aderirono 1 gio¬ 
vani e le donne. In molte di 
esse, anzi, il numero delle 
donne superava quello degli 
uomini. In tutto, gli < alfa- 
betizadores > sono stati due- 
ccntoscttnntamila: aU’incirca 
uno ogni quattro abitanti. 

Nella giornata di merco¬ 
ledì aveva svolto una rela¬ 
zione anche il prof. Guero- 
gin Scrdiontshcnko, riferen¬ 
do sui metodi della campa¬ 
gna per Lalfabeti/zazione in 
URSS 

L’analf.ibetismo nell’URSS 
e stato completamente stron¬ 
cato dojHì il decreto di Lenin 
del 1919 che ha reso obbli¬ 
gatoria Listruzione. Sono «ta¬ 
ti indetti congressi, riunioni 
culturali ed istituiti corsi per 
insegn.inti E' stato così pos¬ 
sibile porro I m.ìcstri sovie- 
tu i nello migliori condizioni 
per Io s\oIgimento del loro 
difficile compito. 

In b.ise ni consimento go- 
nor.do del 19.59. il 98.5 per 
[conto della pt^polazione del- 
jrUniono Sovietica e alfabe- 
I lizzato: il 71.2 per cento ad 
! un livello di istruzione siipie- 
! riore .a quello elementare. 
[Oggi — ha detto il delegato 
' sovietico — il problema del- 
Lanalfabetismo può conside¬ 
rarsi completamente risolto. 

.‘\1 termine della seduta di 
ieri so.no stati presentati al¬ 
cuni documentari cinemato- 
[gratici ’^ra gli altri' c Non è 
inai f>-op;>i jnrd' » della RTV 
'italiana, alcuni lavori del 
j Ghana e del Venezviela e, in 
[edizione inglese, il documen¬ 
tario « Cristo non si è fer¬ 
mato ad EboU >, dcirUnione 
nazionale della lotta eoatro 
ranaUabetismo. 
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Mentre si allarga lo scandalo delle sofisticazioni 


Verdura e timoni nascosti Avww fwnro mWon 


per imporre 
prezzi più alti 


E’ ormai provato elio i sofi- 
licatori « coUnboratio ■ ojini 
iiorno, e in larga misura alla 
aanipolnzione del nostri pran- 
i. Ma questa — purtroppo — 
lon è l'unica hnilta sorpresa 
he riguarda La nostra allmen- 
izione: i prezzi, da qualche 
■•mpo, stanno galoppando, tra- 
olgendo sul loro cammino lo 
ttimismo facilone di quanti 
redevano di risolvere tutto 
on La famosa legge di quattro 
nnl fa sulla liberalizziizione 
ei mercati. 

I prezzi, la scarsa tutela 
Ielle norme igieniche, le più 
Irane manovre ■— diventate 
Irmal una regoLr -- jier im- 
liettere sul mercato merco sca- 
lonte sotto le più invitanti eti- 
lliette: ecco quel che si ag- 
liunge alla sollstic.azione. 
prendiamo la carne Sono pas- 
iiti appena quattro mesi dalla 

I ùfera che segui la scoperta 
el « Bovis w, quando, sotto la 
forza di una vivace campagna 
i stampa, vennero presi una 
■rie di provvedimenti (che 
alpirono, come sempre, so- 
rattutto 1 macellai più piccoli) 
si intensificò l’opera di con-^ 


trollo da parte «logli uffici c.i- 
pitolinl Venne alla allora, 
una situazione sp.iv«>ntos.i M.i 
oggi, a parte il •< Bovis che 
cosa «'• cambiato? Il mercato 
delle carni continua ad essere 
in pratica alla merce delle 
operazioni più spericoLate da 
parte degli speculitori: La car¬ 
ne foran«*a, di pessima (|uali- 
tò, macellai.I in altro cittfi 
ed '< importata nolLa Capii.de 
da pochi grossisti, domina an¬ 
cora in largo e in lungo 

Soltanto neirul'.iin i .settima¬ 
na del mese di agosto, ben 
2.770 eajii gi.'i macellali sono 
arrivati al Mattatoio e 1300 ai 
magazzini privali Nel corso di 
tutto il mese, invece, il Mat¬ 
tatoio ha macellato soltanto 
LOG!) capi e i »nattatoi della 
periferia 1 002 II rapporto «■•, 
pili o meno, di uno a dieci: 
una bestia di buona (|ualitli 
macellata nel Matl:itoio contro 
fliecl capi scadenti •* importa¬ 
ti giù morti, da altre ciltò. 

11 Mattatoio, che avrebbe, 
maigiado la necessità di un 
ammodernamento, le attrezza¬ 
ture por soddi.sfare alle esi¬ 
genze della città, rimane inai 
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tivo per (juattro o cinque gior¬ 
ni la settimana e i macelli pri¬ 
vati, invece, che spesso svol¬ 
gono la loro attività nelle con¬ 
dizioni igieniche più incredibi¬ 
li (senz'acqua, senza fognatu¬ 
re). lavorano a pieno ritmo. E 
il flusso della carne foranea 
continua indisturbato. Si tratta 
di vacca e di toro, per oltre il 
cinquanta jier cento dei capi, 
ma il consumatore, quando si 
v.» a comprare una histoeca, 
non si accorge* di nulla. Vitel¬ 
la, vitellone, manzo: (pi«*ste sono 
le uniche distinzioni in uso a 
noma. la* vacche e i tori •* im¬ 
portati» si camuflario, si tra¬ 
sformano sotto nomi pivi al¬ 
lottanti. 

Anche per gli speculatori, 
però, il Mattatoio ha una fun¬ 
zione. Il prezzo si forma il. in¬ 
fatti. E i prezzi, la loro even¬ 
tuale ascesa. 1«* varie oscilla¬ 
zioni, sono strettamente anco¬ 
rati al capi di bestiame «'he 
vengono macellati a Hnma, cioò 
al bestiame scelto, di prima 
qualità. Queste carni costitui¬ 
scono .solo il dicci-«iuindici per 
cento di tutto il consumo, il re¬ 
sto dovrebbe avere un prezzo 
assai inferiore; ma cosi, pur¬ 
troppo. non ò. Il Mattatolo ser¬ 
ve al grossisti per spiogoro In 
alto anche 1 prezzi delle carni 
-grosse- che essi rastrellnno 
In tutta Italia, e anche all'estero 

1,0 ste.sso discorso vale per I 
Mercati Clenerali. specialmente 
dopo la logge Fanfani sulla li 
herallzzaziom*. Perchò. pe 
esempio, i limoni cost.ano 250 
e '300 lire al chilo? Alcuni gros¬ 
si Intermediari no hanno ac¬ 
caparrato. nell’ultimo mese, co¬ 
lossali partite, e lo hanno am¬ 
massate nel frigoriferi, da dove, 
ogni giorno, ne tirano fuori 
IHCcoll quantitativi da mettere 
in vendita ai Mercati. I prezzi, 
naturalmente, come dicono l 
rapporti ufllciali, si mantengono 
•< .sostenuti-. Una volta ottenu¬ 
ta una quotazione elevata, 11 
grossista, che ha dei mag;izzlni 
anche al di fuori del Mercati, 
so ne avvale puro aU’estcmo. 
nei suol rapporti con i piccoli 
commercianti. 

Il fenomeno ha aseiinto pro- 
iporscfoni coloùB.Hli. Basti pon- 
Lsarc>x:h^*.tdtlinntaente, di ccn- 
toquàrantartiUa quintali di le- 
,gumi c ortaggi affluiti a Roma, 
solo seimila sono filati espor¬ 
tali 0 23 mila sono filati ven¬ 
duti al Mercati generali. E gli 
110 mila? Sono alati ceduti al 
commercianti agli stessi prez¬ 
zi realizzati dai grossisti al 
Mercati generali mettendo in 
vendita solo una piccola parte 
del prodotto; cioè, in eostanza, 
diminuendo artificiosamente la 
offerta. Una strana -liberaliz¬ 
zazione”. come fii vede. 

La qualità è ulteriormente 
.■«caduta. Dopo l’affare del 
•»Bovifi”. i controlli erano ptù 
severi, c spesso i camion della 
|N.U. erano chiamati a far glu- 
[stizia sommaria di partite di 
merce avariata o trattata con 
sostanze proibite. Ora non ac¬ 
cade più. I calamarettl arriva¬ 
no anche dal Giappone: n pe¬ 
sce si trova solo per due gior¬ 
ni la settimana; alcuni generi 
di frutta appaiono e scompaio¬ 
no miflterlosamente: c i prezzi, 
regolarmente, continuano a sa¬ 
lire. 

Una iniziativa stata annun- 
ei.it.-t ieri sera nel coreo di una 
riunione delle cooperative del 
settore alimenLire e delle COO' 
ijerative del Mattatoio c del 
.Mercati generali. I dirigenti di 
queste organizzazioni fil incon¬ 
treranno nel prossimi giorni 
con l'assessore Mamml, al Qua¬ 
le sottoporranno numerose pro¬ 
poste per il rinnox'Q del ser¬ 
vizi annonari del Comune, c 
con I p.irlamcnlari di ogni cor¬ 
rente. Presso questi ultimi sa¬ 
rà compiuto un passo per l’abro¬ 
gazione della legge Fanfani sui 
mercati. La Federazione delle 
cooperative, inoltre, ha già an¬ 
nunciato la creazione di un 
centro di vendita (olio, vino, 
burro, ccc.) che ser\*irà tutta 
la rete delle cooperative ro¬ 
mane, oltre ai piccoli rivendi¬ 
tori. 


A Pietra lata 


Rogo 
stracci 

per 7 ore 


Protesta contro PINCIS 



affini 

raddoppiati 


’rotegue oggi il festival 
lll’Unità della zona Tibur- 
la. Questo il programma: 
» 18 dibattito sulle lotte 
erale, ore 20 rassegna di- 
tantistica di arte varia, 
smani: ore 17 teatro del 
irattini Sarzl, ore 20 riu- 
jne di pugilato. Domenl- 
n ore 8 diffusione dell'Uni- 

( . ore 18 comizio del com- 
igno Gian Carlo Pajetta, 
e 20,30 spettacolo. 

Ieri sera si è svolta nella 
Ita dei Popolo « Gramsci* 
il Tiburtino la festa del- 
Jnitii organizzata per la 
lima volta dalla cellula 
Ùnsorzio laziale latte. Han- 
parlato Cidani e Della 
I. 

Pogl alle 18 si inaugurerà 
la Villetta alla Garbatella, 
un dibattito sul tema * I 
.lanisti e i problemi delia 
zlonalizzazione dell’energia 
Ittrlca •, il festival della 
^a Ostiense. Alle ore 20 se- 
iiri il dibattito sul film 

I .ladima Roma • presieduto 
I direttore di « Filmcrlti- 
• Edoardo Bruno. Meda- 

[ - d’oro saranno consegna- 
ad Anna Magnani e a Pier 
olo Pasolini. Domani alle 
. proiezione del film • La 
■lata di un soldato >. Do- 
knica: ore 8 gara di bocce, 
10 teatro dei burattini 
xi, ore 18,30 comizio del 
npagno DI Giulio, ore 19,30 
-ttacolo. Nella foto: la nuo- 

Mblioteca inaugurata nella 

ài Tiburtino 3. 


Nuovo sciopero di 24 ore 

Rappresaglie 
alla Pirelli 


La direziom* della Pirelli di 
ITivoli insiste nello r.ipprcsa- 
glie suscitando la sdegnata rea¬ 
zione degli operai, senza che il 
prefetto o l’ispettorato del la¬ 
voro o qualsiasi altra .autorità 
interv’ongano Ieri, per La terza 
volta daH'inizio dcH'agitazionc. 
trenta lavoratori .sono stati so- 
I spesi al momento di entrare in 


Greve lutto 
del prof. Nembrot 

li provveditore agli studi, 
prof Uino Nembrot, è stato 
colpito ieri da un lutto gravLs- 
simo E’ morta improvvis.amen- 
te. all'età di 81 anni, la madre 
signora Alma Capanni Nem¬ 
brot. Al prof. Nembrot ed ai 
familiari 1 Unità rivolge le più 
commosse condoglianze. 


fabbrica, all.i fine dello sciope¬ 
ro di quattro «>re. per inesi¬ 
stenti -motivi tecnici-; il fat¬ 
to ha spinto il Comitato d'agi¬ 
tazione a proclamare immedia¬ 
tamente uno sciopero di 2\ ore. 
in scrat.a si è svolto a Tivoli un 
corteo operaio che si è port.ato 
sotto il palazzo comunale. Una 
delegazione è stata ricc\aita dal 
Sindaco il quale, come hanno 
richiesto i consiglieri comuni¬ 
sti. è stato Invitato a convoca¬ 
re il Consiglio comunale 
Stamane una numerosa dele¬ 
gazione di lavoratori della Pi¬ 
relli si recherà in Prefettura 
per chiedere che vengano adot¬ 
tate le misure idonee a impe¬ 
dire il ripetersi degli abusi e il 
persistere d’un atteggiamento 
cosi ottusamente av\’erso ad 
ogni soluzione ragionevole del¬ 
la vcrt'inza. Il sindaco di Ti¬ 
voli è stato invitato dal lavora¬ 
tori ad accompagnare la de¬ 
legazione. 


L'INCIS raddoppierà l’aflìtto 
ai commercianti e agli artigia¬ 
ni che occupano locali nei suoi 
palazzi. Questa allarmante de¬ 
nuncia è st.ata fatta l’.altra sera 
nei corso di una affollata c vi¬ 
vace assemblea tenutasi nel ci¬ 
nema Saturnino per inizi.ativa 
deU’Associazionc dei commer¬ 
cianti artigiani cd affini loca¬ 
tari deirincis. 

Gli aumenti raggiungerebbe¬ 
ro cifre che gli interessati de¬ 
finiscono iperboliche. Ad alcu¬ 
ni commercianti ed artigiani, 
invitati alla spicciolata negli nf- 
flci dell'Istituto in via dei Na¬ 
vigatori. sono stati richiesti 
•aumenti di questo tipo; per un 
negozio in via Alessandria da 
125 mil.a mensili a .IPO mila, per 
un.a rivendita di vernici in v;.i 
Tagliamento da 22 a 84 mila, 
per tina profumeria in via Sebi- 
no da 40 a 80 nula, per un ni.a- 
gazzmo in via Sebino da 60 a 
100 mila, por un bar in vi i 
-■Xdiia da 100 a 240 mila, por duo 
locali occupali da un niob:l:fl- 
cio in via Zara aumento del 50 
por cento. Tutti p<ìì dovrebbero 
p.igare anche l’imposta di fab¬ 
brica/.one che. come è noto, o 
a o.irico del proprietario dello 
stab.lo, 

I commercianti o gli artig;.i- 
ni locatari dell’Incn sono circa 
700. A 250 di questi fu propo¬ 
sto sei mesi fa di rilevare i lo¬ 
cali. Tutti accettarono e paga¬ 
rono la caparra, ma ricorsero 
poi al ministero dei Lavori pub¬ 
blici perchè ritennero esagera¬ 
to li prezzo richiesto. I ricorsi 
giacciono tuttora inevasi men¬ 
tre rincis rifiuta di .accettare il 
pagamento dilazionato in ven- 
t'.inni 

Tutto Ciò h.i cro.-.to disagio e 
malcontento fra 1 commercian¬ 
ti o gli artigiani. Gli .aumenti 
del fitti c il metodo di convo¬ 
cazione usato dairinris. defini¬ 
to ncU’assemblo.a ricattatorio » 
ed " intimidatorio hanno reso 
Più tesa Li situazione. Il diret¬ 
tivo deH'AssoeiazIone proteste¬ 
rà presso la direzione ciell'Incis. 


Campogno 
elettorale 
a Genzano 

i-i apro u (»ciiza- 
iic> la caiiip.ijuia elettora¬ 
le per il riiinosn del Con- 
sislin rnniiiiiale. Saranno 
presentale anche le liste. 
Interi err.'i il eoinpagno 
Paolo Ihifalini segretario 
della federazione romana 
del PCI e il compagno 
De Santi- sindaco del 
pae.-e. 


Un giovane in via di Porta Angelica 


€on una mossa di judo 


Un deposito di stracci, cumim.sto da due grandi capan¬ 
noni è stato distrutto dai fuoco nel pomeriggio di ieri. 
Le fiamme, che si sono levate violentissime, minacciando 
anche un vicino orfanotrofi», sono state domate dai vi¬ 
gili del fuoco dopo sette ore di lavoro. l,a tncrcc con¬ 
tenuta nel deposito, che si trova in via Pietra Sanguigna 
9, è andata completamente incenerita. I danni ascendono 
ad oltre tre milioni di lire. Nella foto: i vigili tentano 
di circoscrivere l'incendio. 


E" fuggito in moto¬ 
cicletta - La vitti¬ 
mo è un cossiere 


Il cassiere della Confeder.i- 
zione cooperative italiane è sta¬ 
to rapinato di una borsa nella 
quale erano conservati quattro 
milioni in contanti. L'aiidaee 
colpo è avvenuto ieri a mez¬ 
zogiorno davanti all'ufflcio po¬ 
stale di via di Porta Angelica, 
a cento metri da S. Pietro: il 
cassiere aveva ritirato ■ pochi 
immiti prima in una banca i 
«luattro milioni, che gli sareb¬ 
bero servili per pagare gli sti¬ 
pendi agli impiegati della Con¬ 
federazione e stava facendo ri- 
torno .al suo ufficio. Lo ha ag¬ 
gredito un giovano, che lo ha 
.sc.iraventnto In terra, lo ha de¬ 
rubato ed è poi fuggito in sel¬ 
la ad una motocicletta, condot- 
l:i da un complice. 

La rapina è stata fulminea. 
Quando il derubato, che si 
chiama Francesco DI Bartolo, 
ha 54 anni cd abita in viale 
Giulio Cesare, .si è rialzato di 
terra, l due giovani erano già 
lontani. Neanche i mimero.si 
pa.ssnntl, che affollavano l'im¬ 
portante strada, hanno fatto In 
tempo ad intervenire; nessuno 
di ossi è riuscito a leggere il 
numero di targa della moto, 
che era coperta da un fitto stra¬ 
to di fango. Lo indagini si pre- 
.sentano difficilis.simc: le con¬ 
ducono 1 funzionari della Mo¬ 
bile e quelli del commissariato 
Borgo. 

Il signor DI Bartolo è uscito 
verso le 11.30 dalla sedo della 
Confederazione, che si trova in 
via Borgo S. Spirito 28* a oi<*- 
dl h.a raggiunto l'agenzia della 
banca del Lavoro, in piazza 
Risorgimento, dove ha pn*son- 
tnto per l’Incasso un .a.sscgno 
di quattro milioni Ifa sistema¬ 
to le banconote, tutto da die¬ 
cimila lire dentro una grossa 
borsa di pelle scura ed è riu¬ 
scito in strada. 

" Pioveva fitto — ha raccon¬ 
tato più tardi il cassiere — e 
la gente camminava veloce. 
Con passo rapido, ho comin¬ 
ciato a camminare in direzione 
del mio ufficio: tenevo ben 
stretta la borsa sotto il braccio 
destro. Improvvisamente il gio- 
vane mi ha aggredito alle eoal- 
Ic. per cogliermi di sorpresa e, 
forse, per non farsi vedere in 
viso. Mi guardo sempre in giro 
(|unndo petto forti cifre, ma 
il ladro non lo ho notato pri¬ 
ma ». 

I due rapinatori, secondo la 
Mobile, avevano, invece pedi¬ 
nato 11 Di Bartolo fin da quan¬ 
do questi era uscito dalla sede 
della Confederazione. Poi. sa¬ 
pendo la strada che avrebbe 
fatto ner rientrare, lo avevano 
preceduto in via dì Porla An¬ 
gelica, lo avevano atteso da¬ 
vanti .nH’ufficio postalo, do¬ 
ve avevano deciso di pas¬ 
sare airattacco Uno di cesi 
gli si è avvicinato cautamente 
alle sp.illc. lo ha preso per il 
collo, lo ha scaraventato In ter¬ 
ra con un violento spintone, gli 
ha sfilato dal braccio la pre¬ 
zi o-S-i borsa. 

- In un attimo, in un atti¬ 
mo... mi hanno rapinato — cosi 
il Di Bartolo ha concluso il .suo 
racconto — mi ha scaraventa¬ 
to in terra, .senza che avessi 
tempo di reagire, con una mo.s. 
sn di judo — l’ho visto poi, sem¬ 
pre di spalle, che correv.a verso 
Una moto all» guida della quale 
lo attendeva un complice, un ra. 
gazzo che non dimostrava più 
di venti anni. Ho gridato: qual¬ 
cuno dei passanti si è chinato 
per soccorrermi, qualche .altro 
ha fatto per gettarsi verso i 
due. Ma ora troppo tardi; la 
molo è partita di scatto, velo¬ 
cissima, ed è subito scomp irsa 
in una traversa ». 

Al Di Bartolo non è rimnsto 
nulla da fare a questo punto 
che avvertire la polizia. Gli 
agenti sono arrivati sul posto 
pochi minuti più tardi: hanno 
-. battuto - a lungo la zona, ma 
senza successo Poi hanno lie¬ 
vitato il derubato alla Mobile 
per mostmrgli le solite fotogra¬ 
fie segnaletiche dei pregiudic.ati 
Anche questo tentativo non ò 
servito a nulla 1 rapinatori 
sono, dunque, più sconosc.uti 
che mai. 

Un giovane ha denunciato 
l'altra notte n due agenti mo¬ 
tociclisti di essere rimasto vit¬ 
tima dì una rapina; invitato a 
presentare denuncia alla Mobi¬ 
le. si è però allontanato con 
una scusa (-Sto male -- ha 
detto — verrò più tardi >■) cj 
non sì è fatto più vivo Si chia¬ 
ma Antonio Allevato, h.a 30 
anni cd abita in una pensione 
di via Principe Amedeo. Agli 
agenti .aveva detto di essere 
stato .aggredito d.a tre .'cono- 
sciuti. che Io avevano malme¬ 
nato e derubato del portafogli, 
dcirorologio o di un anello 
d’oro. Ora lo stanno ricer¬ 
cando 


Ordine di sgombero per gli abitanti 

Via Marsala: 
nuovo crollo? 



In via Marsala 32, il vecchio palazzo umbertino a fianco di quello crollato l’anno 
scorso, è pericolante. Nei solai e nei muri perimetrali di tre appartamenti, uno del 
quali disabitato, sì sono aperte profonde crepe. I Vigili del fuoco, pur non riscon¬ 
trando un pericolo Immediato, hanno consigliato gli abitanti di cinque appartamenti 
a sgomberare. Nella foto; una visione del crollo dello scorso anno; lo stabile perico¬ 
lante è quello a destra. 


Per la gettata di cemento 


Cede un balcone: 
3 edili precipitano 


Tre edili sono rimasti feriti 
precipitando dal terzo piano di 
un palazzo in costruzione al do¬ 
dicesimo chilometro della Cas¬ 
sia. Il sinistro poteva avere più 
gmvi conseguenze e proporzio¬ 
ni: i tre sono piombati a terra 
da un’altezza di oltre dieci me¬ 
tri ma le loro condizioni non 
sono gravi. Inoltre altri due 
operai sono riusciti a por^i in 
salvo, uno aggrappandosi ad 
una trave, l’altro con un bal¬ 
zo disperato 

La disgrazia è avvenuta ieri 
pochi minuti prima delle dieci 
in loc.ilità Monte Peloso, do¬ 
ve la impresa Taman.aga, con 
sede in via Asmara 38. sta co¬ 
struendo un villaggio signorile 
con hi.ssuosi appartamenti, giar. 


pìccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi \fncrt)i 28 srlirmbrc (2«I 

On.'m.i*i,co. Vrneosiao 11 
solo serg,- . 1 . 1 ,- «-«r,- 6.13 e ir.a- 
mont.T .all,- 13 * Lun.a nii,'v.a oggi 

BOLLETTINI 

— Ilrmograltro. Nati; maschi 63. 
frmmin,' ó'S Merli maschi 25, fem¬ 
mine 23 M.mim,>ni 09 

— MricornloElco. - Tcmpor.alurc 
di Ieri' minim.a l.t. m.assima 22 

I CONSUMI DEL PESCE 

— Nello scer','» me«e di agosto 
seno adulti .al mercain ittico 
comunale 16 4,2 quintali di pe¬ 
sce I prezzi medi aU'ingmsso 
tono stati di L. 4.680 per la prima 
qualità, di L 925 per la secondo, 
L. 300 per la terza, di 160 per il 
pesce azzurri, c di L. 175 per i 
frutti di mare 


CORSI TECNICI 
PER IL CINEMA 

— Press,", il centro di addestr.i- 
monto per tecniel einematogr.'»- 
fici sono aperti nuo\i corsi per 
segretarie di edizione e per se¬ 
gretari di produzione Per infor¬ 
mazioni rivolgersi alla segreteria 
dei contro, via Stefano Poreari 2 

NOZZE D’ORO 

— Domenic.i l signori Orsola e 
Nicola Loreii festeggeranno il 50=> 
anno del loro m.atrimonlo Glun- 
g.ino loro i piu cordiali .auguri 
della Federazione de! lavoratori 
sanatoriali c della sezione PCI 
di Monteverde Nuovti. 

GUIDA DELL’ATAC 

— Presso U Casso centrale, in 
largo Montemartini, l’Atnc ha po¬ 
sto in vendita, a) prezzo di 50 
lire, il prospetto delle linee eser¬ 
citate dali'azienda, contenente iti¬ 


nerari, tarifTe. or.iri e utili in¬ 
formazioni 

CONCORSO 

«VIA DEL BABUINO* 

— Un ctincorso giomaiistico let¬ 
terario per un orticolo su via del 
Babuino è stato Indetto dall'.as- 
scieiazione « Vi.-» d»-! Babuino ». 
Vi jjotranno partecipare gionia- 
listl professionisti c pubblicisti 
Il m,mlc premi è di mezzo mi¬ 
lione 

MOSTRE 

— Oggi verrà in.mgurata nella 
galleria d'arte Sislin.i - via Sl- 
stin.i LI — la second.i mi-isira 
collettiv.-i n.szlon.'ilc della < Ta 
volcita d'oro ». 

LUTTO 

— ET morta Ieri notte al Poli¬ 
clinico la compagna Anita Bar- 
bndoro Giambecrhini. Al marito 
e al familiari giungano le nostre 
condoglianze 


clini, piscino I c.nquo cdil; ef¬ 
fettuavano una gettata d. ce¬ 
mento per il pavimento di un 
terrazzo. Essi sono Giuseppe Ci- 
golani, di 40 .anni, abitante in 
via Lcpngnano 11. Roberto Mo- 
raone. di 35 anni, abitante in 
via Flaminiano 13. Giuseppe Di 
S.into, di 30 anni, abitante m 
via Cesano 14. Angelo Timori, 
di 42 anni ed un altro rimasto 
.sconosciuto. I primi tre sono i 
feriti: il Timori e l'.altro opc- 
raio si sono salv.iti. riport.ando 
solo lievi escoriazioni. 

Gli operai erano stati inca- 
r.cati di effettuare una gettata 
di cemento sullo scheletro del 
pavimento del terzo piano, ini¬ 
ziando dallo sbalzo del terraz¬ 
zo. C.ò aveva sorpreso gli ope¬ 
rai più esperti poiché è buona 
norma iniziare lo gettate dalla 
spina del pavimenti^, cioè d.al 
centro verso l’esterno, proprio 
ner evitare che il cancestruz- 
zo provoc.-isse dei croil.. 

E' accaduto propr.o cosi. Sot¬ 
to .1 peso del calcestruzzo c de, 
c nque oper.ii, il tcrr.azzo ha 
ceduto piegandos; di colpa I 
muratori Cigolani, Moraore e 
Di Santo hanno perduto requi. 
Lbrio e sono precipitati i.ol 
vuoto. 

Grida c lamenti si sono leva¬ 
ti noi cantiere. Gl operai sono 
accorsi, hanno prestato i primi 
soccorsi ai fonti ferm.ando un 
auto e trasportandoli alla clini¬ 
ca Villa S. Pietro. Giuseppe Ci- 
golani. che ha riportato ferite 
aH’addome è .stato r.coverato 
con 15 c:omi di referto. Ro¬ 
berto Moraonc presentava con¬ 
tusioni al torne,' cd e stato di¬ 
chiarato guaribile in 10 giorni 
Giuseppe Di Santo guarirà in 
dicci giorni, da alcune ferito 
alla testa. 

Per protest.a e In segno di so- 
lidarietà con I foriti, gli operai 
deH'imprcsa hanno abb.andona- 
to subito il lavoro. 


il partito 


Attivo femminile 

Oggi alle 17 iuinn convocate le 
commif.sioni femminili di «e*lo- 
ne e le attiviste delle sezioni e 
delle cellule aziendali. All'o.d g : 
c Le tesi del X congresso ». 

Convocazioni 

I segretari delle seguenti sezio¬ 
ni sono invitati alla riunion* in 
federazione alle 18 sul problemi 
della scuola: Campo Marzio. Tra¬ 
stevere, Ludovtsi. Salario. Mon¬ 
te S.tcre. Italia. Tiburtino III. 
S Basilio, Tor de' Schiavi. Cen- 
tocelle Aceri. Centoceile làbzti. 
Torpignatl.ira, Latino Melronio, 
Appio. .Appio Nuovo. Porta S. 
Giovanni. Quadr.-iro. Cinecittà. 
Garbatella. L.aureiitin.a. Porto 
FIuvi.il,'. Mont,- Verde Nuovo. 
Monti- Venie V,-cchio, Prini.i 
Porta Relatore G. Berlinguer 
F.sqalllno, ore 20. attivo per il 
dibattito sulle tesi con Gaillc,». 
II comitato della zon.a Portuense- 
Gianlcolcnse alle 20210 presso la 
si'zlonc Porto Flu\ialc c.'.n Bar- 
toletti II comitato della zona 
Trionfale alle 21 presso la se¬ 
zione Trionfale con Tombini. 
.Aless.indrina ore 20 attivo con 
C.ampionI Comunisti del com¬ 
mercio alle 20,30 in federazione 
con Acconnti. 

Campo Marzio, alle 20. riunio¬ 
ne di segretari di cellula e di 
difTusori Vorranno premiati i 
diffusori piu attivi Monti, alle 
20. inizierà un dibattito «'iil, te¬ 
si. che priis'gii.rà nei prossimi 
giorni con M>-chlri Morlcone. 
alle ore 19.r0. lllusir.iiionr delle 
t,-si. Mmcioi 

Congressi FGC 

Monte» rrde Nuovo, ore 20, con 
Cipriani Tor sapienza, ore 20. 
con Arriud. San Lorenzo, ore 20, 
con De Clementi. Maighaatona, 
ore 20, con erottola. 
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Ma non si colpiscono ancora i grandi sofisticatori 


Frenetici i controlli 


La (t formula » non è una sola... 


Come sofisticano 
il vino «puro d’uva» 



VAI 

dxvxria 

^ 2% e 


Finalmente — ha dichiarato ieri con 
grande soddisfazione il ministro della Sa¬ 
nità. on. Jervolino — abbiamo scoperto nna 
formula per la fabbricazione del vino so¬ 
fisticato: siamo, cioè in grado di rivelare 
uno dei modi iti cui i - falsificatori vi¬ 
nicoli - ottengono vino truccato - 

In realtà, ogni giorno, di formule per 
la fabbricazione dei vini adulterati, se ne 
scopre una nuova Tanto per citare la pia 
clamorosa, c'ò quella del vino che, per la 
sua ' bontà veniva esportato in Germa¬ 
nia: era fatto con ossa di bue. colla di pe¬ 
sce. alghe, tannino, albume, gelatina e ad¬ 
ditivi chimici quanti ne basta-. Poi c'è 
quella a base di fichi e mele secche. Ora, 
.infine è stata scoperta una terza formula, 


una delle più - benevole -, .se cosi ci si può 
esprimere, perché prevede lo zucchero co¬ 
me base. Eccola: trenta per cento di vino 
autentico o di mo.do si aggiungono, set¬ 
tanta per cento di acqua zuccherala (quat¬ 
tro parti di acqua e uno di zuccherot e un 
pugno di sali, soi/<ifi. rJornrj c ac:di rlie 
si trovano nei vini naturali. In (luesio mo¬ 
do, con un quintale di zucchero si rica¬ 
vano sei quintali di vino. 

I vantaggi sono evidenti: un quintale di 
zucchero costa al massimo ventimila tire: 
il prezzo del vino all'ingrosso è di sei o 
settemila lire il quintale. Ciò significa che 
il sofisticatore -zuccherino - vede di col¬ 
po moltiplicato il suo guadagno per cinque 
o per sei. 


La provincia divisa in nove zone 


Alimentari distrutti 
nel Napoletano 


NAPOLI, 27. 

Cento vigili sanitari pro¬ 
vinciali c comunali, iliietti 
dal medico e dal veterinario 
provinciale, e i reparti me¬ 
dico e chimico del labora¬ 
torio provinciale d’igiene e 
profilassi vigilano sul .orri- 
torio della provincia di Na¬ 
poli — divisa appositamen¬ 
te in nove zone, ciascima 
delle quali comprende dic¬ 
ci comuni — per garantire 
la salvaguardia della salute 
pubblica contro i prodotti 
alimentari adulterati e sofi¬ 
sticati. 

Quello che subito risalta 
da tale comunicato è la in¬ 
sufficienza dei vigili addetti 
alla < salvaguardia della .«.i- 
lute pubblica ». Cento per¬ 
sone, infatti, non potranno 
mai controllare tutte le in¬ 
dustrie alimentari di Napidi 
c provincia (da quelle per la 
carne insaccata, a quelle che 
producono pasta, a quelle per 
rinscatolamento delle con¬ 
serve). Ed per questo the 
probabilmente il comunica¬ 
to. generico e poco chiaro, 
informa che la rete di vigi¬ 
lanza SI estende « con .-pe- 
cifica attenzione aH'e.ser- 
eizip abusivo ed ambu¬ 
lante » 

Quanti sono gli ambulanti, 
a Napoli e provinnn. c qnan- 
fl gli ahii.sivi'’ Ber. pochi. La 
maggior partt doi consuma¬ 
tori acquista i beni di con¬ 
sumo soprattutto nei negozi 
e nei supermercati. 

Òggi, quello che interessa 
sapvrt è questo: chi sono i 

1 


responsabili? Siano reri pub¬ 
blici i nomi. E poi quale con¬ 
trollo, a Napoli e provinci.i. 
viene effettuato sulli- gì.ni¬ 
di industrio con.servierc c 
alimentari, che distribuism- 
no i loro prodotti qui cd al¬ 
trove? 

Quali sono, dunque, 
tali industrie? E’ questo che 
gli uflìci sanitari dovrebbero 
rendere noto, perche c'ò un 


care immediatamente l'atti- 
vità. 

Intaiilo, a .Napoli e pio- 
vincia sono stati distrutti id- 
tre 500 quintali di generi ali¬ 
mentari, e precisamente: 973 
chili di formaggio. 452 di 
conserve. 393 di salimi.. 421 
di carne. 109 di legumi. 2394 
di pano. 104 di bi.ccotti. 103 
tli pasta; ancoia. 200 polli 
putrefatti. 520 litri 'li latte 
crudo e 626 uova. Infine. 81 


solo modo di rassicurare. 

l’opinione pubblica cii c|chili di latticini. 61 di 


quello di rendere noti i no¬ 


mi dei respon.sabili c stro:i-ldi frutta 


ti. 24 580 di pesce, 22 mila 


Genova 


Il pane «gonfiato 
con r acido acetico 

GE.N'OVA. 27 

Molto pane genovese non e .«olo f.atto di cmsc.a per niri'-aa. 
Per farlo - fruttare - icioé pelare» di p.ii. ; fornai rigcmtitono 
all.i crusc.i un ~ .iddltivo - ohe ha un appetto biancn.-iro e un 
odore nau.seabor.do- aa'an.il.si. e riiultato un comfos'.i di 
gr.a.'Si emulsionati e di .acido .acetico, che viene us.ito mdu- 
str..almentc come solvente nelle tinture, come additivo ne. pro¬ 
cedimenti d; stampaggio di stoffe di lan-i e di sct.a e per il 
fiss.aggìo dell."! cellulosa 

L'acido acetico trova Inoltre la .*u.a n.aturale applicr.z.one 
nella cauterizzazione di piccole ferite infette e per m.acerarc 
callosità. La sua formula è CH3-COOH e nessun trattato di 
chimica Io indica come sostanza consigliabile nel campo del- 
r.ilimcntazione: anzi, viene sottolineato che può essere un \e- 
Icno letale se Ingerito In dosi rilevantL 


contro 
le frodi 

Due le fabbriche di gelati denunciate a 
Torino - Riunione a Roma - Dichiarazioni 
del presidente dell'Alleanza cooperative 


In Emilia 

Corte in regima 
nelk cooperative 


hi tutta Italia, le « .m/i/u- 
ilre repressione frodi » »■ i 
viciHt sanitari svoiqono nna 
convnisa r vasta attività 
contro le sofisticazioni. Si¬ 
no ad oggi sono slitti fiero 
colpiti quasi esclusi vanicn- 
It* titolari ili fiiccoti ca.''Cf- 
fìci o di esercizi coninicr- 
ciali. Ancora unii si è an¬ 
dati al fondo, non sono sta¬ 
ti compiliti I controlli sulla 
attività e sui prodotti delle 
prandi industrie dei peneri 
alimentari: e fin quando 
non si farà questo, lo scan¬ 
dalo dei cibi sofisticati non 
sarà mai vinto. 

A Roma, decine di cam¬ 
pioni di formagpio di opni 
tipo c di altri proiloffi .so¬ 
no stati prelevati negli 
spacci (li peneri alimentn- 
ri, sia al centro che alla pe¬ 
riferia. c sono stati analiz- 
zitti nel laboratorio dello 
Ufficio di Igiene Domani 
dovrebbero conoscersi i ri¬ 
sultati delle annhsi. che 
verranno re.si noti dagli as¬ 
sessorati all'Igiene e alla 
Annona del Comune. 

Oggi si riunirò, sempre 
a Roma, la corri mi.s.sioiic 
(inti-frodi, esistente da cir¬ 
ca un anno ma rimasta si¬ 
nora del tutto inattiva. .41- 
Ut riunione parteciperanno 
il (loft. Mammì. assessore 
all’Annona, il doli. Darida. 
as.sessore all’lnicne, i diret¬ 
tori dì rifìartizinne dei due 
assessorati, doti. Terrani c 
prof. Ccrrntti, il (loft. Upo 
Vece, In rappresentanza del 
ministero dell’ Apriroltnra, 
il direttore della Camera 
di commercio. 

A Torino, è in corso unaj 
vasta azione di rontrnllol 
stilla produzione dei pela¬ 
ti. Sono siati effettuati nii- 
mero.si prelevamenti di pro¬ 
dotti di noni tipo e marca. 
Seconda ir analisi rsepnìte 
.SII 65 prodotti, due ditte 
sono .stufe ritenute resfì vt- 
saftili di ndntterazione e 
(Icnnnrìr.te all’.àntorìtà oiti- 
diziiiria. 

Una di •’> molto po¬ 

ta. tua non ne è stufo un- 
rortt rivelato il nome, « .Vo. 

? nomi non glieli posso uro- 
prin dire — ini detto in prn- 
pnsìtn (li cronisti ■ il ;»rnf 
Ettore fìottini, direttore 
della Stazione chimica n- 
prnria sperimentale di l’o- 
rinn —. Abbiamo csamlni- 
tn campioni dì pelati dì va¬ 
rie ditte. Purtroppo ahb’a- 
mo scoperto la presenza di 
‘'plico! poi ìnssie fi lenirò’’, 
una sostanza nociva. Alt- 
Ììiamn .steso due dennvre 
per l’Autorità aindiziaria * 
Dal fnhnraforio dì anaf’si. 
fnffaròr !,■ dcnnnre ^ono 
ciò partite 

Vei aromi scorsi, nel ra- 
poliinao viemontrsr. si era 
avuta vnt'Z'n dell’avanzata 
fase drilr 'mtan'”i'’ per sco¬ 
prire le frodi di evi si è 
arnia ora rnaferma Para¬ 
va, in iin primo tempo, clic 
l'operazione condotta in fu¬ 
rie riffa <i fn.sva conrtnui 
con ìa d('aiifirin di ava cola 
ditta, assai nota, jyer Fin¬ 
gente produzione di pelati 
c la sua VI.■losissima pnU- 
blirità fa vere, come (tiì- 
biarno detto, le draanre .co¬ 
no due e sorto state rcpnlar- 
nien/e dcjìo.citale ieri jires- 
sn la cancelleria della prc- 
tnrn di Torino: il magistra¬ 
to deve ora prendere vi¬ 
sione 

f.a sostanza trovala nei 
gelati, rit, 01111(1 canceroge¬ 
na. e melata come <nnriv(i> 
dall,, pur tnadrgnate fegip 
in materia ih peneri alimen- 
tari ripentì nel nostro pae- 
«e. ho proprietà jiartiro'ar- 
rni'nf,’ allettant’ per i sofi.' 
st’rfitori di aìrnni r'i:n,-7ju-1 
ctibili: tnlrodnltn r r'!,, mi j 
crele ((]urJI;i per il pane. ad\ 
e-empr'»». o nelle emiA ,:oai \ 
(gelati uppnnfo/ m cui è 
presente l'acqua, ec.ca /u j 
fissa I 

\ei caso del paae è •.'ri¬ 
dente il vnntapgin ai fini 
del suo smercio per un tem¬ 
po cupennre al normale: 
l'acqua, trattenuta dal *gU- 
col polios.'-iejilenicii'. man¬ 
tieni- infatti Fumuliin ’ielh 
papnotte che r/pjrniMno 
sfrcscìic* a Umpo Nel pe- 
lato .la funzione del enro- 
lo.so additivo è decièin 
quando .si voglin anmente.-e 
il contenuto d'nrqun prc.sen- 
le nclFrmnì.sionc. Il splicol 
policssie1ilenic(ì » assicura 
alla pasta pelata una orno- 
pencità (perciò anche nn 
rispetto < fidato ») durevole, 
anche se la quantità di ac¬ 
qua contenuta supera ’ar- 
pameute quella normale. 

Il * glicol poliossictilcni- 


co » consentirchbe — i'<>.sì 
si è detto — nii.seele appa¬ 
rentemente normali, anche 
se alinnpate eon iin'nlta 
percentuale (l'iieiiiai: l'nc- 
(}iia naturalmente ni a so¬ 
stituire sostanze di prezzo 
fiiit elevato. Xoit è ditjìcile 
apfirezzare i/nunfo. m una 
.cola stapione m po.ssu fina- 
dagiiare prazi,- alFaddit;rn 
o diinenticaiuloci ehe è so- 
.speffo apente di eancro. In 
nna sitnozioa,- ih vivace 
concorrenza, d j glieoi po- 
liossitilvnico » può quindi 
consentire In eliminazione 


Palermo 

Dieci vigili 
per seimila 
negozi I 

PALERMO, 27. 

Soltanto dicci vigili per 
sorvegliare >* controllare 
seimila negozi di generi alt- 
mentaril Questa, a tutt’og- 
gl, la situazione nella capi¬ 
tale siciliana per la lotta 
che dovrebbe prevenire e 
punire le sofisticazioni dei 
piQ diffusi generi di consu¬ 
mo. Ogni vigile, quindi, ha 
sulle spalle la sorveglianza 
dt ben seicento spacci: e 
bisogna notare che I suoi 
compiti non si limitano alla 
repressione delle sofistica¬ 
zioni, ma anche al controllo 
igienico e sanitario degli 
alimenti venduti e dei lo¬ 
cali di vendita. 

/.In queste condizioni è Im¬ 
possibile assicurare al con¬ 
sumatore una'sorveglianza 
rigorosa. L'ufficiale sanita¬ 
rio si è quindi limitato a 
prelevare, nei giorni scorsi, 
alcuni campioni di formag¬ 
gi e dì altri alimenti, che 
sono stati trasmessi al la¬ 
boratorio chimico d’igiene, 
I risultati delle an.ilisi In 
corso potranno essere noti 
solo fra qualche giorno. 


dei produttori più scrupolo¬ 
si. che hitnno jierciò costi 
di produzione più alti. 

A Milano l’Ufficio repres¬ 
sione frodi, ottemperando 
alle direttive ministeriali, 
dò In rumu sopriifflitfo ni 
prodotti trattati roti nro- 
tropina. arido borico, ari¬ 
do formico e < plirol po- 
liossitilrniro », i primi tre 
pindirati dannosi all’appa¬ 
rato penito-urinario e al fr- 
pato. l'altro apente ennpr- 
ropeno, come si è più detto. 

Sul problema (Ielle sofi¬ 
sticazioni iiìimentari. il 
fircsidente dell ’ AUcaiizu 
italiana cooperative di cnii- 
siimn. Matto Ceseri, da noi 
interpellato, ha voluto met¬ 
tere in rihero romr il fe¬ 
nomeno SUI strettamente 
eollepato al rertipinoso au¬ 
mento del costo della vita. 
< i\nn e Ulta novitfi — eifli 
ha detto — che il costo d.-l- 
la vita sia in aumento l.o 
indire dm prezzi all'iii- 
firos'.-o e salito, rispetto a 
(fiirllo dell'anno .scorso, nel 
primo Si-mestre di qne.st'en- 
iio del 2..'{ per cento. .\'rl 
primo semestre del '61. ta¬ 
te aumento era solo nella 
misura del 0.2 per cento, 
(’ifp e tanto più prare per 
r jìrezzi (d consumo, au¬ 
mentati dei 3S per cento 
rispetto a filtrili ilei seme- 
stre precedente. .\el con¬ 
fronto. inreee. fra il '61 e 
il '60. il fh'iivetio è solo 
drll'I.S Anche il costo 
della vita Ini subito un in- 
ercnirnto del 5 per reato, 
che appare elnmorosn. .gie- 
eie se piiraoonato al 2 6 jut 
renio dello -'corso anno 
* / prodotti pili rnlpiii 
nel s.’tiore nhmrniare — 
ha soggiunto il signor Ce. 
Seri — Toru» rjli nrfrrfrii?- 
tiroh. il rivo, l'olio e le 
carni. Cut e donilo sui al- 
Faumenlfi delle rsjiortaz'o. 
ni. ma sopraltntto alla rie- 
citò, che ha dcterrninn’o 
un minore afflusso s’ii 
merrali. e alle mannrre 
speeiilolive dei grossi ac- 
Capparatori del settore 

€ I.' chiaro — ha ruri- 
ehiso d pre.sideiUe delle 
Alleanza cooperative — che 
la caccia al profillo spinpc 
(piesli speculatori a immet¬ 
tere la merce sul mrrrato 
col ronfiipocrr e a sc.fisti- 
caria per oltencre ima sua 
più lunga ronserrazirme. 
Inoltre, spesso, l’uso di ud- 
ditiri non consentili per¬ 
mette facili guadagni, natu¬ 
ralmente a danno delle ta¬ 
sche c della salute dei cit¬ 
tadini e dei produttori one¬ 
sti ». 


Da) nostro inviato 

C.X.S'ri'.LKHANCt- K.. 27 

Nulla lut i a dui * Laiubni- 
-suo - u dui ■» l i rana » la gun- 
lu u .uldivilUna inlurouita 
contro lu t^ofi.stica/ioni. Man- 
gialiM'i u biion.gu.stai, uono- 
.suilori di vini u cibi, anuivra 
.iliitn.di alla «.sfoglia» f.ilta 
in ua.sa u al vino gumiino, 
gli uniiliani si nbullano alla 
frodo (lidia iinalilà »' dui 
pruz/o. 'laiito piti idn- siamo 
in ima rugiom^ dovi' larg.i 
p.irU' (lidia piodiizimio did 
vino, grana u imi ri> u.suo d li 
uonsor/i loopurativi. il.dlu 
uantinu di piodiiUori, ilai 
uasuifìtd l'oopuralivt. dai 
biirrifiid loia organiz/a/io- 
nu robusta ud ustusa, uliu lia, 
ionio primo v.mlo. la gu- 
niiità dui piodotti u i iiruzi'.i 
uonvuniunti. 

Tosi, il movimento coo- 
purativo emiliano, elio già 
nel passato si ò battuto nul¬ 
la campagna contro le sofi- 
sticaz.ioni, questa volta ha 
lanciato una .sfida aperta; 1 
nostri luotlotti non temono 
controlli o analisi. Cantine, 
caseiliid. burrifici sono aper¬ 
ti a qiialsiast visita- K in m>- 
mc di ipicste « carie m rt‘- 
g<da », si I hiede liilta im.i 
serio di piovvudimunti idiu 
.stroìiclìrrm finalmunti* lo 
scandalo 

A qiiuslo punto il discor¬ 
so (luvu invesliie il sistema, 
il modo di produzione di cui 
il «Consorzio interprovineia- 
lo vini » di Modena, visto che 
Tiiltimo scandalo riguarda¬ 
va appunto il vino, può os- 


MMu di buon esempio, D;i 
questo consorzio cooperativo 
elle associa 5 cantine tra 
.Modena c Bologna per com- 
plc.ssivi 1800 soci produtto¬ 
ri — mezzadri, coltivatori 
diretti ece. — esce il famoso 
«Lambnisco Sorbarese» (le- 
ro Sorbarese dal mandilo 
depositato), il « Bianco 
.Alionza », il « Montuni » e 
altri vini noti e apprezzali, 
'rutto il cielo produttivo u 
idlelliialo sotto i| controllo 
diretto dei eonsiglieri luo- 
diittori e eonsimiatori. nelle 
lane tasi 

l'oise non molli sanno ilie 
;;ian parte del vino delle 
giaiuli a/ien.le iniliislriali 
vale m realtà mi terzo del 
prezzo elle si paga. Ma men¬ 
tre i frodatori sono all’or¬ 
dine del giorno a periodi ri- 
corremi. senza elle poi .si 
provveda davvero in manie¬ 
ra radicalo e duratura, ciii 
garantisce una produzione 
autentica a prezzi one.sti è 
tartassato in ogni modo. 

.Aiudie qui l’esempio di 
Caslol franco è calzante. 1 
produttori corrono ad asso¬ 
ciarsi alla cantina o al con¬ 
sorzio, i eonsiimatori iipprez- 
/;mo i prodotti didle coo¬ 
perative, ma gli impianti 
delle medesime non i)os.sono 
esiiaiulcrsi e potenziarsi. I 
mutui idiiesti e sollecitati 
con Innglie jiraticlic, nono¬ 
stante .siano .stati approvali 
dallo stesso I.spettoralo pro¬ 
vinciale deirzÀgricollura di 
Modena, si aspettano ancora. 

Lina Anghel 


(( Merce che scotta » 


Formaggini 
nel fiume 
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('ii)i «> .‘■ofi.'.tuMti r.'it)|>re.seiit.'iiio in «(iie.sti giorni 

iiii,i - mi-rci- i-hi .Molli ignoti proiltiUori •> coiiimer- 

vi.mti :i .•tt'-. 'i; i.M 11 di prodotti die, in ini;i siUri/.ioiie 

imi <■ dui I • , ;ivrflib«*io tr.iniiudlanienti* iiie.^ro in vendila. 

fu no*.•vote qii.’intil;iti\o di foriniiggi e lattieìtu avariati 
«■ si.il.» lit i) iiidunato Fillio d iKjnle l’niirerto della statale IO.'*, 
tr.i l'.iti'tatM d- (’.istrovdl.iri e ipii'Ilo di .S. H.-isde. .A si"u|-rire 
I 1 iiii-re • alil) uiiiinal.t. di,, a no .Fuei’essivo ^■..^am,• i'i)in|imio 
d-ille .'iiitiir.*.! .‘..iiiitaru- i- i iNidt.ila .ivariat i. sono nletini 

oper.il 

K' .-l.ili, I .111. l’ilOelil.O'm due (|lllUl.ill (il IUo//aidl.l. lille 
i|iuui.ili di li.rui.iggio e lurniaggiiii di v.ino tipo e circa iiu 
(|iur.l.i!e (li p.l^t,. p.-r l.i talilirica/.ione di mu//.ardle Tiitt.i l.i 
uii ree .* .O..I I dirlrolta Or i si svolgono indagini per nntrac- 
e..ii,. il r.ee.t III. die se iii- e disf.'ilto. per timore di iiieorrere 
Ilei iigiiii (!. ;l' leggi eiiuiro le frodi .iluueni.iri 


Psicosi della frode 


Pasta rubata 
senza trucco 



♦ 


- F' gusta soii-ticc.hi. non c'-' dubbio. Hi.fouiìa aree,lire le 
iiiiiorità:(di iihitanti di l’rimitralle — popolare quartiere di 
Roma -, che stamnne n’ie prime luci dell'alba hanno ristn i 
(lue li'iti.sti (Il uri camionrino che. ftiriirnmenie, scuiicaruno su 
un prato cas.-c e casse ih pii.-ta alt'uoro. abbiindonnridnlc orinili 
rii Tipiirtire in tpiarta. non hanno rsituto nn uffinio. huaiui <i '- 
vertito d commi.ssario che. a sua folta, ha inviato un p.iccn di 
pasta all'IJIfirio di ifltme. pi rche nr esaminasse la composizione 
Tanto per scrupolo, gli agenti hanno poi fatte le normali 
indagini. E hanno scoperto che il camioncino, carico (li pasta, 
era stato rubato alla ditta - DarìUa - dal •.soliti ignoti-: e che 
costoro, cui la pasta nori intcrc.ssava, si erano disfatti del riirico 
alimcnfarc Un normale caso di furto: ma Jii psicosi delle .uifi- 
.siicazioni è tale che. rpiellr fettuccinc all'uovo non hu’i fatto 
gola (1 nessuno: nemmeno al ladri. 


Stoccarda 


L'ergastolo 
chiesto dai PM 
per Leibbrand 


S'rOCC.ARD.A, 27 

Il Brocnrntore Generale 
Scimeiiler ha elne.slo la cun- 
ilanii;! airergastolo ili Kinl 
Leibbraiul, rufficiale ii.i/i- 
sla che lece uccidere 26 sol¬ 
dati Italiani. .Al termine del¬ 
la sua serrata requisitoli.i. il 
magistrato Igi anche diioto 
die venga i evocato, nc. 
confronti del enmm.dv d. 
guerra, il lieneticio dell.i li- 
liertà provvisori.! — die gli 
tu convesso dietro im.i e.m- 
zione di 250 mila m.iiilii. 
circa 40 milioni di lue it.i- 
liane — e elio egli \eng.i 
arrestato subito dopo la 
condanna. 

Bruna della i eqm.--ilori.i 
del B..M. avevano deposto i 
due ultimi testi cit.ili d.dla 
dilesa. l! pruno, Waltei Kr- 
m. Ila detto che i pai ligi.mi j 
Iraiieesi -- il l.eddn.md le¬ 
ce Ineilare gli it.iliam m 
territorio lraiice.se ~ ost.u-o- 
lavano la ritirata della com- 
pagnia deirimpntato. Il se¬ 
condo. Karl Kreikeiilioolm, 
Ila lessnlo l’elogiii del l.eib- 
Inand. tentando di tar rica¬ 
dere la responsabilila dello 
cecidio SUI siiperioie del ca¬ 
pitano. il maggioie Dernesdi. 

Ij l’rocnralore Generale 
Ila, pero, respinto queste 
testimonianze, non dando 
loro nessuna fede, e lia di¬ 
mostrato ehe il l.eililnanvi e 
l’imieo responsatiile deH'.is- 
s.'issmio piMpetrato a iradi- 
meiito e die egli non rice¬ 
vetti' mai l’ordine di sop 
piimere i 26 aiisiliaii che 
gli erano siati aflidati. 

Il dott. Scimeider li i so¬ 
stenuto che almeno 22 omi- 
ciiii e 11 tentati omicidi pe¬ 
sano sulla coscienz.i del I.edi- 
brand. aggiungendo eli.' lo 
sti'rminio di questi nomini 
fu ordinato dal eapitaiio te 
desco senza alcuna ragione 
« Non regge in nessun modo 
— h:i detto a questo propo¬ 
sito il B.M. — la tesi dell'im¬ 
putato secondo la quale gli 
italiani coslilnivano un serio 
pericolo per la ritirala delli 
sue truppe. Il Leiblnand spe¬ 
ra in questo modo di sfug¬ 
gire alle sue pesanti respon 
sabilità; ina la verità ò che 
egli -ordinò l’a.s.sa.ssinln .dei 
26 .S'oldali .senza alenii motivo 
e die ne.ssnn ordine ricevette 
in proposito 

(Quando, al termine della 
requisitoria, il magistrato lui 
chiesto la pena ilcH’erga.sto- 
lo. il Leibbrand ha abbas¬ 
sato la testa, ma non ha 
detto ima sola parola. Boi 
e liscilo dall'aula. 

I.ii ret/uisiliirin del dottor 
Sdiiieider ha destato molta 
impressione nei giudici die 
nei iiro.ssimi giorni dovran¬ 
no emettere la sentenza con¬ 
tro il criminale di guerra. 



Palermo 

Colpo 

da 10 milioni: 

catturati 
i rapinatori 

l’.M.KH.MO. 27. 

.Mcuii' ! i;>:u,i;or., arinnti di 
I'.,-!>il I. ;i i) u'.li) (1. mi.i -1100' 
COI! Il tu.;! truce.it.i. hanno 

• , verro le 13 di 

o.:z;. uu lur-ion.. del B.mco di 
S:c.il I .-hi. t r..r-[)ot tav.i gli .«ti- 
l'cu.li 'tl rt'r-orialc .Iella .-(ezio- 
uc il, r.'iai.iu I:uere':e P.-; tolo 
"1 liii'iio, gi, 1 g4 1 ers.ui tianno 

• lì c.iM.la.-elite del fiir- 
4.MU- .'I lil.'.-c re 1 1 ni ircai pro- 
ur e :i i|ii.Uc'i,. uK'tro dallo sca¬ 
li lei luv i,u -.i. unii (lei ra|)ina- 

•lu; 11 , quiiali l'.'.uugito i,i ma¬ 
li I .1 il'; utei no del .'.•liiit.iculo del- 
i'.iiiMuie/ 'o V. .. .lui'o-se.-^sato 
lell.i 1 ) 01-1 con 4 li --t.pendi: in 
tu;;,) 10 iu.l...n.. 

[.,1 (-.ICC.,! . 1 - r.ii'iii .tori ('; ini- 
.’i.it.i -libito per luezzo di eli- 
cot'eri e (li autor.dio Tre dei 
u) ilv.veuti sono .--t.i'i vag-giimtl 
a Maglieria e c.rc.iiidat; in una. 
<t.d;a Tuo di loro h.i tentato] 
ih fugg re. rifugi:.iido-i in nn 
i);ir (' poi in mia t'ibacchcria. 
m.i bell prc-t.) e -t.'.To arri’.-datoj 
.i-i-iieuie ’igli .altri due 

tre riuiuat.iri -duo l'allev.i- 
lore di he.stiiiue (.'irò Mangia- 
p .III-, di (',11.-:. (il 23 .inni, i! 
luiuatore C u-,‘ppe Agrusa. dii 
aun- iiur.- d-i ('ini^ e di 
.-.nuiueic.iiiite C (ivaluhattinta 
vliiin.ii ) I 2e uu:. d.( Baier-i 
UH) l)iie-;fult.uio .ivev.i in tasc'i 
:ì 00 inda lire 11 re-to della re-| 
furtiv.) non c .-ti.to .mcor;i re- 
ciii'er.ito 


Calzolaio 
di Vigevano 
muore avvelenato 
dal benzolo 

Il lu'iizoli) Ila fatto un’al¬ 
tra vittima; si ti.itta ili bli 
operaio di \ igevano, .AttHU» 
Lovetti. 6I anni, .Alccedufo 
Olisi alBosiiedale por avvele¬ 
namento. 

Tre mesi fa i inediei gli 
avevano diagnosticato la ma¬ 
lattia. Tutte le enie cui e 
stalo .'.oltopo-Nto, prima pres¬ 
so il Bolicliiiico di Bavia e 
sncce.ssivamento all’ospedale 
«li \igevano. sono risultate 
vane. 

Attilio Lovetti e In decima 
vittima ehe (piesto insidioso 
veleno, d benzolo eonteiiuto 
nei collanti usati dai calza¬ 
turifici, Ila mietuto negli ul¬ 
timi iiu'si a \ igev.ino. 


Banda Giuliano 


Ibi ex compoiu'ui)' delhi h.:u- 
d:i Giiiliauo h.n ri iniinsf ito In 
lit)('rt;i. K' il (lo.ir.'u’ietiuc Ito 
.'-■ano C.'iiidcl.'i. gciu'io di uii.i 
Zio dì S.ilvaioic Ciuii.iuo. t'oi’- 
d.'iniiato nel '47 a :i0 .mui .ii 
rcclosiiuic. il Caiidel.i li i l)c- 
lu'fici'ito (li alcoiic iiuu -li'- 
del - ciiiuiilo giiind;.-.) - 
li.iudìto li.i l.dto iitoriio .-) M.):i. 
tcle|)ic, (love r iiitcr.i i f.iiu.li'iri 
iii'i l,.\t)to di'i c.iiepi 

Muore bruciato 

fu uotiio <• morto iiell'iuceti. 
ho -v ìhipp.ilo-i in tn::i ci.-citi.i 
d. S Colouili.ii’o al f,.uul):.i 
'.Milano'. Si tr.itt.i d; ('.io. aiiu 
(;iu‘Z/-i. il qu.dc st.iv.i dora cu- 
do II! Olla .‘-lau/.É (ì(‘l (• i-.ain;)- 
• • non ‘•1 e .iccorto clic ic fi.'c.i- 
me .gli >t iv.'iu.) pi(-clii(icn il 
ogni V 1.1 (l'ii'c;* I 

Tentato rapimento 

1 

In pieni) g;or:i,). t:c g;ov ic. i 
Iciiino tcut.'do (il I .p.rc un.); 
I I .'ig-izz.i, m v:.-! llirdo. i C.ifi- 
' U..I I tre ‘ce?: da uu.i tn.',.'- 
! cinti'. -• -on.» ivv.'i- -uh' 

i ili...t*.ir(l l'cnu.- .\z..! ) 

;.). et)., p.t-.-igg: ..V .1 in coiui.i- 
gu;a (ieli.'i / .!. e li iniu) 'eii'nt. 
(Il tr.'.'C.’i.irla ta'd aut. !• -g ■’ 

■ Il d'-.l.i -g'.ivano <■ (i'-.la ' : 

h.'U lo rirti.ruu (-.1 .d.-iui p .- 
'■tut. )• I r.ip.tori -oli.) i! .; 
.'dl.i fug.i 


Bruto arrestato 

li venti.( UIC It.'ii .•>) M !- 

rogn.i e -d.it.i arr.'.'t.ito >1 oim 
c.iKiue giorni di ricerche 5ull-' 
c-)d::'.o delia Vrlpoiic'd i I. 
.M .r.i’gn I. F.iinto scorso, i.gcre- 
li on.a r.'ig.'iz/.i di 14 aiip’ e. 
i(.pi) averi.) inin.ifciat.i .'.la ni. 
coltrilo, la vaijenti'i Kr.-i ri.-er- 
c .to d.) oltre Ino e.ir.,!' 'iicn 

Fuggito da Londra | 

Il r.igazzo iuglfie Ciorg.e 
-Syc. di 14 .mai. d.i N'oitht. 1 .. 
• ì.oiulr.i'. «• <t.it,) -orpr..'.-') (.,)-* 
gl: agenti del..) i>;l'.z a :("•:(. 
vi.ir. 1 u-('ntrt* dorni.v.i s.i iu;.| 
p.iucluii.i di'li.i -taz.i)!).' (•• liti ' I 
le II gitiv.iiie 11.) div'hnr. to ti ! 
es-ei»' fuggito (1. e.i.-ia l't'r .si- 
t.ire Napiili 

Bloccata VAurelio 

vì.a .Aiirolia è nni.ist.i uloc- 
e.ìt.a per oltre otto (ire per il 
eediiiieiito del cavalletto di .so¬ 
stegno del pianale di un auto- 


Iretili carico di pc.-i.inti i.astrci 
di in.'iriuo. :iei pre-.-ii di Ch*a-I 
v.in II tr..(f.co e stato dlrottat-il 
ver.'O ;i p.is-o ilei Br.icco. 

Muore un naturalista 

!l pr.)i.'-a)ic ( 1 . .-cieiize na- 
•iir.il; Feiix It.ud). (il 32 anni, 
l'itt id.iio aii'tri.u'o tu.i re-'.dcn- 
in .Au-;i ili,.. ,• prec-.pìtat.) 
mentre .-c.iltV.) ;! monte .-Mt.i 
It(i',-.) in pniv UU'. '. di Ci.'stfnza 
Il .-III) corpi) e it.) ;rov..to i:.| 
Illudo ,1 Ila I-Iep;,celli ds ltn.:| 
-ni li.zma d. Miccor-o 

Sciagura sul lavoro 

I.'op.'i.Ho (.'.iiv .'.un. !tordo-| 
gaa. (il 4ti ;uu).. .l.peudeuie di| 
.ii.'.ic.-i.ii.'ri 1 ,i. .Sf.-to Sin Gio- 
v.iiui.. a .'u'ie -p.iigcv.i un c.ir-| 
re.il) -ul <|;j.,;e i-r. .'.rlc.iti 
ou .-.ip;i.):t I ; ,.r cilindri eie 
fu'-o d- 2 (|ii.:i: e caduto i;: 

uu I l' i-.i! 1 . ir. l'uriu.l.)'. .a 'oa-l 
-|. .-! .|.:ci F' a'oi’o sili colpo 

Perizia psichiatrica 

fiut'cr'.i I1e.r.\:'.';c ). van- 
liUiìre .Tmhulu;.- che ueeisc 
Il uu p.'.ito -u !r.Acipi .santi, 
ttoai ) i.i tr-'n*.-u: e .M.ina T.i-| 
rnagiiin!. eoa 1 i ij’.i.i.'e si er.. 
(cc<>:rpaga .t.' e -.ui.» -l uicn'.( 

A (ju.'St ! concili-.,): e è p»r\e-j 
all-) il tcri'v) pi.i: faibert'i 
!'e c; cc.)' l).i conFcgntirI 

1.) ^I■ 1 Iil.iZ.nI'.e ..1 gl.’d'.Ci 

riitt.ii ■' 


Ladro d'auto 


(a ; irò li ...’.i: jriior'.l e sta-j 
:.) .1 rrc';,.:o. lii'po i;.-) n!ov(me -.| 
t iti, :i..'CgUia:e:r.o. s'atal 

B.i\ : i-I’re-c;.i. nei pre-isi di L''.| 
di S; tr..;t,i di .Arselo Balin- 
ciol; d: 22 .inia. tii Bergamo 1 
.\e;I'.iut.'. so’v.) st.rti tro'..ati in f 
.-acchi’-'o ci'a 4t> niil.i lire tn 
aronde nutr.lliche, un p.irtafo- 
gi- ci'n- .iltre 40 mi!,! lire e una 
i-.irt . i5 ;di iii'.hi senz.i fotograli-i 


che tempo fa 


i 


Su tutte le regioni, ciato 
da nuvoloso a molto nuvo¬ 
loso con p'ogge sparse e 
nevicate selle Alpi: tempo¬ 
rali sulle regioni tirreniche 
e precipitazioni sporadiche 
altrove. Temperatura senza 
variazioni notevoli; venti 
deboli o moderati: mari 
mossi. 
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L'assurdo 

compromesso 

sul latino 


L’oimaì assurda que- 
ìlione dui latino — as¬ 
surda, si badi, come insu- 
«nnmento per rofiaz7Ì mi- 
bori di 14 anni — e Rulli¬ 
la forse, con In presenta- 
'.ione duRli omendaniunti 
ini e In penoso iiceica 

Ì li un impossibile compio- 
nesso tecnico, al punto 
)iù basso (inorn da uss.i 
occato 

Si sa come stanno le 
^•ose. Il ministro (Jul ha 
[iproposto, e fatto appro- 
/are dalla Commissione 
M. del Senato, riiiscRiia- 
nento del latino, a parti»- 
e dal secondo anno della 
;cuola media, come mate- 
ia facoltativa ma pi cele- 
erniinante (cioè che con- 
liziona la sceltu degli slii- 

t li successivi), reintrodu- 
endo così esplicitamente 
I principio delia rliscri- 
iiinazione classista e del- 
a conservazione sociale, 
ittcnuato, dopo lunga tiat- 
aglin, nel progetto prue- 
istento. La discussione 
cosi ricominciata da ca¬ 
so su una base più nrre- 
Irata di quella già lag- 
jiiuntn, col risultato che le 
jroposte via via avanzate 
iella vana intenzione di 
ìssere mono antidemocra- 
iche sono . riuscite soltan- 
o più incoeienti di quel- 
a Cui. Le ricordiamo qui 
3er il lettore- 1) 12 set- 
[ombre; proposta Scaglia, 
itino facoltativo per tiit- 
i. ma obbligatorio per chi 
mglia accedere al liceo 
lassico, con la corre/io- 
ic aggiuntiva delia istitii- 
iono di un liceo rnnder- 
o dove il suo studio ri- 
omincerebbe da capo: 2) 

5 settembre: proposta Co- 
ìignola: Ialino obbligato- 
[io per tutti nella IH clas- 
e costituzione di un 
ìrzo liceo con accesso u 
||ttte lo facoltà università- • 
le; 3) 22 settembre pro¬ 
osta Gul-De Martino la- 
no abbinato airituliano 
ella II classe, obbligato¬ 
lo per tutti nella III clas- 
4) 26 settembre ulti* 
la proposta: latino abbi¬ 
cato airitaliano nello II 
lasse, facoltativo in III, 
IO necessario per Tacccs- 
al liceo classico. Che 
inso hanno tutte queste 
[roposte, in cui, varia- 
lente sfumata, ricompare 
medesima sostanza? 

lOenomìnafore 
comune 

Tutte hanno un deno- 
liiiatore comune: il luti¬ 
lo, ora più ora meno ob- 
lligatorio c discriminante, 
p si potrà forse stupire 
le ì de mostrino di ta¬ 
ire non tanto al suo ca- 
itterc obbligatorio quan- 
al suo carattere discri- 
linanie, mentre dall'al¬ 
ba parte, pur di non ave- 
in esso un elemeiiio di- 
iriminanle, si è disposti 
accettarlo come obbli- 
itorio; ma le posizioni 
)no chiare c. se la oue- 
Cione fosse tutta raccniu- 
in quest) termini, non 
potrebbe negare alla 
ittaglia contro la discri¬ 
minazione il merito della 
lerenza. Purtroppo, pe- 
>, questa battaglia de- 
locratica per la forma, 
mtro ogni cliscriminazio- 
ì, rischia di far dimenti- 
ire la necessità di una 
maglia che sia democra- 
|ca per tl contenuto, cioè 
ir il principio educativo 
per il rinnovamento, al 
Ine di dare a tutti una 
mola non solo uguale, ma 

I Qualmente rinunvnta. Le 
uè battaglie, contio la di- 
rriminazionc e per il rio- 
ivamento, devono dive- 
lire una cosa sola. 

Ma occorre pur dire 
[le, a parte l'equivoco di 
)ndo, cioè l'illusione di 
irreggere con accorgi- 
lenti tecnici una linea 
)Iitica generale, questi 
:corpimenli sono di per 
risibili. 

Ci rimproverano di es- 
ìT dei patiti dell'antilati- 

1 o, cosi come ci sono i pa¬ 
ti del latino. In realta, 
oi non abbiamo nulla 
intro lo studio dell'espe- 
Itenza storica del mondo 
Jassico (l'unica società 
dea della nostra stona!), 
la riteniamo che questo 
tudio non può più e.ssere 
li al centro della sciio- 
di massa degli adole- 
»nti. Cosi come lo era 
dia scuola riservata alle 
Istrelie éUtes degli abati 
diecenteschi. degli avvo¬ 
lti qiiaianlolle.scln e de» 
jiirocrati umbertini tallio 
ino le mnlolla di lei*n«- 
cui deve oiilrir^i l’iio 
lo del duemila') e .-ile 
amo allrv'i che le con- 
izioni ped.igogiche dcl- 
nsegnamento del latino 
[ano oggi assai lontane 
ill’cssere le condizioni 
leali di una volta 
>ggi compito fondamen¬ 
to di una scuola non 


classista dc.stinnta alla to¬ 
talità dei nostri ragazzi 
(< I lutiiri cittadini itolla 
Hepubblica ». come dice il 
nostro piogetto di legge! 
e (piello di fornite a int- 
u, col pieno possesso ili 
una lingua nazionale, uno 
.sii umeiito Ituli.spensabile 
pei uscire dalla baibane 
doll'ainlnente nativo, che 
pei 1,-1 sii agl amie maggio- 
lanza degli italiani e co¬ 
stituito da ima -zona — iir- 
hana o rurale — ciiltiiial- 
meiile depiessa Oggi la 
stragrande maggio lanza 
degli italiani pai la il dia¬ 
letto: e dialetto viit»! diie 
espressione di nn inoiuio 
ristrolto e conservatore, 
povertà del vocabolario, 
eicmcntaiità della sintassi, 
cioè diillcoltà estrema di 
organi/znie e coiiuinicnie 
il proprio ponsieio Inter¬ 
venire con l'insegnamento 
giammaticnlc del latino 
noi corso del piocesso di 
acquisizione del l'italiano, 
vuoi dire tiirhaie (|uesto 
piocosso. distorcerlo. fal¬ 
sificarlo. 

K poi. quale grammati¬ 
ca latina'/ !•" ora di dii e 
senza mezzi termini, che 
questo Ialino che si Inse¬ 
gna oggi nelle nostre scuo¬ 
le. e che nessuna riforma 
varrebbe ormai a lad- 
drizzare. è un equivoco 
cnlliiiale. un erinie peda¬ 
gogico R’ un erroie che 
si insegni a rlei ragazzelti 
la urammaticn di una Im- 
Riia che essi nncnin non 
conoscono, monile — pio- 
prin per la piesenza di 
qiioslo invadente insegna- 
mento — non gli si in.se- 
gna la grammatica della 
lingua die bene o male 
praticano e conoscono: si 
sa. infatti, che nello scuo¬ 
le medie l'insegnamento 
della grammatica latina 
scaccia quello della 
grammatica italiana, dio 
si inizia appena, e die poi 
non ricompare più, nep¬ 
pure come termine eli con¬ 
fronto con quella latina. 
K' un equivoco che la 
grammatica latina sia In* 
segnata ancora secondo lo 
categorie di Donato e di 
Prisciano, secondo una 
suddivisione delle parti 
del discorso, con la loro 
casistica di declinazioni, 
coniugazioni eccetera, ela¬ 
borata tra il IV secolo 
avanti Cristo e il VI se¬ 
colo dopo Cristo, e total¬ 
mente accantonata dalla 
ricerca filologica moderna. 
Cd e assurdo che questo 
fossile di grammatica 
venga poi assunto a mo¬ 
dello della grammatica 
Italiana, per quel poco 
die la si insegna; cosi co¬ 
me, d'altra parte, o as¬ 
surdo die il lessico e In 
sintassi latina invadano 
le menti dei giovinetti 
delle scuole, indticcndnli 
agli orribili infiniti, ge¬ 
rundi, relativi ccc.. che 
essi usano a scuola e di¬ 
menticano fuori di scuola. 


e li educhino co.s} al dop¬ 
pio linguaggio, cioè a un 
doppio atteggiamento men¬ 
tale. al ritenere la scuola 
uno stiano luogo, così di- 
VOI so (I-'Ila vita, dove si 
devo pai lai e imo stiano 
linguaggio. 0 dove dii è 
pili bravo noi parlarlo — 
cioè chi ha la fortuna di 
non esser nato nelle zone 
dopi esse del dialetto — 
viene destinato alle fun¬ 
zioni dirigenti della so¬ 
cietà. 

Uaftuale 

catechismo 

Vonoi che ogni inse¬ 
gnante di latino facesse im 
luovo esame di coscien¬ 
za, domandandosi so (pic-l 
Ialino die Insogna con 
tanta passiono o sjiosso a 
scapilo di altri insogna- 
rnonti, sia una scienza o 
mm piuttosto iin catechi¬ 
smo rii regole inoslslontl, 
so osso serva ad aprire la 
possibilità di conoscere il 
mondo antico, o non piut¬ 
tosto a chiudere (agli in¬ 
sognanti stessi, prima che 
agli allievi) la conoscenza 
del mondo odierno, della 
natura o dello sue leggi e 
del mollo di usarle per 
rnlteriorc sviluppo della 
civiltà F. questo latino, 
mantenuto assurdamente 
nella scuola di tutti I do¬ 
dicenni. è tale che non può 
nccniitcnlarsi di ima parte 
minnro- o non d sarà, o, 
se d sarà ancora, tornerà 
a esercitare In sua stanca 
ma intollerante egemonia, 
a Improntare di sè tutto 
l’insognnincnto. a discri¬ 
minare j nati nella lingua 
dai nati nel dialetto 

So .si vuole realmente 
che l’Insegnamento del Ia¬ 
lino riacqiii.sti, dove sarà 
conservato. In vecchia di¬ 
gnità. runica soluzione è 
cnncellnro del tutto il suo 
attuale catechismo o, rin¬ 
viandolo a un’età più ma¬ 
tura, fondarlo su principi 
del tutto diversi; cioè la 
ampia lettura del cla.sslcl 
e Io studio della morfolo¬ 
gia fatto su basi scienti¬ 
fiche — sin pure a livello 
elementare — In modo 
che non abbia bisogno d! 
essere smentito nel corso 
sunerlore degli studi. 
Principio pedagogico sem¬ 
pre valido, questo, e tale 
da poter salvare, esso so¬ 
lo. nuche In serietà del li¬ 
ceo classico. Lo diciamo 
sopr.'ittntlo agli autori 
delle odierne proposto: ma 
tonil.nmo che essi, assai più 
che .-li principio clossicistn 
con cui si gonfiano le gote, 
tengano al mantenimento 
di un principio classista. 
Mentre quello di cui c’è 
bisogno è una scuola non 
discriminante e coraggio- 
lamento rinnovata. 

Mario A. Manacorda 


scuola 


Doppi turni e locali di fortuna 


Sì riaprono le scuole: 

80.000 aule 


L'anno scolastico sta per 
aprirsi, ancora una volta, 
alVìnseQiia del caos. Non 
si sa — inuaiizitatto — do¬ 
ve mandare a lezione deci¬ 
ne di mtQliain di bambini. 
A Roma, a Milano, come 
in tante altre città che pu¬ 
re brillano delle luci del 
* miracolo *, i penitori so¬ 
no costretti a sottostare ol¬ 
la necessità della fdn di¬ 
nanzi ai portoni d'iriQrc.s- 
so defili istituti nel tenta¬ 
tivo, :q)es.so disperato, di 
trovare nn posto libero per 
i ftqli. La settimana scorsa 
sitila via Nonieiitaiia, nel 
cuore della Roma elepan- 
te, una ciiKiuautlna di per¬ 
sone hanno trascorso una 
notte intera all’aperto, 
uialprado Via furiare di una 
bufera di fine estate, in at¬ 
tesa delta apertura delle 
iscrizioni in nn asilo Mou- 
tessorl del Comune. Quan¬ 
do si .sono aperti gli uffici, 
si è saputo che l posti di¬ 
sponibili erano soltanto 
dicci; l’iscrizione è costa¬ 
ta diecimila lire per opnl 
bambino. 

Nessun altro fatto, forse, 
potrebbe mcptlo caratteriz¬ 
zare la situazione della 
scuola nella Capitale. Man¬ 
cano almeno 3 5110 aule, il 
che vuoi dire che seltan- 
ta-ottanta mila alunni non 
hanno un posto per studia¬ 
re. c dovranno essere si¬ 
stemati alla meno peppio 
con la pratica — diventata 
ormai normale — dei dop¬ 
pi turni e con la utilizza¬ 
zione di locali di fortuna, 
inadatti, sovraffollati, e 
non raramente in contrasto 
con le norme Ipleuiche più 
elementari (per non par¬ 
lare delle regole di un 
buon rendimento didatti¬ 
co). Per le scuole medie 
soprattutto dopo l’Incre¬ 
mento dalle iscrizioni di 
questi ultimi tre o quattro 
anni, vengono adottate in 
extremis le più impensabi¬ 
li soluzioni: le classi ven¬ 
gono sistemate negli inter¬ 
rati, nel locali del pianter¬ 
reno destinati ai negozi e 
rimasti sfitti, nelle cano¬ 
niche. negli appartamenti. 

A Milano la situazione 
non d più allegra. Soltan¬ 
to per In scuola elementa¬ 
re, sarebbe necessario co¬ 
struire almeno 5.500 aule. 
La larga fascia della pe¬ 
riferia, dove il boom edi¬ 
lizio di questi anni ha 
completamente dimentica¬ 
to la scuola, è la parte del¬ 
la città dove più si fanno 
sentire le carenze delVedi- 
lizia scolastica. Come a 
Roma, poi, ma in misura 
certo supcriore, si presen¬ 
ta sotto aspetti ancora più 
aspri che nel passalo II 


risposte ai lettori 


La paura 
della ragione 

Egregio direttore 
seguo con notevole interes¬ 
se il (lihattito parlainrntiire 
sulla scuola obhluiatona. \ta 
per le mie convitiAoni podii- 
che. sia per la min espeneuza 
di itisepuante un trovo d'ac¬ 
cordo con ti :>rincip:o della 
scuola unica quale è pro'-pet- 
lata nel propello di leppe 
IJnnini-l.uponni e prolonda- 
mente inaiu^to ed iinnpedii;io- 
gico dicidere ad II anni i 
ragazzi e pretfiudicare ;n tal 
modo t'aiwcnire .scolastico di 
molti a inntapoio di una nn- 
noranza priviJcpiaia 

Tuttavia vorrei un chinri- 
mcnto su di un imuto toccato 
da un senatore democristiano, 
l'on Donati Difsti. polemiz¬ 
zando con 1 principi isojro- 
tori del ptoaeftn fiorini-1.tipo- 
rini. ha altermnin eh'* r.MO - .\i 
fonda sul concetto che la ra¬ 
zionalità dei e lì .'.iiiiii-re in, 
ruolo dorninunte .mi tutte le 
altre torme di rito spirituale 
questo criterio dei ri)mu»ii.ti 
contraddice alla nrt.ir,i del 
lane.ulto nel quale il '<*nfi- 
mento e la taniaim <:ono pre¬ 
valenti - 

hrrsoniUmenie peu'o che se 
-al unni m *10 l'n-o della 
rapìonr • soprattutto la scuola 
deve ahiiiiare d lau-iullo a 
ra.iionarv. ma poirhà il pro¬ 
blema à di natura pedapopica 
ed I sempre assai d' \~usso ne! 
ia òCiiola rlem-'iitare vorrei 
un chiarimerito in mento 
Cnrili-ili snln’i 

A monili 1)1 .N'iinzio 
Napoli 

I..T fl'otinr r*»-! -'eii.i- 

tori' demorribt) ino lu-; ■■110 

-.tcv<o «icb«-ni iti-riio t' t.p;r.'i di 

una nunt'il.trt e di un .ndi- 
rizzo purtroppo 'iS5.n; diilusi 
nel mondo magistmlc- Inst.a 
sfogliare i libri di ttd'ura o 
1 sussidiari per la scuola ele¬ 
mentare Si mira •; cullare il 
fanciullo in un mondo fan¬ 


tastico e .sentimentale clic poi 
sarebbe 11 suo mondo nntii- 
ralc. a tenerlo lont.ino da ogni 
pres.T di co.sclen7zi razionale 
n (luindi dalla rcalt.à stessa 

La proposta di leggo Uonini- 
I.iiporini si basa, invece, su 
di un b«‘n altro indirizzo' nel 
pieno rispetto delle pos:>ìbili- 
t.i «logli iutere.ssi. dtdle esi- 
gen/e «lei fanciullo, l'i'vi^e- 
gn.inlc. guida iri.-,o«ti;uibilc 
li'i il compito «li cdiic.arlo pro- 
grf.'^ivanionte ad un 1 coiice- 
/loiH- razionale del mondo «* 
dei r.apporti fra gii uomini, a 
capire sempre di più i.i re.iita 
in CUI vive, il mondo naturale 
e storico fi che non vuol dire 
alfntlo trn.'-ciirare gli intere^':l 
più immediati d^l fanciullo, 
.incile -sul piano della fanta- 
si 1 . ma significa appunto riii- 
darli L'educazione. n.*l fondo, 
e proprio un processo dallo 
■.t.'ito di natura alla consapf^ 
voìeZ7_a storica 

Ter l'on Don,atl invece Ct» 
la iiiiluru del fanciullo intc';.'» 
ini;;c.unente, ma c’è sopratnit. 
IO I 1 l'.iura dell.a ragione che 
può f ir crollare i v«'cchi miti 
l'urtr.iprn c'è tuttora t.-ìnta 
Ictter.itiin infantile che e.'.il- 
ta 1 vecchio mito del 
f.ii’ciullo felice perclv vive 
nel sogno incons tpovo!.' (mt- 
ohè nfin ha - l'uso della ra¬ 
gione - Eppure la pn'i grande 
contjuista dell’uomo che cn-- 
'Ce è proprio la mer.''.v'gllo«a 
progre-.siv,a «-onijui-ta del 
rc.aie 

(< Pro latino » 

C.iu. direttore 

il ^lc^s.lg•-ero del 2.1 settem¬ 
bre comunica una notizia 
che vai la pena ih riferire 
e to.'.i n.licolo ibc pen.io di 
lare cosa pradita ai Ultori 
deirL’iiil.i ncll'ntJnre un mo¬ 
tivo di divertimento 

Leeone il testo - L’Asso¬ 
ciazione delle famiglie Pro 
Latino si è cosfitiifla in Roma 
per iniziativa del Preside del 
Liceo Pilo Albertelli. pro/c.s- 
sor Ercole De Marco. La as¬ 
sociazione Pro Latino vuote: 
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Una scuola elementare mista, sistemata in una vecchia stalla 


I) conservare lo studio del la¬ 
tino negli ultimi tre «inni dei- 
fa scuola d'obblfqo; 2 ) istitui¬ 
re per la scuola media due 
diplomi diversL' il primo con 
l’esame di latino che permet¬ 
ta l'accesso agli studi classici, 
il secondo senza tl latino per 
gft altri ordini di studio; 3) 
impennare i professori nd mia 
mapfliore diffusione dello stu¬ 
dio del latino mediante un 
premio — f cid fonili dovreb¬ 
bero essere detraiti da quelli 
per il doposcuola — a coloro 
che avranno portato oWesame 
di latino, con la media del 7, 
nn certo numero di alunni*. 

Un cordiale saluto 

Luigi rcrrclla 
Rnni.'t 


P.-ìssiamo la noV.zi.'v allo ml- 
gliai.a o miglidia di famiglie 
■taliane i cui figlioli fre«|iiei>- 
t.ino le clnsji dcir.ittn.ile -cuo- 
I .1 media e passano quindi in¬ 
teri pomeriggi a fare gli e-i*r- 
ciz.i Latini con l’.amlisi logica 
s<?condo la tridizionnle pro¬ 
cedura (Il foglio d<'! «:« arer- 
no viene diviso in (|uat;.''o co¬ 
lonne- suIl.T prima v,i il testo 
italiano, sulla socoml.a l’.ana- 
li'i. siilLi terz.a il «-«irnrpon- 
dente ca«o I.itino suil.n «piar- 
t.t àn.almente la tradiizionet 
Cosi, tra poco, per mesi e 
mesi, tiitt- 1 enmeriggi fino 
alle snspir.nto v.tc iize 

I n cos.a p.ù so.-prerdente è 
t.a trova;.» «lei prcm.o : 1 pro¬ 
fessori con fondi -«!i'ra!*i da 
•luclli per il dopo-ci'o'.a ■ c oè 
in «iltima analisi, sottratti agli 
.aliimii perclié ,1 '.sro «h -tT.-iti 
In compen.so lìn.dme.-itc 
vodrebliero dei .set'" in I iTi- 
110 cosi rari .ai ini-tn ti mpi 
ScMerzi a parte un eoii'.igiui 
seno vorremmo «l.irlo ai pnv 
(«'-.son «il liceo di Homv stia¬ 
no alla larga da pre>idi che 
prcnd.mo iniziative del gem.»- 
re. che dànno al A/c.Maogero 
rocc.isione di pubblicare una 
notizia come questa: -Costi¬ 
tuita l’Associazione dello fa¬ 
miglio '• l’ro Latino ” •*. 


problema della scuola ma¬ 
terna: trentamila bambini 
non burino trovato posto 
negli asili comunali c in 
gran parte hanno dovuto 
rivolgersi agli istituti re¬ 
ligiosi. La richiesta di 
iscrizioni è aumentata di 
anno in anno, mano a ma¬ 
no che le donne sono state 
assorbite dalla produzione. 
A chi lasciare i figli? Dove 
far trascorrere loro qual¬ 
che ora di svago ogni gior¬ 
no e, al tempo stesso, co¬ 
me conciliare questa esi¬ 
genza primordiale con il la¬ 
voro dei genitori? 

Il rapido processo di 
espansione dell’istruzione 
ha trovato del tutto impre¬ 
parata l’organizzazione del¬ 
la scuola, invecchiata, per 
di più, in tutte le sue strut¬ 
ture. In lina sua recente 
piibblicazione sulle scuo¬ 
le medie il Ministero della 
P.l. scrive che il fenomeno 
delle masse di piooont clic 
premono alle porte delle 
scuole < ha assunto propor¬ 
zioni cd aspetti singolari »: 
uno stupefatto candore è 
tutto quel che si sa op¬ 
porre a questo grande fatto 
positivo. /I qiinllordici nmii 
dalla Costituzione, che pre¬ 
vede l’insegnamento fino 
al quattordicesimo anno di 
età. raumcnto delle iscri¬ 
zioni alle scuole medie co¬ 
glie (li sorpresa, come un 
fulmine <i del sereno: in 
realtà, l’espansione in allo 
si sfa verificando nono.stan- 
te Ut nostra organizzazione 
scola.<tttca 

Desta meraviglia poi n- 
Icggcre oggi, nelle pubbli¬ 
cazioni del .Ministero come 
il problema edilizio renirn 
imfioslafo tino decina di 
anni fa. Si usciva allora, 
r vero, dalla faiicosn fa.ce 
della rico-triMZìonc post¬ 
bellica; tuttavia i respoii- 
sahtli della politica scola¬ 
stica non SI ponevano nep¬ 
pure in prospctiirn il pro¬ 
blema </ef completamento 
deU'obbligo Gli stessi cal¬ 
coli sulle deficienza di au¬ 
le venivano fatti in ba.-e 
alle nece.-otn riscontrate 
in quel determinalo ino- 
mento, senza tener conto 
dell'aumeafo della popola¬ 
zione scolastica: tanti stn- 
deuli vengono fl scuola, c 
per tanti dobbiamo trova¬ 
re nn posto Cosi si è sem¬ 
pre ragionato. La crisi si 
è latta più acuto quando 
Ir iscrizioni, più o meno 
cttslanlt negli anni che 
canno dal 1952 al 1957, 
sono niimcniate via via con 
un ritmo che rompeva il 
vecchio equilibrio e. insie¬ 
me ad esso, i vecchi sche¬ 
mi. Non era stato previsto 
neppure l’aumento natu¬ 
rale dovuto all’improvviso 


aumento delle nascite nel 
primi anni del dopoguerra: 
a partire dal 1946, infatti, 
sono nati ogni anno circa 
un milione di bambini, an¬ 
ziché 6-700 mila come acca¬ 
deva durante gli anni del¬ 
la guerra. Bastava solo 
(picsto fatto a provocare 
nelle scuole medie, a par¬ 
tire dall’anno scolastico 
1957-58, quell’ingorgo che 
inevitabilmente si è veri¬ 
ficato. All’inizio dell’ultimo 
anno scolastico, poi, la eli¬ 
minazione dell’esame di 
ammissione ha agito come 
nuova molla propulsiva. 

L’assenza dello < sbarra¬ 
mento 9 dell’accesso alla 
scuola media ha mutalo — 
anche in seguito alla isti¬ 
tuzione della scuola media 
unificata — ti rapporto tra 
le medie e l’avviamento. Le 
iscrizioni al primo anno di 
qucst’ultima scuola erano 
sempre state assai maggio¬ 
ri che alla prima (anche se 
le < perdite > lungo il per¬ 
corso dei tre anni erano più 
gravi negli istituti di tipo 
professionale); nell’anno 
scolastico 1961-62, invece, 
.si è stabilito quasi un equi¬ 
librio, con l’aOÌMSSO di poco 
più di trcccutomila ragaz¬ 
zi sia alla scuola media che 
alla scuola di avviamento. 
Non c’è dubbio che que¬ 
st’anno ri .faranno nitori 
cambiamentt. nel senso che 
dopo una lunga snpremn- 
zia numerica incontrastata, 
rarrinmento resterà in¬ 
dietro. 

L'aumento degli tsentti 
alle scuole deirobligo, 
malgrado gli incrementi di 
questi anni, è ben lontano 
dal soddisfare le esigenze. 
Alla fine del penultimo an¬ 
no scolastico, soltanto il 
69,28*^0 dei bambini che si 
erano isrriltt alia prima 
classe elementare hanno 
conseguilo la licenza di 
ipiinta, di questi, soltanto 
Il 72.07‘,t si è iscritto olle 
scuole medie o ut corsi 
post-elementari. Quanti di 
essi termineranno qfi studi 
delta media o dcll'avria- 
mento.' E quanti riusciran¬ 
no a rompere il guscio 
delVistrnzione di secondo 
grado iscrivendosi ni gin¬ 
nasi. ai licei c agli istituti 
orofessionali? 

Soltanto 3 841 comuni, sn 
un totale di 8 020 . hanno la 
scuola media o di avvia¬ 
mento Lo scarso capilln- 
nzznztone è un osfarolo in- 
sormontnbdc al completa¬ 
mento dcll’obbligo in ra- 
.sti.ssimc zone, dove 1 ra¬ 
gazzi devono sobbarcarsi 
lunghi viaggi, disagevoli c 
dispendiosi, per poter con¬ 
tinuare pii studi. Questo 
spiega anche perchè la 
Lombardia e II Piemonte 


si trovano agli ultimi po¬ 
sti nelle percentuali dello 
iscrizioni alla prima classo 
della scuola media (ri¬ 
spettivamente il 34 e il 31 
per cento): il grande fra¬ 
zionamento dei comuni e 
In distanza delle scuole 
(la molti centri abitati co¬ 
stituiscono un freno deci¬ 
sivo, e molte famiglie ce¬ 
dono infine alle difficoltà 
indirizzando i figli ancora 
immaturi verso un lavoro 
che oggi, in quelle regio¬ 
ni, non è difficile trovare. 

Per costruire un edifìcio 
scolastico, sono ancora ne¬ 
cessarie procedure che ri¬ 
chiedono, nel migliore dei 
casi, tre o quattro anni di 
tempo. La più modesta 
scuoletta dell’ultimo co¬ 
mune italiano può essere 
costruita soltanto quando 
l’amministrazione munici¬ 
pale è riuscita a strappare 
il parere favorevole di 
tre Ministeri, oltreché, na¬ 
turalmente, delta Giunta 
provinciale amministrati¬ 
va. Terminata la vicenda 
cartacea delle autorizza¬ 
zioni, comincio quella per 
la costruzione vera e pro¬ 
pria dell’edificio: progetti 
esecutivi, appalti, control¬ 
li, scelta e analisi dei 
terreni, ccc. La scuola ar¬ 
riva sempre in ritardo. Lo 
"snellimento e la sempli¬ 
ficazione” delle procedure 
erano tnrocatt fin da dic¬ 
ci anni fa, in uno studio 
ministeriale, tuttavia non 
se ne c fallo nulla. 

.Si è cercato di aggirare 
l'ostacolo con i padiplioni 
prefabbricati, ma anche 
in questo caso oirese che 
erano state preventivate 
in mesi, devono poi pro¬ 
lungarsi per anni, I forti 
slanzinmenti annunciati, 
per e.Nempio, un anno fa 
da Bosco sono tuttora in 
larahtssimn parte ino¬ 
peranti: migliata di scuole 
attendono l'nrnro delle 
alile prefabbricate pro- 
ntesse. c tscrtcono intanto 
un certo numero di alun¬ 
ni in più con riserra. Nel¬ 
la maggior parte dei casi 
pero se ne riparlerà all’i- 
nizta dell’anno scolastico 
l963-’64. 

Secondo nn calcolo fat¬ 
to dal Ministero tre anni 
la. Ir aule mancanti sa¬ 
rebbero quasi ottantamila. 
Anche questo dato — as¬ 
sai ottimista — bosin a 
dare la misiirn del proble¬ 
ma. e a sottolineare che 
non si tratta solo della ne¬ 
cessità di un adeguamento 
tecnico della scuola, ma dì 
un fatto politico, della 
cruda testimonianza su di 
una classe diripcnte. 

Candiano Falaschi 


Un convegno a Milano 

Lo storia 
nelle 

Università 

Da più di cento anni, e cioè da quando nel Pie¬ 
monte eli Carlo Alberto si venne delineando il sistema 
di organizzazione degli studi storici tuttora in vigore 
in Italia, l’insegnamento universitario della storia è 
stato inte.so come una parte integrante, e corto non de¬ 
terminante. delle disciplino letterario 0 filosollclio. Da 
allora, nonostante che gli insegnanti storici siano stati 
introilotti in altra facoltà (magistero, giurisprudenza, 
scienze politiclio, scienze economiche), e nonostante il 
tliffondcrsi «li un indirizzo storico neirinsegnnmento 
letterario e filosofico, questo collegamento è rimasto de¬ 
terminante per tutto rinsegneinento universitario della 
stona, che è quanto dire per la formazione degli stu¬ 
diosi di storia e degli insegnanti di storia nelle scuole 
medie. Quale bilancio ó da trarrò da questa lunga 
esperienza? 

A proposito di un altro di que.sti collegamenti sta¬ 
biliti nelle università italiane, Eugenio Garin ha scritto 
di recente: < La costituzione delle nostre facoltà di let¬ 
tere e filosofia, e il legame indissolubile posto tra fi¬ 
losofia e discipline, piti ancora che storico-filologiche, 
letterarie (le belle lettere), hanno influito in modo 
sciaguratissimo sulla segregazione del filosofare da ogni 
seria ricerca concreta, facendone palestra delle peg¬ 
giori manifestazioni retoriche: i bei sermoni per le 
anime belle». Molto probabilmente sarebbe ingeneroso 
arrivare anche por la storia ad una simile severa, e 
giusta, conclusione. 

In Italia gli studi di storia antica e medievale si 
sono largamente giovanti del metodo filologico aflìna- 
losi negli studi letterari c gli .studi di storia moderna 
del contatto col pensiero filosofico. Ma, insieme, quale 
ristrettezza nella preparazione generale, quale limita¬ 
zione negli interessi dogli stiidio.si e degli insognanti 
di storia che escono dallo università italiane non è da 
imputarsi al modo col quale que.sto rapporto si è ve¬ 
nuto concretamente rafligurando? 

La relazione introduttiva 

Dalla coscienza di questa situazione, resa in questo 
momento in Italia ancora più critica dallo scarsissimo 
numero di cattedre universitarie riservate a discipline 
storiche, è partito un convegno tenutosi oirUniversità 
di Milano il 22-23 settembre per iniziativa di un gruppo 
rappresentativo di professori di storia delle facoltà di 
lettere, magistero, scienze economiche e di professori 
di geografia (Giuseppe Barbieri, Mario Delle Piane, 
Ernesto De Martino, Lucio Gambi, Gino Luzzatto, Giu¬ 
seppe Martini, Ernesto Sestan, Giorgio Spini, Franco 
Vaisecchi, Franco Venturi), cd al quale hanno parte¬ 
cipato o aderito un centinaio di professori titolari, in¬ 
caricati, assistenti e di cultori di materie storiche. Il 
presidente del consiglio Fanfani ha inviato al Convegno 
un telegramma di saluto, mentre il ministro della pub¬ 
blica istruzione (^ui ha dimostrato col suo silenzio di 
essere totalmente assorbito dalla < battaglia per il 
latino ». 

Nella relazione introduttiva ai lavori del congresso, 
uno storico ed un geografo, Giorgio Spini e Lucio 
Gambi, hanno vivacemente denunciato le condizioni 
nelle quali versa rin.segnamento della storia nelle uni¬ 
versità italiane rispetto a tutti i grandi paesi del mondo 
e h-anno sostenuto la opportunità della istituzione di 
una facoltà di scienze storiche o storico-geografico-so- 
ciali, richiamandosi alla necessità di raggruppare in¬ 
segnamenti afiìni c di concretare strumenti di studio 
fino ad oggi dispersi. La soluzione consistente nella 
creazione di corsi di laurea in scienze storiche da isti¬ 
tuirsi soltanto neU’ambito della facoltà di lettere, a 
parte le dillìcoltà istituzionali che incontrerebbe, pari 
a quelle di una vera o propria riforma, è stata indicata 
come insoddisfacenle dai due relatori, in quanto un 
simile provvedimento, mentre non risolverebbe il pro¬ 
blema per altre facoltà altrettanto interessate, fini¬ 
rebbe col ribadire in modo unilaterale il collegamento 
fra discipline storiche e discipline filologico-fllosofiche 
e a non renderlo così stretto, come lo richiedono in¬ 
vece la formazione degli insegnanti e le esigenze della 
ricerca scientifica, con le discipline giuridiche, econo¬ 
miche e sociali. 

D’altra parte il collegamento con la geografia umana 
e con la sociologia, cioè con quelle altre discipline che 
pongono al centro del proprio studio < l’uomo e le sue 
forme di vita associata » è scaturito quale necessaria 
conseguenza di procedere ad un nuovo raggruppamento 
di discipline fino ad oggi isolate l’una dalle altro e clic, 
invece, si vengono profilando sempre più come conver¬ 
genti ed omogenee. A complemento dello proposte con¬ 
tenute nello relazione Franco Venturi ha indicato la 
formazione «Iella cla.s.so dirigente deiritalia democra¬ 
tica fra i compili della costituenda facoltà di scienze 
storiche nella quale una « reale unità storica » deve to- 
slituirsi ad una < retorica unità umanistica ». 

Necessaria autonomia 

Tutti si sono dichiarati d'accordo per assicurare * la 
nece5.s.aria autonomia aH'inscgnamento ed alla ricerca 
scientifica delle discipline storiche rispetto alle diaci- 
pline affini ma tuttavia non identiche quali le filosoflco- 
lelterarie per un verso e le giuridico-economiche par 
un altro» e «per garantire un organico collegamento 
fra Tinsegnamento dello discipline storiche e quello 
delle oltre scienze umane ad esse indispensabilmente 
connesse ». 

Ma la forma nella quale questa autonomia e questo 
collegamento debbano realizzarsi è stata preci.sata sol¬ 
tanto neU'indicazitine di una « laurea specifica di scienze 
storiche, con va.sto sviluppo cd articolazione di inse¬ 
gnamenti plurimi e specialistici ncU'ordinamento uni- 
ver-^itario italiano». 

La precisazione deU'ambito nel quale questa laurea 
dovrà collcx'arsi e affidata ad uno sviluppo ulteriore 
«Iella «liscussione. Le opposizioni alla costituzione di 
una autonoma facoltà di scienze storiche, quali sono 
state illustrate da Ernesto Pontieri, Roberto Andreotti, 
RatTaelIo Morghen, Mario Bendiscioli c Alberto Pin- 
cbcrlc si presentano come una sostanziale difesa della 
permanenza dcH'inscgnamento della storia neH'ambito 
della facoltà di lettere, o come una preoccupazione al¬ 
l'indebolimento di questa facoltà ove le discipline sto¬ 
riche ne fossero separate. 

Minore opposizione è sembrata suscitare invece una 
propo.sta di Luigi Firpo a favore della trasformazione 
della facoltà di scienze politiche in facoltà di scienze 
storico-politiche d.'i attuarsi mediante un profondo rin¬ 
novamento dei loro ordinamenti, coordinato con lo 
nuova strutturazione degli insegnamenti storici^ oggi 
impartiti nella facoltà di lettere. Un accordo più va¬ 
sto sembrerebbe suscettibile intorno ad un piano ge¬ 
nerale di riforma dcH'università b.asato sulla istituzione 
di dipartimenti autonomi con istituti poHcattcdra: le 
scienze storiche potrebbero costituire uno di questi 
dipartimenti. 

Ernesto Ragionieri 
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Al termine del suo primo concerto in URSS 


A colloquio con Garinei e Giovannini 


Un quarto d'ora Rugantino:mite 

d ^plausi |g Pinelli 

per atravinsKi Ma sarà anche un ritratto dei romani di oggi 

- Polemica sulla decadenza della rivista e 

sulPavvenire della commedia musicale 


■ 
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iVi’l foyer dfl feorro Si- 
stin», aevanto agli (mninioi 
(leirorntai hnrnincntr tlrhiit- 
l<ì tii nabilonio, f« ririsfu 
rìic urrà prr iiiti'rprrti Car¬ 
lo Dapiìorto, Marisa Merititi 
e Paolo Carlini, ttn rartel- 
loìic atititincia senza troppo 
elainnre e voti aita eleganza 
gaasi rioorefiUi hi prossimo 
novità di CJiiriiifi e Clioiuiri- 
nini: Hiii^antino. Tre nomi; 
Sino Manfredi, Lea Massari, 
Aldo h'abrizi. Mttsiehe di 
.•Irmnndo Trovajoli. Sotto a 
questi nomi nmi dr/iriosa 
stampa della lioma (tntiea, a 
co/ori. 

Chi è Ktiiiantino'.' Il nome 
è atta (Ieri razione di nipan- 
/a, omero di ariiipaii/a. Scri¬ 
ve li Itelli: « Ce pota) da 
ruuH. senio t) min senio* > e 
aggiunge, in nota al suo so¬ 
netto Kr i iijiaiilino ( ISH f): 
t Maschera del teatro dei fan- 
toeeini, la ipiale presenta nn 
lingtiaeciuto attaccahrighe 
che finisce jioi sempre per 
toeearnc da tutti e di nu¬ 
merare a debito altrui le 
busse del proprio conto ». In- 
sommn, il simbolo di imki Ito- 
ma pofìolaresca e « fxieioeeo- 
nn >. l*er taluni, la figura del 
liugantiiio sarebbe una diret¬ 
ta derivazione del Miles CIlo- 
riosus di Plauto; per altri 
* una caricatura dei soldati 
del Itargello » che i jMpola- 
ni si divertivano — raeconUi 
P. Sabatini in Volpo di lloma 
— a gettare nel Tevere. 

La premessa è un po' lun¬ 
ga, ma serve per capire gli 
intenti di Garinei e Giovan¬ 
nini. elle già da tuoi ti anni 
pensavano a una commedia 
musicale sulla Itoina juipo- 
lare. -t Xon c‘è dubbio — di¬ 
cono fio dice uno solo, ma 


ormai siamo cosi <d)itti(ifi ii 
chiamarli Garinei e Giovan¬ 
nini, che non si .sa più dt- 
stingiiere se a }>arlare sia 
l'uno o l'altro) — che la no¬ 
stra commedia musicate sa¬ 
rò una rapiìresentaztone del¬ 
ta Itoma ai tenifii di /’inelli 
e di /‘io Vili, il papa che 
retino sol (tinto imi anno, a/i- 
ehe se, con il personaggio di 
Htigantino, noi vogliamo af- 
fennarc una certa continuità 
tra il carattere pojhilare di 
allora c quello di oggi. La 
figura centrale è naturai- 
nienre Wiiptintino. litigioso, 
sempre pronto a menar bolle 
e a vantarsi di avventure 
amorose. Per la; non i- im¬ 
portante avere te donne, ma 
tarlo credere, lnsommii, un 
grosso affresco, .sul (piale 
.spiccherà Rugantino, ma che 
disegnerà sul fondo anche i 
niiitamenti jiolitu i 

iVino Manfredi, romano na- 
tiirahzzato, sarà Rugantino. 
Lea Massari sarà Rosetta, la 
collaboratrice nella sua com- 
fiagnia dei burattini. Aldo 
l'abrizi sarà Mastroiitta, •* er 
lana de Roma •. menfre iiiee 
Valori sarti la donna che jias- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27 

Il concerto che domani 
Stravinski terrà al Conser¬ 
vatorio Ciaikovski, il secon¬ 
do di questa sua perinancn- 
za a ^losca, .sarà trasmesso 
dalla televisione sovietica. 

Vivo è infatti rinteresse 
intorno alla visita deU’illu- 
stre maestro dopo tanti anni 
ili assenza; c si moltiplicano 
le occasioni per calorosi in¬ 
contri tra Stravinski c il 
pubblico sovietico. Nel con¬ 
certo eseguito ieri, che ave¬ 
va visto Stravinski dirigere 
la canzone Ode, la suite dal 
balletto Orfeo, e un canto 
dei Burlacìti (i battellieri del 
Volga) da lui rielaborato, 
ed il maestro Craft dirigere 
La sagra della primavera. 
gli applausi (inali sono durati 
per 15 minuti. 

Nella mattinata di ieri al¬ 
la prova generale di questo 
stesso concerto neirAuditorio 
del Conservatorio, si erano 
dati convegno numerosi slu- 
tlenti ed insegnanti del Con- 


Un interessante congresso internazionale 

Il volto del nuovo 
pubblico musicalo 


’ Si è inaugiir.ito nella m.nti- 
nrita di u ri. a Homa, in Canipi- 

• _* ^ ^ dogUo. il Congresso intoriuii.o- 

^ jy* I ■■■ lenta - La musica c il 

**■■*•* ^-^ suo pubblico-, urgani//ato d;d 

Con.^iglio interna/.ionaU' del! i 
■ nuisica .sotto gli au.spici lU'l.j 

^ ri’nesco 

CìnCinO Le pro.spcttue della ntUsiCa 

in relazimie anche alle sue 
1 .strutture e al ere.<cente nunuTO 

Aj OrriDllC degli appa.sbinn.iti bono btate 

illii.ilrate dal niae.stro Mario La- 
SC^TCtO bruca, nella relazione inaligli. 

rate che ha incen'rato le fina- 

del dr. Hichcok bt.. dei congresso neba ne- 

ce.s.sita fli sentire il pol.so dei- 
famoso doti, liichcok Ini renormc pubblico che. appari i. 
ilopp.a vita: questo è l'or- to dalle tradi/.ioinili .sedi tiella 


scrvatorio stesso, studenti di una dopp.a vitai: questo è Tor- to dalle tradi/.iunali 5«*di della 
scuole musiCa'ìli e giovani a|>- nbiU^ segreto. Salva infernù e musica, segue le varie esperitui- 


passionati di musica. V*i e sta- feriti in condizioni di.'jperate ze musicali attraverso i iL.schi 
to così un < signilicalivo in- «’ nella notte si avventura in e ; programmi radiotelev.Mvi 
contro fra i giovani nnisici.sti l■‘nnlcrl ed obitori alla ricerca La cresca.i del pubblico in tal 
Cd il vecchio maestro 'russo fiinvam donne, sen.o e un fatto eost.mte in 

• I* 1* • I-a stessa sua moglie .«i sotto- tii!!: i p:u>i del moud»* e d .I 

per t prima \oIta din- pone alle suo carezze .«u di un Ctuìgresso, al tinaie p.*rl<'c.p.i- 
geva un concerto dopo cin- catafalco cd m uno stato di no rapprosmitanti de. pr.iici- 
t|uanta unni di lontananza narcosi che d.à al suo corpo pah pae.-- , dovr>i ajipunto sca. 
tialla madre patriii > — ba una rigidezza cadaverica. Nel tonre ima p.ii definita fisi ino- 
scritto la Komsomoìskoia corso di uno di questi aggbi.ic- ;n..i d. tjue.to pubblico ation.nio 
Pravda. Ciant; incontri d'amore l.a don- che. pur costituendo ini note- 

Sullo* stesso giornale ap- tarderà a riprendere cono- voi.- contributo alla v.ta del 
n-ir» oi..u: _-scenza ed il dottor Hichcok n- t.Mtro lineo e dei concerti, nori 


ze musicali attraverso i (L.scbi 


Un tipo 
lunatico 


Isan !• e succo.,.I - p.iaor. nr.-'.' ■ 
-Il t'i**.i !.i r cch.ss-.m i gi.'cn'a 
1 - C'iii-i.ni-'iir. - di nr.i-i.'i li 

1. T, l•■Ir■|i^lerl*<^ .• ;a-c'^-t. 

1 t) '.o 1, nm'.'e - .ir.rt/ <>:t. •. t> 

I g .'I 'li pr :ir r'. en;. s. <• 

j l'.’.iygi'o !.le re.':pnn--,ib.!.'.i .he 
111 1 r.gii ird. del pu!ii)i..M b.inric 


scritto la Konisomoìskaia corso di uno di questi aggbi.ic- ;n..i d. tjue-to pubblico anon.nio 
Pravda. ciant; incontri d'amore l.a don- che. pur costituendo ini note- 

Sullo* stesso giornale ap- tarderà a riprendere cono- v,.;.- contributo alla v.ta del 

...... >: !.• ■ * .scenza ed il dottor Hichcok ri- te.ero lineo e dei concerti, nori 

R. da'hiarazionc xvrrit di averl.i ucci.s.i Trascor- b.i però, finora, come il pun- 

tli otrayinski. « Sono molto so lungo tempo, d medico pren. bbeo - tradizamale - la po-s - 
lietoha detto il maestro— dorii una seconda moglie e la bibta d, f.ir seni.re l.i sin piii 
che siano venuti da me i re- condurrà nella sinistra tuia v.ll.i. v.v.i pre-,t nza. , suoi or.enta- 
dattori della Komsomolskaia nuova venuta sar.’i protago- mi n*.. i .cimi gusti. 11 Congre-- 
Pfavda. Conosco bene cd amo resta di spaventose avventure tliinijue “ e le innneriic'c 
il vostro giornale e sovente '“..‘■‘•Pr* stanze, .nterminabil. i .ziom eh-lo pmpegg. .no,n. 
!.. Inmr.i 11 toit.r..,.i. Si)..erraiie.. fr.i le terrific.mt. rm a d nm-trario — dovrii -o- 

o leggo. Il fatto che \oi pio- ..pparizioni della pr.ma mogi,. .1 j.r.o' .1 vuito di tpn sto puii'. ;.- 
liagandiatc la music.a fra la che sepolt.i vi\a era nu.-cit.i ; i-.i nim-.u. •.cono.-.Mi'o mi -.er'. 
gioventù e molto importante con uno sforzo sovrumano a.i'e v'..lie. eh*- mas.ca i'.. c.ì.' i 

etl utile. S.arebbe molto bone uscire dalla tomb.i. I c,,;:, 

obesi cominciasse da bambi-- rcgi.sta Robert Hamp'oaj N, i 

ni a imparare gli elementi «ìrlvolt i con un.i cert.'i ab.- fono tr.i-fer.ti m un .-Xu- 

tli base della musica. Ho vis- nèn-nrmre‘ 'V 

« • t? • nim ci^li orrofo, p*u go». do\«* «: I.t pr 

^uto lungo tempo m Francia reffvxto terrificante e mt re..-j p-n.;,.., q,., i,vori: ima u.u r.-s- 

e poeso dire che lo studio dei nieo. non scaninsce dalla fan- san’e e succo.,., - p.mor. ini-M ■ 

solfeggio nelle scuole franco- t.is.a d; un .artista .u vp*,, i., r cch,>s.mi g;.-cn'n 

5i è di grande utilità. Prima IT ♦* ^ - cm-,,m-'or. - di nr,i-..'i li 

di tutto bisogna prendere ad UIl lipO '. n’•. t, .• ir limcn*''. 

amare il mistero ilella mu.si- 1 i " *' *r.a/oa... 

ca: importante è il primo lUnAllCO - f ' rr m- f. 1:1:. s. >• 

scontro. Poi questo meravi- f,, astronauta .amer.cano ‘-./V'j-r.rd dc^pmibh^^ 
glioso mondo si aprirà da- ncn'.mm.mmz.. di un r.^ch.o- p.u .n; chi 

vanti ad un giovane uomo s-.'S.mo 1 mc.o si .mb itti' .n un • . , ;'r;c:. .•.•■17 on. conce-* - 

e se egli Io vorrà. p>otrà con mistcrms.^ i.^nnu... ‘Lyr..e» .•..-i,,-) .■ q 1. 1 nu.c.; t;-. 

le sue proprie forze, inip.i- *”'■* ‘Ucri-aibiic cono •p ,i .-,igri* 

rare i fondamenti della mu- ‘ f fl-v ■.-' or.i > 

-Mca. La lingua della musici ..,.n;,.ri.1o f. q.i....- il c .mi m .u- ; . i Va 

c una lingua str.i<)rdinaria c - , p„;:cbbc cvitirc ogn. i<r.- t li-n ,‘*c i '..cli . d un!.-', 
non assomiglìa a quella ilei- v-ig 1 n*‘i .-o.> \oiii in hi .... . ^ iiiiic * :> i 'l'i^ 

la letteratura Non c facile r ig.iz/1 pn*-. ..i..- di •.m,. r<- io.'iu. d i\e.xoi.ii-. . .idi' l.-.u 
comprendere se questa mu- nio*....';.Ti.i ..•cii.,. ii scn.;/ <■ >c- , 

sica è scritta da un russo o ..mcric.ino l i consider i nonicn.c 1. .s- i.;' • i. rhe.-u:.. 

da un inglese. TutLi la vita 1* ^P-• d miri potenza , i p,.cct.- 

ho parlato il russo, in tutta ''ó'*.' r».reh ‘ = congr -s.-..;. - 

la mia vita ho oensato in -p-*^** ** ' 1 h. j-.,nrio ■ un concerto di n:u- - 

1.1 nini VII.» no pem-ato in i^vr.ie h.i p>t< r; soperumaro. ,.v,.. 

ru.cso ed il mio stile c russo, infine l .otr.m .u: . r- .rt r.*. c.ol * 

Può darsi che questo non si suo razzo ed in.s.eme alla fan- . 

veda subito nella musica, c.uila dircito .ih 1 iont .m 

però è trasfuso in essa, è nel sic'.'.:, AlirkA SciyAll 

segreto della sua natura. In r.iccont.ito .n cti...\e .«wstwii 

genere — ha concluso Stra- t òvolt.-. cm .-puii*. t* - , 

vinski - la attiviLÌ crea- ' HI » AqOStinO » 

.. .. .iiiivii.i VH..I j esercito LS.^. .«en.iTor. mie- ^ 

tiv’a di un comijo.sitore e me- protagoni.'t. dcKa \ - X'F.NKZIA. 27 

glio giudicarla nella prospct- cend.a. sono presentai; m modo .John S.ixon. li giovane at¬ 
tiva del tempo: prendere le volnt.imente butTo; m.i e una toro americano noto al nostro 
distanze, per vedere c capire satira <se cosi si può chiama- pubblico come uno dei - ma- 
fncglio ». re) non di sapore politico. Gli gnifici .sette», h.a imz.ato ieri 

, - , interpreti sono Tom Trvon. la sua prima esperienza cine- 

Guido Vicario Dany Saval c Brian Kcit. Tom- matografica in IiaL.a, interpre- 
my Kir il regista. t.mdo, sotto la guida di Mauro 

NELLA TELEFOTO: Stra- Bolognini, un ruolo di rilievo 


Sophia Loren 
film 

in Spagna 


M.ADR li). 27 

Sophi.i Loren avrii l.i parte 
dcll.i prot.a^oni.st.'i princip.alt; 
iH‘l film Gl callida deU'Inipcro 
romano ebe .'.-.irii giralo l'.'iimo 
pros.simo in Spagna. Lo banno 
'tniuiiic'ato oggi funzionari tiel¬ 
la ;;ociet.'i di Samuel Hronston. 
.1 produttore del film L'attrice 
ha filmato il contratto a Roma 
.S()i»h.,i Loren l.avorù in Spa¬ 
gli.i r.inno 'cor^o a fianco tli 
iin attore molto apprezzato dal 
produttore Hron.>toii. Cbarltoii 
He.fon, per 1,1 .-e,il,//azione di 
i:i c.ii. 


Aldo Fabrizi 


La prossima settimana 

/ programmi sportivi 
alla rollio ed alla TV 


■ nt.cbi '*e-.- 
n. conce-* - 
1 II',!.»’. ; thi 


Cii •trc in .-ni. p..i ant.cni ' 
*.-. ! rie:. ■^:.*'i 7 ori. conc 

'•;cbe ' e fj 1, 1 ic,!.»’. ; 

nido. ]• c d '-.igr if. 

*• ..-.'.or.i ' 

1 '.a*. .ir', d,'. (*o:igi' :< > 

U I. r .-l’.o .1 r * IO 1 «er: ro ; 
g orn.itc i iiCL 1 1- <i 1 (li 


.1.1 uni 

\ .m I 


perche 


g orn.ite 5 iiCL I •• '! 

! 1 :i.a** r,.i d lìle a:,- 

12 .'io. il I iinii r.g.. I 11 

',:u- id.rio 

Donien.c 1 . .S'-d.;' • i, 
e ti-:.*! cr*.i ,i 

m. dove ; congr-’-i'.v 
r.mno , un c.incerlo 
che pilestr.n.aie-. 


i. rh;'i-ii:;i 

>.es*r.- 

v!. a‘ - 
■) ih nui- - 


'cncrc — ha concluso Stra- t-òvolta c m .'puii ■ f* -i 

■infitti — lo attiviti rrea gcneraL d. I- 

.In^Kl la attivila erta L'S.A. .«en.itor. mie- 


Atiche Soxon 
in « Agostino » 

VENEZIA. 27 

)hn Saxon. li giovane .it- 


li mentre dirige a Mosra. 


Vice 


nel film - Agostino» 


i.'i n’>iinc;.i*,i riuriionr tr.i • 
r.'-ppre..-nt.iiiti deil.i Federa/iu- 
n*’ Gioco C.de.o i- l.i Il.AI-TX . 
jicr d..'CUlere ui iiou.tt» a!! 1 
tr.. = in;.:.i.one dog!; .iicoirri d. 
c.oiip.ona'o e (il he p..rti*e :ii- 
’i-rir /loii.i'.; .-i •• tomit.i ier; 

uatt.i. I iri \ ..I tlel H'.D'uno 
C'orii'e.-.i p!< \ fin. lee; •* -t'do 
r.agg uii'.o I •■t«i:ii accor.do defi¬ 
li.! vo S, >■ . che. nel fr itteni- 
po. le i.pre-e contiinier inno i 
•oh. ii*,i 11 <■,‘■0 rii .rr'giriinien- 
*.i (Iiì.i ila- p ir; p'o'rebbelo 
ci <.a;<- II. \ii ri< ! H diu no 
* 1,1 i). I,* o I. ,T.i •..ere* per.i'.tro 

< -.'..i.-.i 

1,1 'Il.iili. -pò;: \i- 

•c. r 1:1: .) n / o .l’.i I I t.d.o, do- 
lllen.c I '.ai -e*.*erii'ire . Ile ore 12. 
'Ili '(■«•oli io pr.).;: iiiiiii i. t*(ia 
- .S ri.i ST.imia Sf/ort - che '.irà 
dei.c. 1*0 prev l'.en'enienie. e co¬ 
me .1. ccr.'.e'to. .igii incoiiir. 
del c luifi.on rio fi. c.ilcai .Sem¬ 
pre donuri.c.i. 'iiI N.izionab* 
.'ihe lò.J.ó, riibr.c.'i -Tutto -I 
c ric.o minuto per minuto -. -ii 
c.ìllegher.’i con qinttro c.amp. di 
'(■r e .•\, e con uno di scT.c lì 
Sci cor^o -deh.i tra-mi.'.'ione. «i 
(liri.rmo if.o.'re ' i.'Ultit: ilelle 
l'.•:e n.ir; ic. man,) .a in.mo che 
f"i (ler-.'err.inno -ilio 'tiida> 
Cent r.de .Xnc.ir.i «ul MTondo 
progr.mima. alle b>. nel corso 
dell.i riibr.ca - Muè.c.t e sport-, 
iridr.'i in ond.i I.a r.id,t»cronac,'i 
di una cors.i di trotto d.iirippo- 
dromo Arcoveggio di Bologna; 
verranno trasmessi Inoltre re¬ 
sultati e commenti sulle princi¬ 
pali manifestazion. sportive del¬ 
la gioriidt.i. 


.Merco!' i; -t o*'obr' . 'u; '*'••- 
.•oli.lo i>iozr 111 ui.i. .ihe '21 .f.à 
n.|. 1 riibr.r.i Gioco .* fuori 
gio-Il-. •it.'ìlihe. ciir-t*'.*.! i 
,lltcr\ :!•• su: ITilll-.p il. i\ve¬ 
ri.lite',: .' j,.)rt \.. 

S II rio t !•■ J.X.d.a, - ri. ‘7 )• 
zfot,..;.-. |.i r 1 I t ihr c i • Le ni i- 
njf.-'t.i/;i>:.; 'p.irt.ve d iloni i- 
II, . ‘i I .II. r.i. .n piri.co tre 
di i e i.'iij. or. .'o .1. c.t.,'.., il '!•- 

rii- A 

li - l’oineri.: '.o 'pur* \o - ,l 
i>)Ilie;i.i*,, .tu '» •*enib;*’ ). r7l .Il - 
7. .. .'.I. r, i7 or. t|e TV alle oh I.i 
( ori ; t t ju' ' I dirett.i d .Lo 
.S[.o:t:i'g <.'* d) I, Tur,II,», lei! 
g.orn 1* I l'oln'ì J .v;i li . I* tllip.o- 
ri .*. .'l'-o.ii* .1 ’emi .' .■\ncor.i 

'II! \ ,/ o’i.i.e. .illf l'i .''.(i circ I 
- ,r.i trt'nie.s'i !i cron.ic.i ri'.;i- 
'tr.it.i i, un •' 101*0 d uni pir- 
t-’a d e .il <h i-i-r I .\ .\he 
22 . 1:1 Ir,. ( (• in orid 1 . c.iine 

d. I titi-'tii fo. -I.t donienic.i «por- 
fiv .1 • 

Sempre ilo-neiiic.i. -..il si-con- 
do programm.i .die 22.'20 c.rc ., 
j ira ir.i'iiiC'St 1.1 min.tei re- 
g.'irit.i < 1 . un .nter.i pirt.t.i del 
camp.on 1*0 di c.dcio. («lovedl -t 
ottonre. -ol progr.imm.i n.izio- 
n.ile r.lii- !7 c.rc.i. andri in untLi 
(a ti'.fcron.ie.i rrgrtr.it.i del.o 
irrito .lei gi:o c.ciistict* del- 
l'Km.h.i Sul '-eeondo. ..Ile 2.1 
circ.i. nella r ibr^c.i - (Movedi 
.sport-, r.pr«‘.s I diretta 'b un 
•avvenimento .igonùrtico. 

Venerdì 5 e sabato i* ottobre, 
sul secondo programma, dalle 
ore 22.20 alle '27i,30 circa, .sarà 
Irj.'niess.* La telecronaca diretta 
di una manifestazione sportiva. 


SII per essere la sorella di 
Rugantino, Kusebia /l. Ciirit» 
Delle Pinne verrà affidato il 
ruoto del « bnicffo ». figlio di 
Maslrotitla. 

('on Hiigaiitinu. .Miio Fn- 
brizi foniti n! (ctifro tlojx) 
molti tniiù. * iVc è (ictis'.simo 
— dicono Garinei e Giovan¬ 
nini. — La parte gli piare, 
l’ambiente gli piace, noi... 
pure. Lea Massari è invece nn 
po' spaveiittilii. Un fatto del 
ter tri), ma sa che la comme¬ 
dia musicale è tutt’altra 
cosa ». 

('hiediamo limi imficijxmo- 
iit* ticllii triimii, mu i due uu- 
tori sono es})lieili: * Siamo 
appena al primo atto. F jxii 
preferiamo arrivare alla fine 
primti di parlare di‘M‘iii(ri’'- 
cio. Possiamo dire solo che 
Rugantino pagherà la sua ni- 
gaii/a i* che si tratterà di imo 
spettacolo che non i* fallo 
solo per ridere. Tull'aliro. ('i 
saranno grossi lutti, episodi 
reidi, due uevoitelliimenti e 
forse neppure un lieto fine ». 

Il discorso sei vola inevita¬ 
bilmente sullo sfictlurolo in 
/fidili I* sidle sorti lìellit eom- 
mediii musiriile e della rivi- 
sla. Garinei i* ('l'in/’iinnini 
sono nn < concentrato > di 
commedia musicale. Sono sta¬ 
ti i primi ad inifìorre (fucsto 
qcncrc in llalia, nel dojxi- 
guerra, mettendo in srena aì- 
ciini tra i più applaiidili spet¬ 
tacoli dal ’-/•/ in )X)i. Per enu¬ 
merarli tulli ei vorrebbe mez¬ 
za pagina; basterà ricordare 
ebe se Ihuniimotto Metthia »■ 
già stato rappresentato in In¬ 
ghilterra, lineile Kiu ico ‘(il .si 
iifipresla a traversare la Ma¬ 
nica (e in qiicsii (numi gli 
spettacoli sono rifiresi a Trie¬ 
ste) mentre Uinaldo in cam¬ 
po (* jhd pel tour e)>ieo>. lo 
defiiiiseorto i siun autori), do- 
1)0 avere eìitiisiiisìuato Parigi, 
è atteso a liroiidicag. Si su 
del resto che Garinei e Gio- 
tntnnini non sono sollunio 
commedia musicale; ma un- 
c/ii* ...riri.sfn, (clcpi.sionc (Il 
musichiere, Cnn/otiissima) e. 
riinroni (inasterà cifnn* Ani- 
vctlcici Hnma, con Raseel, 
Domenica e sempre liometii- 
ca. e Solili, soldi, solili, eon 
Kranier). 

Dunque, hi eommediu mii- 
sicule. I (luti della SIAF bini- 
no indicato una ulteriore eon- 
trazione della spesa fier il 
teatro e quindi iiiiehe per gli 
spettiienli di » lenirò legge¬ 
ro *. ('redimo, Guritiei e Gio- 
vituuini, che la eommediu 
musieule, u differenza dellii 
reeehiti rivista, possa iillriir- 
re il jmbbliro, stimolarlo'.' L’ 
come'.' 

' (^uidi'uno lui dello che tu 
eommediu musieule ha tutto 
il suo (emjxi — e hi rispo¬ 
sta — e che bisogna tornare 
alla rivista. Che baggianata! 
lYon escludo che si jhissii fare 
lincile la rivista ima tantum. 
Ma la eommediu musicale è 
pia adiilla nr nu.sfri tempi. 
L's.mi. come il l ineimi, ri jtei- 
metle di loeriire una rasili 
gamma, rlir va diiirepira alla 
iiltiyililà. dalla storia alla sa¬ 
tira. Questo e Farrenire del¬ 
la commedia musieule: re lo 
iusegiiiiiio gli amerieinii. miie- 
slri di questo genere. Xalii- 
riilmente, noi eompreiidiiimo 
rhe per mutare / gusti del 
piibblieo oeeorn' tempo. . ». 

< Mu — osserriiimo — H 
pubblico, sia eon Hiiialilu sui 
con Kiiruu lui dimostrino dr 
essere maturo per questo ». 

< .\on eomjììetameute, ma 
in modo soddisliieeiite. Per 
ùnire, noi rerehiiimo di mn- 
tiir(' a jxieo o fioro l’abiliidi- 
rn* del jmbblieo con unii dt- 
rersii eoiieezi'oie dello spei- 
tiicofo. ,\'on pili il " miitliito- 
re", il qiiiilr ha ormili finito 
il suo tl•rn|>o. ma jH'rsonngg’. 
■iiriilteri (iivunimu. le sitau- 
zioni devono .seiitiirire ibillv 
psieotogie. non perche lo mo¬ 
le il ro/rone. fililo (i/»/xi'f(l 
per il " miilliitore ". Per que¬ 
sto no’ libbiiimo eolnio con 
noi allori come Fabrizi. la 
Mascari. Manfredi II eomiro 
e ormai fine a .'-e .sle-.'o e piei. 
tii'f no<tro raso, e.'eare addi- 
nltiira nn iiilrideio O/ipiin*. 
mine nel i uso di Ra.'-eel, .'f 

gleee Inislormare ri: attori’ 
l.Mii dei e m ere qio-:le (piai’- 
Ila, non esseri’ solo niin mae- 
jr/iicffu ». 

7 orniamo nn niomeiilo a 
Hiig.inlmo Gnrini i e Gio- 
iiinnini h’iigono ii lìire che 
eoll'iboriiiio Con biro Friin- 
riosa e Fola ('ani iniiiile. i 
qiiiih SI criinn gin firojyisli di 
lare nn Uìm sull'i’/i'nii e sin 
per.-oiiaggio * La prima idea, 
in rolli II ne. era quella di un 
filli) sid/ri rifu del /‘nielli, ma 
abbiamo visto che la sua vi¬ 
cenda privata non offriva 
molto. Fra mi ottimo bevito¬ 
re. creo Abbiamo puntato sul 
Iteìli. ma aldoumo risto ebe 
(inrbc fui, fuori dei suoi so¬ 
netti. era un jH’rsonaggin 
freddo di inipiegiilticeio. Cu- 
.si siamo arrivali alla ma.sche- 
ra di Rugantino. Dojx) la 
commedia, ne cureremo an¬ 
che una versione cinemato¬ 
grafica ». 

Lvoncarlo 


W 


controcanale 


Sogno e realtà 


L'atteggiamento che la R.\l-TV ha verso il ci¬ 
nema è ormai noto: nn pizzico di piiteriuilismo 
(film facili per passare qualche ora), un po’ di 
iioiiehnlanee (* tanto il pii(i/>(ico ó di palalo gros¬ 
so * ) e una eostiinte traseiirauzu per ciò che nel 
eiiiema vi è di significante e di veritmenle nuovo. 

Co.si, eon qiiesfo metro di pitidizio sempre 
operiiule ei veugouo iimminmite pellicole come 
queliti di Rudolph Miitè di uìeuiie sere fa. Nuu 
siate tristi per me. una storia liifla da piangere 
L" l'ero, une/ie, pero, che mi po' per caso e un 
po' forse per mi residuo senso di riiiiiiinlo per i 
teiespettiilori. i film progrummuti riescono ud uf- 
(int/ere t/iinle/ie volhi olmeiio un'iiureii medioerifù. 
Ieri sera, ad esem/uo. abbiamo potuto vedere un 
vecchio film di .hitieii Duvivier, il piò famoso re¬ 
gista Iraueese untore iiell'iiiilegtierni di iileiint 
film di onesto prcyio qiiiili II bandito dell.i t'asb.di 
f/Vpè le Mokó) con Jean (lubin, nel 1936 ; La b.in¬ 
tiera ( 1935 ); La bella brigala (La belle equipe». 
1936 ; Carnet de bai. 

Il film di ieri seni ero. dunque, 11 earnevale 
tifila vita (Flash and f.intasy) rìie Duvivier litro 
negli Stilli Filiti, nel loiihiiio 1943 , con un tasi di 
attori tra i piu noti e liohiti di llollgieood qiiiili 
liorbiirti Stiinu'ieli, liettg Field. .-Xniie Lee. Ddtritrd 
G. Robiiisoii, Thomtis Mithehell. ('htirles lìoger 
Il tainevale tiella vita è mi film eompu.sf.) di 
tre - storie-, miti delle qiiiih ispinihi mi mi ee 
It’bri' rueeunfo tli ()seor Wtitit' (che uppuree 
iiegguilo, sm nostri letesrhermi ) su mi uomo che 
direiitii iissiissiiio soltanto jierehé cosi gli è .s-(uf<> 
predetto. 

Gli altri due episodi narrano di una ragazza non 
bella che mtit miiseherii renderò n/fusc/nufife e di 
ttn equilibrisiii ehi’ si imiiimorn della donna che 
(ifipiire nei suoi sogni. 

t’ome si vede il film i’ immerso in timi ntmo- 
slern Inmosii, t personaggi .sono, infatti, etmfesi 
tra superstizione e sonno, mngia e mistero, mu la 
sostuuzu è elle Diivirier, ut di là della piiliziii for- 
mttle I* di nn dignitoso mestiere, non hu siiputn 
dure iillorii, nel ‘ 43 , niente di più ed, oggi, ancor 
meno visto rhr col suo rrveiite Le tenla/ioni quo* 
tiiliane non .su fitr di meglio ehi’ film mi epi.sodi su 
lirgomenti di dubbio gusto 

Xuliiriilmenle. juir non essendo stiitn ieri ii ui 
delle serale più sfortunati;, rhè eomuiuiiie il film 
di Duvivier bit mia sua rispettabilità, e'è fiiffuriu 
sufIìeieate motivo per (luardare eoa ditfideiizii elle 
scelte dei programmi einemalografici della R.\I-TV. 

.\d esempio, poco priniii che iniziasse il film ri 
•sfufo trasmesso un pecco filmalo ilell'iiieontro Fot- 
terson-l.islon, risollosi eom’è nolo a liimre di qiie- 
si’iiltimo ebbene lineile ripresi’ eomulse. i/iielle 
inqiiudritture sciithiuli del ring e dellu folli!, pur 
iiellii loro eterodossia teeiiieii e slilistieii, sono stute 
uno spetliieoto ben più emozionnnte ed iivvincente 
dei Jiinumbolismi onirici del t’iiinevale tiella vit.i. 
(’onn* (I dire, eioè, ebe In reiitlà. pur briittn qiiiinlo 
si riiole, e in noi. nellu no.sfru eo.seiencu 

vice 


vedremo 

Commemorato 
Di Vittorio 

Nella rubrica ■< Hello gior¬ 
ni al P.irhimento •■ a cura 
di Jader J.icobelli. elu* va 
in Oliti.I domani sul primo 
e.Ili ile .allo ore 20 .sarà com- 
inemoralo il conip.agno Glu. 
M'ppe Di X’ittorio 

(I Questioni 
varie » 

Sono ini/, .'ite le prove, n#. 
g'i -.ludi televisivi mh.Tncsi. 
.ledi comii'e.li.i Qiii’O.oni 
l'Urie. d Georg I! iss e 
C'.iinpbel! -S.iiger. per la re- 
g:i di Claudio F.n.i Ne -o- 
iio mterpre!,- ('.iii-e'>; e Po¬ 
rvi!,. Fano Tio'.si. Gii .l.i ! a/, 
/..ir.ni. M.iuro Hirbigl Pie. 
ro Nidi. Lue .in.1 .-Xlle ic., 
Silvi,! Monelli I.niis (iif- 
foriu. lau'iano Zii.'col ni e 
Ci.indio C.istel! 1111 La com- 
iiie.l I .indi.7 i:i oiid.a .lul .te 
c.uid.) pio-ii imm 1 

Marino 

Barreto 

M .fin.) ll.ii r.';.) s.ir.X orni, 
te. il.>111.m., |.‘ - I,' iim.-o lei 
gl.Ignaro ■ Cim!i'-."\, acc.i'ii- 

p ign.itii .111 bil'.i-tlo di G SI 
(Jei'r: Fino iiH'iilbu (hno 
llraiiueri e K iff.iele P su 
si e.sibii.mno m im.i p irò.ha 
dogli .itietì il.-l e n 

liii'aUr.i del film .•limefo uz- 
ciirro .Mari'.i Del Fi.ite can. 
tor.à Tè per iliir .-MI i tr.a- 
cuui.ssioiie p.irtecioi rumo 
molile L.iur.i Hi//oli Ma¬ 
li.! 1*1.i Ar.’.ingeli e Hiiggo- 
ro De D.i’iiiios 

Nuova rubrica 
musicale 

L'H ottobre comirieei.inno 
negli studi teleiisiv, di Ro. 
ma. le prove di un nuovo 
programam musi.'a.e. ebe 
illidii'i in onda tini .Vi/.onde 
TV Si tratta di sei trasmis- 
.sioni eon l'oreliestra diret- 
t 1 il.i l’ieio l'miiiani .V 
progr.unma. .iffid.ito alla re. 
gi I di Kro.s M.lochi, prende- 
1 inno p.irte. fi; volt.i iti voi. 
t 1. cani.Ulti (li musion leg¬ 
ger.». • 


RailSf 


programmi 


•. . I .S 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, H, 13, 1.7. 
17. 20. 23: G.30; Corso di l.i»- 
giia .spugnola: H.20; Omnibu-t 
(prima parte); 10.15: Kspres- 
H) d'Ori'Tile; 10.30’ L'alIia 
l.ircia dvll.i med.iglia: 11: 
Omnibus (siTonda parte): 
12: Canzoni in vetrina: 12.1.5' 
Arlrccbino: 12.5.5; Chi vuol 
e.sser belo..; 13.30: il venl.i- 
gho; 1*1: Trasmis.sionl reiOo- 
iiali; 1.5.1.5: I.e novil.'i da ve¬ 
dere; 1:5.30; Carnet mu:..'-a- 
l'*; ITi.V)’ Rorg’.o l’ip''.'no 
Messagitio agli ebrei d'it.ri.'a 
in occasione di Hosb Ha 
Slianii 5723: Kliu To;.IT; Rodi 
Ha Sb.'in.’i: U’c l’ro'gr'i:nii):i 
per i rnga//-: 1»!.30- Ouver¬ 
ture-: d;i opere; 17,2.5- Mu-,- 
ebe di comiiosiloil greci 
eimtrmporanei; 18' V.T*;emo 
.'ecoildo; 13..30' Co’ieer'o rh 
liiU'.f.i legger.i; h'.io Li 
enee dei l.ivor.ator.; 1!'.3(»’ 
Motivi ;n ginstr..: '20.2.5- - Il 
v.gnor L'Ciui"; 21"Goncert'i 
- nfon.eo: 22.-1.5' P-'ri-z T’ia- 
(io e In su.t orchi-'.; r i 

SECONDO 

Cornale rad.o: 3.3.5. 

10.30. IL.'iO. 13.30. 11.:.0. 1.5.:)U. 

111.30. 17 .VI. 13 30 1‘» .30. l’O.M» 
2!..'’0. 23,30, 3- .MiH'cbe <!< ! 
mattino: H.3.5‘ ('.uria Tonv 
D.ihar.a. 8.50 R tm d'..g: ; 

Fd /-om- g 1 > 

Fd.z.on: d. liu.-o; '.'.35' \’er - 
fiinir; 103.5- ('..n/oi, . '-..i - 
/«ini; 11' Mu'lc.a pf r vn. eh* 
I..vor.'4te: 12 20: Tr.)'tu■-s .«•u 
r<-g.onal ; 13' I.a ' grior.i 

dell'* 13 pre.senla . . H: Vo¬ 
ci ;.lln r.!).iUa; H.15- l'i r >_i. 
.* ni ci del d.'C'i. 1.5' Le. i- 
prefi fanios.; Geza A:, i i. 

1.5 3.5; !'oriier;d..ui.a. p: 35 I . 
ii.sjegna del di-co. Iti,.■ai. I) . 
'catic.a di Rrn..t<> R.'.sc.-.; 

17.3.5 Non tutto m., lii *ut- 

17.-1.). - Pref'T.ici d im- 

r.id o'ceii.a d. .\ Mor..' >'i. 

I I un r»ccoi.to d. lt'"i ». li 
NtelVihe; 1825Ó: I vostri pn • 
It r ti. U* 5(»; Teuia ui in; ro 
iolco. 20.35. inc.intru co. 
ini li><ir..m:n.>: 21.35, Dox* 

'.ino i etinp.uru vb-l nion.lo" 
22; Cantano i King's Bro¬ 
thers; 22.10. Il j,./.z in It.i.. 1. 

TERZO 

13.30: L'ind.r.'itore ec.:..,- 
111.co. IH.-IO: Panor.tina deh-.* 
.dei; r.» \’.tu->'iit d'ilidv. 

1;».1.5’ La Ka.s.'egn.i. i:«..i) 
Conrerto d; ogn. i..; 'Co.-f»» 
11. vista delle r.\iste; 20.-U» 
Mano Z.afred (musico); 21 
H Giornale del Terzo; 21.20 
Teatro Italiano del Nove¬ 
cento: • L'uomo e la fina 
morte», due temp; di Giu¬ 
seppe Berto. 


primo canale 


10,30 Programma cinema¬ 
tografico 


per la sola zona di To¬ 
ltilo, in neensionc del Sa. 
Ione (Iella Teenic.a 


17,30 La TV dei ragazzi 

u) Tdva (tllm); b) Il 
«■ustclln (H GtufA (.ittu 
unico (Il C Luongo 

18,30 Telegiornale 

Ui-l pomeriggio 

18,45 la febbre 

r.icconlo armeggiati) 

19,15 Personalità 

r.ts«egi):i settimanule per 
I.) (lo!)n:i 

20— Alle soglie delia 
scienza 

riie eos'ò la tisica (I 
gr.iiull l.iboralori) 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

Ui-il.t n'i.i 

21,05 Lello matrimoniale 

line .itti (Il Jan U.' (lar- 
t.ig. con l.ttli.i Alfniiil • 
l'ino C.irr.iro; n-gia (li 
Claconio Vacc-.in 

22,55 Telegiornale 

(Irll.i notte 

secondo 

canale 

21,05 Hollywood 

« (’.ii 4iiini f <prG- 

M M t 1 <#♦'!'«’ K« 11 V > 

22,05 Telegiornale 


22,30 La settimana del 
cantautore 


(l.ill'MiitcI l'-il-icr Ut Mon* 
.!< li.) in F'.ilcrmi' 



Questa sera atte 21,05 in onda sut na- 
zionate: « Letto matrimoniate » di Jan 
de Hartog. Nella foto: i due protago¬ 
nisti, Tino Carraro e Lidia Alfonsi 












AG. 8 / spettacoli 


1 UnitA / vMtrdi 28.Mtl«mbr« 1962 



lettere all’Unità 


» Gli attentati 
alla salute pubblica 
siano, puniti . 
in maniera esemplare » 

Caro signor direttore, 
sono un assiduo lettore dell'Uni¬ 
tà c, malgrado la mia modesta 
cultura, leggo molto e — come 
sempre “ seguo la campagna 
contro le sofisticazioni alimentari 
’(e non da oggi). K allora, lo dico: 
bando alle alchimie moderne! 
Bando agli alciiimistl e agli alam¬ 
bicchi della morte! 

Gli scellerati attentatori alla 
salute pubblica siano puniti in 
maniera esemplare, senza pietà 
alcuna, come veramente meritano 
che siano puniti. 

E* mai possibile, nella nostra 
cara Italia — con regime demo¬ 
cratico costituzionale — che si la¬ 
sci ancora via libera a queste dia¬ 
boliche mistificazioni che avvele¬ 
nano lentamente i cittadini? ■ , 
Questi novelli Borgia, che mi¬ 
nacciano di terribili malattie 
Vumanità (con le loro misture in¬ 
fernali) e per una sete insazia¬ 
bile di illeciti guadagni, sono de¬ 
gli inumani e degli incoscienti 
che vanno posti alla gogna. 

Si vari d'urgenza una legge se¬ 
verissima per stroncare, una volta 
per sempre, slmili spregevoli abu¬ 
si e per stradlcare la malapianta. 

Non si sa più cosa mangiare, 
cosa comprare: tutto à ributtan¬ 
te, tutto è sofisticato, tutto viene 
trattato chimicamente con additi¬ 
ci nocivi e repellenti, non con¬ 
sentiti dalla legge. Pochi alimenti 
ormai sono rimasti puri, non so¬ 
no stati manomessi. 

SALVATORE LEONE 
(Roma) 

Non fanno male 
gli alimenti sofisticati 
secondo il Telegiornale 

' Caro Alleata, ' 

- credo che anche tu abbia pro¬ 
vato un senso di profondo disgu¬ 
sto nel sentire II prof. Scalfari af¬ 
fermare (durante la trasmissione 
del Telegiornale delle 20,30 del 
2 c.m.) che, in fondo, è quasi 
nullo il danno che le sofisticazio¬ 
ni arrecano alla salute delVuomo, 
per cui Vallarme che serpeggia 


tra gli italiani è inginsti/ìcuto, 
, mentre sono da rilevare, invece, 
le frodi alimentari ai danni dèi 
popolo. 

Sinceramente non mi sarei mai 
aspettato dal giovane e intelli¬ 
gente Scalfari, affermazioni del 
genere, dopo le varie dichiarazio¬ 
ni fatte da eminenti biologi c chi¬ 
mici, i quali dimostrano che il 
perclorato di sodio, nei gelati, è 
' un agente cancerogeno, come pu¬ 
re lo è il glicolo nei biscotti, co¬ 
sì come scatena la pazzia l'alcool 
denaturato nel vino, se ingerito in 
grande quantità. 

In questa situazione lo Scalfari 
si limita a proporre una vasta 
campagna di opinione pubblica 
affinchè la gente compri la merce 
senza regali giacché essa è sicu¬ 
ramente la meno scadente. 

Non si pretendeva, dallo Scal¬ 
fari, un'analisi sul retroscena del¬ 
le frodi, e quindi di portare alla 
ribatta la legge del massimo pro¬ 
fitto, gli industriali, i monopoli, 
ed il rapporto tra questi e lo Sta¬ 
to: no, non si attendeva certo ciò 
dallo Scalfari, ma una più intel¬ 
ligente e cosciente analisi sulle 
sofisticazioni e sull'ovvio danno fi¬ 
sico che provocano, questo sì, 
piuttosto che scialbe affermazioni 
in netto e stridente contrasto con 
la realtà. 

LUGANO BAZZANI 
Porto San Giorgio 
(Ascoli Piceno) 

Non è d'accordo 
con il lettore fiorentino 
a proposito dei fumetti 

Spett. redazione, 

tl esprimo il mio dissenso dal 
giudizio che dà il lettore Giovan¬ 
ni Nesi di Firenze (ticU’Unità del 
giorno 20) circa la riproduzione 
che l'Unità fa dei fumetti, nel¬ 
l’apposito spazio, e questo è an¬ 
che il parere di altri lettori, con 
i quali ho avuto modo di par¬ 
lare • in proposito: la pubblica¬ 
zione di quel tipo di fumetti of¬ 
fre un piacevole e dilettevole 
passatempo. 

Mentre dico questo, vorrei an¬ 
che rilevare che, mentre vanno 
bene € Pi ff », « Braccio di Fer¬ 
ro > c < Oscar », la storia di c Ali¬ 
ce > costituisce invece una cat¬ 
tiva scelta fatta dalla redazione, 
tanto più che i suoi disegni — 


riprodotti cosi in piccolo per csi- 
gensre del giornale — si prestano 
anche male ad essere interpreta¬ 
ti. A mio parere andava meglio 
una storia sul tipo di < Ben Boll », 
per intenderci. Mi scuso e rin- 
grazio. V. BROCCHI 

Barletta (Bari) 

Lettera aperta 
degli assuntori F.S. 
al Presidente 
della Repubblica 

Da un assuntore delle F.S. della 
provincia di Prosinone riceviamo 
— con preghiera di pubblicazio¬ 
ne — la seguente lettera aperta 
diretta al Presidente della Repub¬ 
blica, on^ Segni: 

« On. Presidente, 

con legge n. 1236/1959, circa 
quattro anni fa. gli assuntori del¬ 
le Ferrovie dello Stato (dopo lot¬ 
te decennali) furono alla meglio 
giuridicamente sistemati. A circa 
4 anni di distanza non è stato 
ancora promulgato il regolamento . 
per l’applicazione della suddetta 
legge, per cui gli assuntori in 
quiescetiza non possono beneficia¬ 
re dell'assegno vitalizio previsto 
dalla medesima. L'onorevole mi¬ 
nistro dei Trasporti da parecchi 
mesi ha reso noto (rispondendo 
alle numerosissime istanze) che 
la legge riguardante tale regola¬ 
mento — e cioè le disposizioni 
normative di applicazione — si 
trovano per la firma presso la Vo¬ 
stra Illustrissima Signoria. E' 
bene che Ella sappia, on. Presi- 
dente. che per il riscatto del men¬ 
zionato assegno vitalizio, ciascuno 
di noi ha dovuto sacrificare l'assi¬ 
curazione I.N.A. che doveva es¬ 
sere la indennità di buonuscita 
per gli assuntori. 

Ora, on. Presidente, ciascuno di 
noi si rende conto dei pesanti e 
gravi impegni che Le derivano 
dalla Sua alta Carica — ma al¬ 
trettanta comprensione Le chie¬ 
diamo per il nostro angoscioso 
problema, e Le rivolgiamo rispet¬ 
tosamente e cortesemente un in¬ 
vito: faccia ricercare e firmi quel 
benedetto decreto, al fine di risol¬ 
vere l'angosciosa situazione di un 
migliaio di assuntori che hanno 
prestato, per decenni, servizio 
presso Ir Ferrovie dello Stato e 
che (non tutti) ricevono — e mi 
vergogno a dirlo — soltanto un 
acconto che raggiunge, al massi¬ 


mo le 14.000 lire mensili. 

Se tiene presente che gli assun¬ 
tori lasciano R servizio a 65 anni, 
e quindi molto innanzi con l'età, 
può anche immaginare i guai che 
dovrebbero passare le famiglie, in 
caso di morte del titolare, per 
sbrigare le pratiche di reversibi¬ 
lità. E poi, perché far vivere nella 
indigenza 1000 famiglie quando si 
deve regolare una posizione di 
quiescenza ormai riconosciuta? 

Gli assuntori in quiescenza, 
onorevole Presidente, sono cer¬ 
ti della Sua comprensione e 
del Suo interessamento affinché 
la questione — aperta ormai da 
4 anni — sia finalmente sanata. 

Gli insegnanti pensionati 
non possono ringraziare 
i deputati Buzzi e Rampa 

Signor direttore. 

gli on.li Buzzi e Rampa, con il 
loro voto contrario ■ impedirono 
che la legge n. 831 del 28-7-'61 
(che apporta qualche’ migliora¬ 
mento al personale della scuola 
in servizio e a quello collocato o 
riposo dopo il 3 settembre 1961) 
fosse applicata anche per gli in¬ 
segnanti collocati a riposo ante¬ 
riormente a quella data: e, per 
evitare l'impopolarità tra la ca¬ 
tegoria presentarono, seduta stan¬ 
te, un ordine del giorno che fu 
approvato all'unanimità (anche 
dallo stesso governo) che impe¬ 
gnava quest'ultimo a < reperire 
subito ì fondi necessari a un pro¬ 
getto di legge che sanasse l’in¬ 
giustizia ». 

Ebbene, è passato più di un 
anno senza che il governo man¬ 
tenesse l'impegno e senza che gli 
on.li Rampa e Buzzi si occupas¬ 
sero della questione. Anzi, l'on. 
Rampa, in questi giorni, ha scrit¬ 
to candidamente ad una socia del 
Sinascel che, entro il 1. settem¬ 
bre 1963, sarà provveduto — dal 
settore del pubblico impiego — 
alla formulazione di mi disegno di 
legge in cui saranno tenute pre¬ 
senti le giuste preoccupazioni del¬ 
l’interessata. Per cui i benemeriti 
maestri in pensione sono pregati 
di stare buoni e tranquilli, fidu¬ 
ciosi negli insegnanti on.li Buzzi 
e Rampa. Come a dire campa ca¬ 
vallo che l’erba cresce... 

GIUSEPPE RIICAU 
(Firenze) 


TiATRI 

ISTIGO OPERAIA 

iposo •. . , 

8. SPIRITO (Tel 659.310) 

mcnica alle 16,30 C.ia D'Orl- 
a-Palml In un atto di Laura 
nturinl : « Il mlmcolo. c 

'ultimo Lord * di Ugo Fole- 
Prezzi familiari. 

LA COMETA (T. 613.763) 

IPOFO 

LLE MUSE (TeL 862.348) 
mincntc C.ia Franca Domi- 
:i-Marin Siletti con F. Mar- 
iò. I. Aloisi, M. Guardabasfil, 
RcsbcI. M. Tubco, in; «La 
dova nera ». Giallo dei ter¬ 
re di £. Pezzani. Novità as- 
uta. Regia di F. Dominici. | 
SERVI (Tel 674.711) 

pi i.f) 

8EO (T 684.485) 
le 21 stagione Urica d'au- 
no con: • Tosca ». 

O ROMANO 

tte le acre alle 21 c 22,30 
ttacolo di « Suoni c luci ». 

DONI 

le 21,30; « li ritorno » c » Con- 
enze a pagamento ». di M. 
atti. Novità, con M. Mercuri, 
Rando. P. Barbieri, M. Bal- 
i. E. Torricclla. V. Battarra, 
Ricci. Regia di Pierantonio 
irlieri. Ultima settimana. 
RIONETTE DI MARIA AC- 
ETTELLA 
poso 

LI METRO (Tel. 451.248) 
le 21,30 la C.ia del Piccolo 
atro d'Arte di Roma in : 
'alba il giorno e la notte * 
D. Niccodemi. Vivo buc- 

AZZO SISTINA T. 487.090 

AZZO DELLO SPORT 

mlnente spettacolo a Balletto 
sso Moisseicv ». Prenotazioni 
Itourist, t-in IV Novembre li2 

COLO TEATRO DI VIA 
lACENZA (TeL 670.343) 

poso 

ANDELLO 

e 21.30: « XH non ruberai al 
li » di D. Gaetanl. con Èva 
nicck. D. Michelotti, E. Ber- 
otti. G. Monaldi, T. Sciarpa, 
già di Paolo Pacioni. Vivo 
rccsiso. 

RINO 

lo 21 precise Lucio Ardenzi ' 
rscnta Anna Proclomcr in : 
anta Giovanna ■. di G. B. 
law. Regia di Mario Ferrerò. 

VO SUCCCSEO. 

OTTO ELISEO 

poso 

SINI 

poso 

IRI (TeL S65.325) 
e 21.30: • Il futuro e degli 
becllli ». commedia esplosiva 
L. Candoni. Novità Regìa di 
I^pe. con G. Bertacchl. A. 
naccorso. F- Marrone, G 
cchetti Secondo mese di 
cesso. Ult Settimana 

LE 

4 ottobre alle 21.30 il Ccn- 
Teatrale Italiano presenta: 
roersso per magia > di Apu- 
o di Mataura con Renzo Gio. 
Pietro 

tmAZiom 

BEO DELLE CERE 

luto di Madame Touss.tnds di 
ndra e Grenvln di Parigi In- 
>tso continuato dalle ore 10 
e 2 Z 

ERNATIONAL 
lA PARK 

trazioni - Ristorante - Bar - 
rcheggio 

VAimÀ 

lAMBRA (Tel. 783.792) 
tre nemici, con H. Ghane] c 
fsta Lola Gracy C 4 


NUOVO CINODNOMO 


:• ili fi o 


(Viale NsrcMÙ) 

gl «II* or* 21 riunion* di 
Si l•vricrl. 


AMBRA JOVINELLI (713.300) 
Maciste contro Ercole c rivista 
Jncquelinc Gerard KM 4 

LA PENICE (Via Salarla 35) 
Maciste contro Ercole c rivista 
Anny Lippe KM 4 

VOLTURNO (TeL i71|657) 

• L* ragazza di Aiitbutg4-u rivi¬ 
sta Oemlnl-Slleno '•< 
DELLE TERRAZZE (530.527) 

Primo amore, con C. Gravina 
G rivista Mucci 8 4 

CIHBI/IA 

Prìiiit' vÌHÌ<»rn 

ADRIANO (TeL 352.153) 
L’uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancastcr (alle 16.30-18.45-22,50) 

OR 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

L’enigma dell’nrchidra rossa, 
con C. Lee (ult. 22.50) G 4 
APPIO (TeL 779.638) 

Mondo sulle spiaggle 

(VM 16) DO 44 
ARCHIMEDE (TeL 875.507) 

H.M. 8 . Deflant ! (alle 16,30 - 

18.30- 20.15-22) 

ARI8TON (TeL 353.230) 

Lo smemorato di Cnlleano. con 
Totò (ult. 22,50) C 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
11 dominatore del 7 mari, con 
R. Taylor A 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Passaporto falso, con E. Co- 
stantlne (ap. 16, ult. 22,40) 

O 4 

BALDUINA (TeL 347.592) 

El cid. con S. Loren a 44 
BARBERINI (TeL 471.707) 
L’orribile segreto del dr. Hiclt- 
cock (alle 16-18-20.20-23) G 4 
BRANCACCIO (Tel. /3Ò.255) 
La monaca di Monza, con G. 
Halli (VM 18) OR 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon ha 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 
A rotta di collo C 444 

CLODIO (TeL 355.657) 
Imminente riapertura 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Mondo sulle spiagge (alle 16 - 
18.05-20.15-22,45» (VM 16) 

DO 44 

CORSO (TeL 671.691) 

La bellezza rii Ippolita, con G. 
Lollobrigida (prima) (alle 16.30- 

18.20- 20.30-22.40) 

EUROPA (TeL 865.736) 

. Una storia milanese (alle 16- 

18.20- 20.20-22.50) DR 444 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Fedra, con M Mrrcouri lalie 
16-18.25-20.35-22,50) OH ^4 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Bird Man nt Alcairas lalle 

16.30- 19.15-22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Ponte di comando. i:nn Alee 
Guinness (ult. 22.50) A ^4 
GARDEN (TeL 582.848 1 
La monaca di Monza, con G. 
RalH (VM 18) DR 4 

MAESTOSO (Tel 786 006» 

Lo smemorati, di Collecn- i-,>n 
T 0 I 6 full 22.50» r 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Un tipo lunatico (prima) (ap. 
15.30. ult. 22.50) 

MAZZINI (Tel 351.942) 

La monaca di Monza, con G. 
RalU (^^1 )3) DR 4 

METRO DRIVE-IN t69UI.->Ii 
Caccia al tenente (ap. 20 • uli 
22.45) SA 4 

METROPOLITAN (6S9.4UU) 
Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni (alle 15,15-18.10-20.30- 
23) DR 4444 

MIGNON (Tel 849.493) 

La bella americana, con C. 
Brossct (alle 16 - 18.10 - 20.30 - 
22.50) C 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - TeL 640 445) 
Sala A: D mattatore d| Holly¬ 
wood, con J. Lcwlz C 44 
Sala B Mondi, rane tuli 22.MI) 
fVKi 16 ) no «** 
MODERNO (TeL 460 285) 
Mondo sulle spiaggle (VM 16» 
DO 44 

MODERNO SALETTA 
Marco Polo, con R. Calhoiin 

A 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 

|ji monars di Mnnza >- n G 
Ralll (VM 18) DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaste (ult 2240) DR «4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
n leone, con W. Holden 8 4 


PARIS (TeL 754.368) 

I.’entgnia drU’arcliKtcii rossa, 
con C. Lee (ult. 22,50) tì 4 
PLAZA (TeL 681.193) 

Kaporc di miele, con O. Gry.in 
(alle 16-18.10-20.20-22,50) 

(VM 14) DR 444 
QUATTRO FONTANE 
Mamma Roma, con A Magnani 
(allo 15,30-18.25-20.40-22.50) 

(VM 14) DII 444 
QUIRINALE (Tel. 462.633) 

Il Irone, con W. Holden K 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Divorzio all'Italiana, con M. Mn- 
strolannl (allo 17.l5-18.55-20.40- 
22.45) (VM 16) SA 4444 
RADIO CITY (Tel. 670.012) 
Ponte di comando, con .^lee 
Guinness tuli 22,50) A 44 
REALE (TeL 580.234) 

Lo smemorato d) colirgno, con 
Toto (ult 22.50) C 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il leone, con W. Holden K 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Via col vento, con C. Cable 
(alle 17 c 21.45 ingr. cont.) 

DR 4 

ROXY (TeL 870.604) 

Le tentazioni qiiat)dlnne, con 
A. Delon (alle 16.30-20-22,30) 

SA 44 

ROYAL 

Ponte di comando, con Alee 
Guinness (ult 22..50) A 44 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: La trage¬ 
dia della miniera, di Pabst 

UR 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

GII ostaggi, con R. Milland 

UR 4 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 
Una storia milanese DR 444 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’iiomi, rhr (irrise l.lhrriv Va- 
lence. con J Wnyne (alle 16- 
18.20-20.35-23) A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il delitto non paga, con A. Gl- 
r.nrdnl (.ille lf?.30-l«).30-2Z50) 

DR 444 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Passaporto falso, con E Co- 
stantinc (alle 16,30 - 19 - 20.40- 
22.30) G 4 

Seniiiilt* visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

I.a rapina del secolo, ron T. 

Curtls G 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

L'assedio delle sette frrrrr, con 
ALASKA 

L'assedio delle sette frrerir, con 
W. Holden A 44 

ALCE (Tei. 632.648) 

Squilli al tramonto, con R. Mil. 
land A 4 


DOMAN I 

PRIMA assoluta per l'Italia 

ai Cinema 

ADRIANO-PARIS 
AMERICA 

in qUF.STO FILM c'è tutto di 

ERNEST HEMINGWAY 

tXAfTWtìznc n JERRYWAID 


LE avventure 
D i UN GIOVANE 


RfCHARO BEYMER JDAW HIKIWUZ 
DUNE BAKER ARTHUR KENNEDf 
CORSINE CALVE! RCAROOMONlAaVi 
FREOttARK SUSAASIRRSBfRG 
DANOAHEY OESaCATANDY 
OAMESOUNN EIIWAILACH 
RAULNEWMAN 

Mg 'TM eiTTit*- 

MAKIM Rin IA F HOrCNQK 


ERNEST HEmTnGWAY 


schermi 
e ribalte 


CwwwSc*^ 


eoioatKuixe 


ALCYONE (Tel. 810.930) 

Fra* Diavolo, con Stanlio-Onlio 

U 444 

ALFIERI (TeL 29U.251) 

Lo scnlIlD è solo, con J. Agnr 

A 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Mondo caldo di nottr,, con L. 
Torey (VM 10) DO 4 

ARALDO (Tei. 250.156) 

1 niagiilflei sette, con Y. Bryn- 
iier A 444 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Barabba, con S. Mangano 

KM 44 

ASTOR (TeL 622.0409) 
Airitiferno e ritorno, con A. 
Miirpby A 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Anima nera, con V. Gassman 
(VM 18 ) DR 4 
ASTRA (TeL 848.326) 

Ktn>prnse, con D. Kerr 

(VM 16) UR 44 
ATLANTE (Tel. 426.334) 
Corriizinnr, con H. Taylor 

DR 4 

ATLANTIC (Tei. 700.656) 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Ag.ir A 4 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wavne A 444 

AUREO (TeL 880.606) 

S(|Hllll al tramonto, con Ray 
Millnnd A 4 

AUSONIA (Tel. 428.160) 

I gialli di Edgar tVallacr. con 

n. Leo G 4 

AVANA (TeL 515.597) 

Barabba, coti S. Mangano 

SM 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Sraramourhe, con S. Granger 

A 44 

BOITO (Tel. 831.0198) 
riii(|iie pistole, con J Wilder 

A 4 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

II generale Qiiantrill. con John 

Was-nc A 4 

BRA'SIL (Tel. 552.350) 

Barabba, ron S. Mangano 

KM 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
t.a spada di Robin Hood A 4 
BROADWAY (Tel. 215.740) 
Ursus nella valle dei leoni 

KM 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Il gobbo, con G. BLiin 

DR 44 

CINESTAR (Tei. 789 242) 

Lo scerllfo è solo, con J. .^gar 

A 4 

COLORADO (Tei. 617.4207) 
Una pistola tranquilla \ 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

.\lia società, con Gene Kelly 

K 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Tarzan e la fontana magica 

A 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

DIANA (Tei. 780.146) 

Il generale qiiantrill. con John 
WasTie .\ 4 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 
t.a ragarza tn bikini rosa, con 
J Pni A 4 

EDEN (Tei. 380.0188) 

Et cut. con S Loren A 44 

ESPERIA 

I dannati e l'inferno (fascista) 

ESPERO (Tel. 893.906) 
n ras altere della valle solita¬ 
ria, ron A. Ladd A 44 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

I.a signora omicidi, con Alee 
Guinness SA 444 

GIULIO CESARE (353.360) 
Maciste airinfemo, con IL Cha¬ 
nci SM 4 

HARLEM (TcL 691.0844) 

Riposo 


HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

La freccia e il leopardo 

A 44 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Oli spaT>terÌ dello stretto, con 
IL Hudson A 4 

INDUNO (TcL 682.483} 

El CId. con S Loren A 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Chiusura estiva 
JONIO (TeL 888.^) 

Barabba, con S. Mangano 

KM 44 

MASSIMO (Tel. 761.277) 

La vendetta del moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 

NUOVO (Tei. 588.116) 

L’amore più grande de) mondo, 
con A. Slicridan A 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema Selezione » : Santa 
Giovanna, con J. Seberg 

DR 44 

OLIMPICO 

Il generale qiiantrill, con John 
Wayne A 4 


L* Bigi* cb* «gp»!*** •*- 
e*Bt* *1 Ut*|l Bel Uhi 
ourris|Mtid«tM •Us 
gnent» elaMÌfleMl*iie per 
gea*ri: 

A — Avventuro*» 

C — Comico 
DA ss Diaegno —lm»l» 
DO — OocumentRiio 
DB wi Orammatleo 
O Giallo 
M 8 Musical» 

9 8 Scntimental» 

SA * Satiri»» 

SM -■ StaMea-aaitologie» 

Il Mair* giuSlsI» a»! Blai 
▼lem* eapreaaa pel ■*»* 
aagaaata: 

#4444 ■■ eccezionale 
4444 -■ ottimo 
444 ■■ buono 
44 » diacret» 

4 mediocre 

VM li M vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


PARIGLI (Tel. 874.951) 

I.’erede di \I Capone, con J, 
Morron* G 4 

PORTO ENSE (Tei. 552.345) 
Una notte moslmentala. ron S. 
Me Laine S 4 

PRENESTE (TeL 290.177) 
ChUi«o per restauro 
PRINCIPE (TcL 352.337) 

Tre contro tutti, con F. Sina- 

ira .\ .*44 

REX (TcL 864.165) 

Mondo sexs di notte (VM 16) 

DO 4 

RIALTO (TeL 670.763) 

< R.issegna > ' lai grande illu¬ 
sione. ron J. Gabln 

DB 4444 

SAVOIA (TcL 861,159) 

Il generale quanttlll, con John 
Wavne A 4 

SPLÈNDID (Tel. 622.32(H) 
(.'agguato delle S spie .A 4 i 
STADIUM 

E la terra prese fuoco A 4 
TIRRENO (TcL 593.091) 
t.'iilllma sparatoria, ron Hex 
Reason G 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

L» grande conquista, con John 
Wayne A 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Maciste alla corte del Gran 
Khan, con G. Scott SM 4 


ULISSE (Tel 433.744) 

Kangue caldo, con R. Mitehum 

VENTUNO APRILE (864.577) 

I. .t s))ada di Kubin llond A * 
VERGANO (Tel. 641.185) 

Uno ..itracrlo di gloria DK 4 * 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Il mostro di sangue, con Vin- 
cent Prlce (VM 10) DR 4 

Terze visìcmi 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Duello a Fort Kmilh A 4 
ANIENE (Tei. 890.817) 

GII innamorati, con A. Ltialdi 

APOLLO (TeL 713.300) ‘ ^ 

Viaggio al settimo pianeta 
aquila (TcL 754.951) 

Cafè Europa, con E. Presley 

» 4 

ARENULA (Tel 653.360) 

Kracco alla morte DK * 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bcntìvoglio) 

Il comandante Jhonny, con G 
Cooper A ^ 

AURORA (TcL 393.069) 

Tato Pepplno e la malafemnii- 

II . 1 . C 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Ponte \rrso il sole, con C.nrol 

H. it 'Kcr K .* 

BOSTON (Tel 430.268) s 
(Via Appia ^luova 1057) 

I due del Texas, con W. Holden 

CAPANNELLE ^ 

Le colline dell’odio .\ 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 

I. ’rrede di AI Capone, con V. 

Marrow G * 

COLOSSEO (TeL 736.'i35) 
Kabato sera domenica mattina, 
con A. Flnncy (VM 16) 

DR *44 

CORALLO (Tei. 211 . 621 » 

Costa azzurra, con A Sortii 

r 44 

CENTRALE (\ia Gelsa 6) 
Festival de) film giallo: Il pozzo 
e II pendolo con V. Prico 

(VM 16) G 4 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 

Cartoni animali 

DELLE MIMOSE (Via Gas- 
sia . Tomba di Nerone) 
I/aggualo delle 5 spie .\ 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tel. 353.059) 

I xendiratort drlI'Arlzona .\ 4 

EDELWEISS (Tei 330.107) 

II xendieainre misterioso, con 

J. Van Bergen .\ 4 

ELDORADO 

ZJ passi dal delitto, con Van 
Johnson G 4 * 

FARNESE (TeL 564.395) 

1.0 scudo del Falnorth. con T. 
Curtis .\ * 

FARO (TcL 509.823) 

II piacere della sua compagnia, 
con F. Ast.ilro C 44 

IRIS (Tel. 865.536) 

Sombrertt, con V. Gas«m.m 

S 4 

LEOCINE 

La leggenda di Robin Hood. 
con E. rlj-nn A 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 

MARCONI (TeL 240.796) 

Riposo 

NASCE' 

criminali di turno DR 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

Lai morta stagione dell'amore, 
con F. Amou) (VM 16 ) s 4 

NOVOCINE (TcL 586.235) 
l/orma del gigante DR 4 


ODEON (Piazz,T Esedra 6) 
Grazi c Ctiriazl, con A. L.ndd 

OLYMPIA (TeL 670.695)*''* 
Vedi secondo visioni 
ORIENTE (TeL 215.888) 
I.’ercdc di Al Capone, con V. 
Morrow G 

OTTAVIANO (TcL 358.059) 

Un dollaro d’onore, con John 
W.n.vnc A 444 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Ripo.so 

PERLA 

Fantasmi a Roma, con M, Ma- 
strolanni SA *.4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Assassinio a 45 giri, con D. Dar- 
rieii.v 

PLATINO (Tel, 215.314) 

Come prima meglio di prima, 
con K. Hudson DII .* 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 

Wagon Masters (la carovana del 
mormoni), con B. Johnson 

PUCCINI (Tei. 490.343) '' 

Ursus nella valle dei leoni 

.SM 4 

REGILLA 

Senza famiglia, con C. Cervi 

Dii ^ 

ROMA 

l-a eitt.v degli avventurieri A 4 
RUBINO (TeL 590.827) 
Tramonto di fuoco, con J. DO¬ 
SALA UMBERTO (674.753) ^ 
l-'anello di fuoco, con D. Jans¬ 
sen (VM 16 ) DR 4 

SILVER CINE (Tiburtlno III) 
Riposo 

SUL'TANO (P.za Glemente XI) 
Nuda iieiriiragann DR 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

II terrore dell’Ovest, con J. Ca- 
gney DR ^ 

ParrfMT4!hiali 

ACCADEMIA 
Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Gorso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Battaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinata. ron A. Murphy DR '* 
BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 
Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
Ragazzo tuttofare, ron J. Lewis 

C 44 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONi 

(Via degli Scipionl) 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

della valle 

Riposo 

delle GRAZIE 

Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Riposo 

EUCLIDE (TcL 802.311) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposr 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500 684) 

Hip,'S«< 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Trlpolitania 143) 
Pn< 5 *im 3 riapertura 
LIVORNO (Via Uvomo 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 
CIO Galimberti) 

Ript^s,, 

NATIVITÀ' (Via GaUia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel 776.960) 

I.a tempesta DR * 

OSTIENSE (Girconvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 33) 
Malinconico autunno, con M. 
Del Frate K * 


QUIRITI (Tel. 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 

Ripnsa 

SALA 8. SATURNINO 

Riposo 

SALA 8E880RIANA (Piazza 
S Groce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA 8. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 


... 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presso l'istituto FEVOLA, Vi.v 
Fabio Massimo. 73 - Tei. 353967, 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di preparazione agli esami per 
ogni tipo di scuola INFERIORE 
e SUPERIORE e al Corsi per di¬ 
ploma di STENODATTILOGRA¬ 
FIA. Condizioni particolari per 
recupero anni. Corsi di lingua: 
inglese, francese c spagnolo. 

Avvisi Ecunumici 


OGOI ecceiionale PRIMA al 

CORSO Cinema 

Provocante, maliiiosa, 
bellissima 



la bellezza 
d'Ippolita 


ENRICO (URIA sm 

miu 


lì'ilAP'U dlNl ^CTNFRÌ 


Viet.'ito ai minori di 14 .^nnI 

TR.ATTO DAL RO^LANZO 
OMONIMO DI F.LIO BAR- 
TOLIM r.DITO IN IT.ALI.4 
D.% MOND.\DORI 


SAN FELICE 

Riposo 

SANT’IPPOLITO 
t pirati di Barrakuta A 4 
SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.lo .Moroni 6) 

Riposo 

SAVERIO (Piazza Sauli) 

Ripi>s<> 

rlN'EM.k CHF. PR.\TIC.\NO 
OGGI l..\ RIDUZIONE AGIS- 
F.N.VL: Adriacinr. .Aniene. Arena 
Taranto. .Miri. Branrarrlo. Bri¬ 
stol, Centrale, Cristallo. Delle 
Rondini. Ionio. Leocinr, Nlagara, 
Nuovo Olimpia, Olimpico. Orien¬ 
te. Orione. Planetario, Platino. 
Plaza, Prima Porla, Puccini, Re¬ 
gina, Roma, Rubino, Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita, Sulta¬ 
no. Tnscolo. Ulisse. XXI Aprile. 
TEATRI: Eliseo. Goldoni, Milli¬ 
metro. Pirandello. Satiri. i 


4) AUTO-M OTO-CICLI L. SU 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali; 
FIAT 500 N L. 1.230 

BIANCHINA •• 1.3.30 

BIANCHINA 4 posti » 1.450 

FIAT 500 N. Giare!. » 1.500 

BIANCHINA Panor. - 1.500 

BIANCHINA Spyder ~ 1.700 

FIAT 600 - 1.700 

FIAT 750 » 1.800 

DAUPHINE Alfa R. » 2.200 

AUSTIN A/40 - 2.200 

ONDINE Alfa R. - 2 300 

ANGLIA do LUXE - 2400 

FIAT 1100 Lusso - 2.600 

FIAT 1100 Export » 2 600 

GIULIETTA Alfa R. • *000 

FIAT 1300 » 3,000 

FIAT 1500 - *,200 

FIAT 1800 >• 3.500 

FORD CONSUL 315 - 8.600 

FIAT 2300 / - 3.800 

Telefoni: 420.942 425.624 420.819 

7) OCCASIONI L. 50 

.A,.A.A. ATTENZIONE!!! ORO! 
ORO! ORO! 18 KAR.ATI QUAL- 
SIASI OGGETTO scelto c pe¬ 
salo dal Cliente L. 600 IL 

GRAM.MO. solo da - DI TUL¬ 
LIO » VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus M) Tel. 46.34.03. 

Il) LEZIONI-COLLEGI L. 50 

ISTITUTO - EUCLIDE» - Via 

.Maia 8 . Tel. 230.100 . Elemen- 
t.iri - Industriali _ Tecnici Ra- 
dioTV _ Telescriventisti . Mar¬ 
conisti - Corsi preparazione 
esami. 

STENOD.ATTILOGK.AFLA Ste¬ 
nografia - Dattilografia 1.000 
mensili - Via San Gennaro al 
Vernerò, 20 - Napoli. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio 5ted!co per la cura delie 
«sole- disfunzioni e debolezze 
•attuali di origine nervosa, pal- 
chica. endocrina (Neurastenia), 
deficienze ed anomalie sensuali». 
Visite pre-matrimontail. DotL P. 
5IONACO, ROMA - Via Volturno 
n- 19 InL 3 (Stazione TemiinI). 
Orario: 9-13 16-18 eecloso li aa- 
baio pomeriggio e 1 feetivL Uxori 
orario, nel sabato pomeriggio « 
nei giorni festivi *1 riceve ao’.o 
t>er appuntamento. Telef. 474764. 
A Com Rom» ison de! ?3.I1-I3.'6 


Medteo Bpeeialtsta dermatolofto 

DAVID STROM 

Cara sclenR>.<iitr tiiniuui.,t<>naie 
senza operazione) delle 

EMORROIOI e VENE VARICOSE 

Cura delle compitcaztoni: ragadU 
QebiU, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VKNBRER. PBLLB 

vu (ou DI nano n. 152 

TeL 354 . 5*1 . Or» 8-39; festtvl i-lJ 
(AuL U. San. n. 779 / 333 l« 
del 39 maggio IM) 


r 
























































p ,»• 


1* Unità f venerdì 28 settembre * 1962 


■ i, » 


S0OH 


Questa sera sul ring del Palazzo dello Sport (ore 21) 


Tennis 






ni - . ::a.u 








europeo 


Quinn-Masteghin, Benvenuti-Infantes, 
Lopopolo-Caruso e Napoleoni-Bertocchi 
gli altri incontri — Alle ore 19 » aper¬ 
tura » con Cerdan jr. - Grenga 


Rinaldi sarà il nuovo cani-1 
pione d'Europa? Il i*uerricro dii 
Anzio b convinto che si, la co¬ 
rona europea sarà sua. E pre¬ 
cisa: •'Non ò presunzione la 
mia, soltanto un'intima conrin- 
::ione. forse /rutto del grande 
desiderio di essere il più bravo 
d'E'uropa, forse della rabbia ac¬ 
cumulata per le continue fuphe 
di Eric Schoeppner, il tedesco 
che si riteneva il più forte ma 
che s'inforturmva sempre quan¬ 
do era l’ora di dimostrarlo.! 
Calderwood è un campione. /I 
suo record parla chiaro ed io 
non lo sottovaluto affatto Chi 
ha saputo resistere ai pugni di 
Henry Hank e tenere testa a 
Voti Clay con il naso frattu¬ 
rato è certamente un punite che. 
sul ring ci sa stare e deve et- 
sere temuto se non si vuole 
andare incontro ad una grossa 
delusione. Ma ò proprio contro 
avversari forti che io ric.st-o a 
dare il meglio perchè li a//ron- 
to con quel tanto di timore che 
mi impedisce di espormi a passi 
falsi o di cedere al mio tempe¬ 
ramento focoso. Dì Caldencood 
ho letto che ha un sinistro nii- 
cidiale. che c molto mobile sul¬ 
le gambe, che picchia molto 
duro e che incas.sa parecchio. 
Soprattutto su questa ultima 
sua dote è stato mes.so l'accen¬ 
to. ma io vorrei farti notare che 
se Calderwood ha resistito le 
mazzate di Henry Hank io ho 
affrontato due volte Archie 
Moore. e anche questo dovreb¬ 
be significare qualcosa. Comun¬ 
que, venerdì sera vedremo chi 
è il più forte. Io sono convinto 
che è più forte... Rinaldi 

Se quando parla Rinaldi è 
sincero, se cioè teme da\'\’ero 
Calderwood quel tanto che è 
necessario a \in pugile per con¬ 
durre un match giudizioso, e 
se il fatto di essere sceso al 
disotto del peso-limite già a 
metà della sua preparazione non 
inciderà sul suo rendimento, 
sulla sua prontezza di riflessi 
e sulla sua - tenuta Giulio 
pu6 ben-ssimo catturare quel 
titolo che è entrato nei suoi 
sogni dopo Tamara avventura 
mondiale con Archie Moore Li 
sua vjt.a sui ring. però, sara 
dura. Calderwood ha un sini¬ 
stro velocissimo e lo usa con 
maestria in diretto e in gancio 
doppiati di destro. 

A quest* due colpi e partico¬ 
larmente ai diretti il campione 
d'Italia dovrà fare molta atten¬ 
zione anche perchè il suo tipo 
di boxe è tale da esporlo spes¬ 
so ai colpi d'incontro. Ma so¬ 
prattutto Rinaldi dovrà boxare 
Tavversar.o e cercare di man¬ 
tenere sempre Tiniziat’va sen¬ 
za eccedere nelle sue tipiche 

cariche improvvise e scom¬ 
poste E' proprio in quelle oc- 
«•asioni in cui apre la guardia 
per prendere slancio che può 
pizzicarlo un a\'versano atten¬ 
to e veloce sulle braccia e sulle 
gambe. E Calderwood queste 
doti le poseiede. Mantenendo la 
iniziativa. Giulio .ivrà certa¬ 
mente delle buone occasioni per 
colpire e se sapra sfruttare in¬ 
telligentemente la propria ve¬ 
locità doppiando i colpi sin 
dalTinizio potrà ridurre (se 
non annullare) la mobilità del 
rivale sulle gambe. Oltre a far 
valere le sue mazzate al cor¬ 
po. la -Tigre- dovrà anche 
giocare molto sulle - fìnte - 
Fintando i colpi ronziate ot¬ 
terrà di far partire Calder¬ 
wood o scaricare a vuoto i suo. 
micidiali crochet simstn; inol¬ 
tre avrà Toccasione di sorpren¬ 
dere Tawersario con destri di 
incontro Solo cosi, con una 
tattica intelligente, Giulio po¬ 
trà coronare il suo sogno -ii 
ridiscendere dai ring campione 
d'Europa. 

Molte delle possibilità di tiic- 
ccsfo di Giulio sono legate al 
comportamento delTarbitro. lo 
spagnolo Sanchez So J refereo 
sarà tolleranti» Rlnald. avrà -.1 
compito ass.ai facilitato. 

• Nel cottoriou della riun one 
Masteghin affronterà Tamerico- 
no Don Quinn. un ragazzone 
del Minnesota che iavora fra i 
profess.omsti dal 1956 senza es¬ 
sere mai nusc.to ad uscire dal¬ 
la medlo'ntà Gl. avver5.ari d.a 
lui battuti soni prir io p-ù -I- 
lu.^tri scor.osc.utj s p.ù di uni* 
\o1m egli h.i conrsciuto m.i- 
rezz.i do. tappeto Se conosav 
po'o Tirte f-ugi.ist c.a Donj 
Q.i.iin p.rc.iia ;.ero abbastanzii 
forti e qi e.'*o renfe d fPcil • 
>1 rimr'-t"* '"*• M.vegbm che tra 
l'altro SI p'e=ir'o,--, <ul ring! 
con un i.le.i. r.-enlo rel.it.i.ol 
gioito ( oi e\it.ìre 1 pericoli ; 
dell'.ngr.cN.'.mcn'o o non .n fun 1 
zlono d: .<n im-tcl'. mpcgn.it.vo 

Attt:?o e .! cn.ilront.) .1. Ren- 
venuti con Infante.- Lo tpagno- 
lo è un buon pugile, tecnico ed 
esperto. «Mi* forma lo so-ster- 


rh potrebbe impegnare il nostro 
Nino n.izionale. Non crediimio, 
però, che sia l’uomo capace di 
imporre una battuta d’arresto 
alTcx campione d'Olimpia che 

10 sovr.ist i sul piano della clas¬ 
se. deU’intelligenza tattica e 
for.se .anche della potenza e del- 
Tesperienza fatta durante la lun¬ 
ga permanenza fra i « puri 

Un match acc.in*to s'annuncia 
quello tr.i il rnilancfie Lopopolo 
e 11 cat.mese Caruso Sul pia¬ 
no dei valori pugilistici Lopo¬ 
polo è nettamente migliore, ma 
Caruso è un buon combattente 
veloce, puntiglio.so. o a suo 
modo aggressivo, ragion per 
CUI Saiidio dovrà impegnarsi a 
fondo per far valere la sua 
classo. 

Nel match d* apertura Napo¬ 
leoni si scazzotterà con Bertoc- 
chi. I due pugili hanno un ba¬ 
gaglio tecnico assai limitato od 
affidano al pugno del k.o. le 
loro tijieraiize. L'unico interesse 
di questo incontro sta nel vede¬ 
re elle cosa ha imparato Napo¬ 
leoni dopo la dura lezione im- 
partitagl* da Moraes. Il peso 
massimo romano non è mai sta¬ 
to un grande pugile. Fra i «pu¬ 
ri “ si mise in luce per la sua 
aggressività, un'aggressività au¬ 
toritari.! che per un po' fece 
sperare a Proietti di fame il 
secondo R<naldi (e Gigi non 
fece un mistero a suo tempo) 
pc. con l’andar del tempo Na¬ 
poleoni perse anche Taggreesi- 
vjtà e ijoichè boxa formo sulle 
gambo finì con i'impararc a sue 
spese che una volta gettata via 
la maglietta del dilettante bi¬ 
sogna s.alirc- sul ring con una 
buona preparazione e le idee 
chiare, sgombre da ogni scioc¬ 
ca presunzione d* poter sbatte¬ 
re tutti a terra, se non si vuole 
andare incontro a brutte sor¬ 
prese. Di sorprese Napoleoni 
ne ha subite parecchie, e sta¬ 
sera sapremo se ha fatto tesoro 
delle v.irie esperienze o .se in¬ 
vece non si pone per lui la ne- 
ce.ssità di riflettere seriamente 
suH’opportunità di continuare 
*1 duro mestiere del pugilatore. 

L'inizio dell.i riunione è sta¬ 
to lls^.ito per le ore 21. ma per 
coloro che intendono raggiun¬ 
gere per tempo il Palazzone. 
patron Tommas. ha prepan.to 
l'ii interessante - prologo ••. Alle 
19. infatti, saliranno sul ring 
per una partita in tre riprese 

11 francese Marcel Cerdan jr 
e il nostro Grenga. o successi¬ 
vamente Si batteranno i pro- 
Ic6eion.£ti Turrisi c Guzzo sul¬ 
la breve rotta delle éCi riprese. 

Morce! Cerdan jr. è il figlio 
del grande Cerdan pento in 
un dis.Tstro aereo mentre si re¬ 
cava In America per una par¬ 
tita mondiale con Jack La Mot¬ 
ta. Marcel jr. vorrebbe ricalca¬ 
re le orme di suo padre, ma i 
tecn.Ci fr.mcesi non sono tutti 
convint- delle sue possibilità. 
Non che il rag.izzo boxi male, 
anz; Ma sarebbe un po' troppo 
fr.agile ai colpi e i campioni che 
non h <nno tenut.i - -.iil ring 
finiscono con Taver vita breve. 



' 'v.- :r,' ' 


Chic Calderwood 


Ila *23 anni, è professionista dal 1957, ha sostenuto 
33 combattimenti vincendone 32 (dei quali ben 23 per 
K.O.), pareggiandone uno (recentemente contro Jim 
Cooper) e perdendone 2 (contro Von Clay che gli frat¬ 
turò il naso c contro Henry Hank). Stasera affronta 
per la quinta volta le 15 riprese e si batte per la sesta 
volta per un titolo (ha già combattuto per i titoli di 
Scozia, iiigtese c dclTlmpero britniinicn). La maggior 
parte dei suoi incontri li ha sostenuti in Inghilterra (ma 
in diverse città) e una sola volta ha eombattuto alTcste- 
ro; a Detroit perdendo contro Henry Hank. 
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Giulio Rinaldi 


Ha 27 anni, è profe.ssionistii dal lil.57, h.i sostenuto 
3H eonipattìmciiti vincendone 3’2 (13 per K. O.) e per¬ 
dendone sei: ai punti contro Haeelie.selii, Ilnlafihi ÌMoore 
e Wcmonher, per .squalifica contro noiilgroiiiie, per fe¬ 
rita contro Mazzola. Stasera affronta per la seconda 
volta le 15 riprese e si batte per la terza volt;i per un 
titolo: ha affrontato (e vinto per K.O.) Amoiitl per il 
titolo italiano c Archie .'Moore (perdendo ai punii) per 
il titolo mondiale. La maggior parte del suoi inateli li 
ha disputati a Roma (31) c due sole volte ha eombattuto 
alTostcro: a Nottinghan contro Halafihi e a New Vork 
contro Archie Moore. 


Il trittico per la finale della « S. Pellegrino » 

Volata di Zandegù nella 
prima tappa] sport flash 


SAN PELLEGRINO. 27 
La iimio infemaz:on.a!c d*^!- 
I -- S in Pol'.cgriiio - per d- 


Marcel jr comunque e molto le'*;inti ha v.=to ì.< v.ttor.a di 
giovane ed ha ancora tempo per Dino Zandegù. della - Cicl.sli 
maturare, poj si vedrà se è padovanicorridore di 21 anni 
quella del pugile la sua prò- di Rubano di Padova. Il carri- 


tare li -maturazione- di Cer- ,.,rridor: c poi .ngrossatasi a 

^opo 20 chilomcTi e 

meri per largii correre qual- . ^ ^ 

che r.schio i -protettori - Iran- ^ 

cesi non .avrebbero mai per- componenti ;u!l • .'.ji.ta ..e.la 
me>?o •! lungo Vi.aggio d» Mar- C.appel!et:.a. .a!Tu>ri:.a da Como, 
col che r«pprescr.ta nei loro dopo 115 ch lomeTi d- corsa 
P.:.r.; un.a min era d'oro La volala è st.a'a lunga L'ha 

_ . *» . • iniziata l'altra ir.dato .a squa- 

CnriCO VUntUrildrc Tagliam. m.a Zandegù lo 
ha r.montato d'autorità a: laO 
metri, v.ncendo con tre quar*.' 
idi macch.na di v.antagg.ti 

mgramma ~ ^ « 


OnE 19 . DILETT.ANTI 
\V. I.ECifìF.RI; Marcel Terdan Jr. 
(di Parici! contro Grrnga (di 
.\prUla) 3x3. 

ORE 19.30 - PROFESSIONISTI 
MEDI ; Turriti (di Roma) c. 
Guzzo (di Prato) Cx3. 

ORE 21 . PROFESSIONISTI 
Mr.DIOMASSIMI (campionato 
d'Europa): Giulio Rlnald) (Anzio, 
campione d'Italia) c. Chic Calder. 


f to Bo.ig.on.. 'orpresa dalia 
fuga in.z..aie. ha tent.a'o dip.a 
i! riforn men*o di Lnrago. a 
j, 130 km. di corsa, di .andare tu’* 
(di to solo air.nscguimonTo de: 

pr.mi L'ir.dì* > h • port.«to il 
ri suo distacco da l'20'’ a 50". m.i 
c, poi ha ceduto ed o stato rias¬ 
sorbito dagli inseguitori, termi¬ 
nando IO'* a 3' circa dal v.n- 
aio tore, 

Pto, Sono scattati subito quattro 
er-, corridori e cioè Tuglian'. Zam- 


Mood (campione Impero britinni. iperioli. il francese Motte ed il 
CO) MI 15x3 Arbitro; Sanehc*' Ferme Alle porte di 
(.pannai. Omegna (Km 20) il quartetto 

MASSIMI: Masteghin tdl can- ^ stato ripreso da 11 uomini 
duna) c. Don Quinn (di SE Paul) dal campione italiano 

, Poggiali, Ferrari. Vendemmiati. 

*i;I " nuirtnf-n',«“Jéx?«m: 

pione di Spagna) tu tx3 Macchi. Carminati, lo s\ .zzerò 

I.EGOERI: Sandro la»pop«|o 'Hmmermans od 

(Milano) e Franco caruM (Ro- '• «mniarlnese Pierini. Il van- 
ma) su 8x3. taggio dei 15 fuggitivi ha oscil- 

.MEDIO.MASSl.MI.* I.ulgt Napo- 1^*0 l*'l minuti). A Goz- 

ieoni (Roma) c. Romano Bcrtoc- lano (Km. 3i) sono rimasti In 
chi (Sesto s Giovanni) sa tzT. H per Una caduta di Zamperio- 


m: a Qlgiate Comasco (Km. 95) 
•1 13 per il cedimento di F.at- 
t-iii. Coni» ‘Km 110» in Ti 
(l'r uni for-.turi occor‘;.t u 
Ferr in o sull.a s.alit.a della C.ap- 
pelieit.a (Km 115) m IO per il 
crollo dj De Ferme o Pierini. 

Al posto di rifornimento di 
Lur.igo d'Erba (Km. 125) il 
vant.jggio de. 10 di testa era 
d: l’K)". .A questo punto Bon- 
g.oni .=i è lanciato tutto solo 
alia r.=co.s.«T dopo una qii.n- 
dic m di ch.lometri Tiridato 
era rune to a portarsi a soli 
50" d.ii fuggitivi, ma poi lo 
:forz ) Tha pieg ito ed egli si è 
dovuto lisciar riprendere dal 
grtipp) A Bergamo ^ch.lometri 
I*'6..a00) ; . fin ile della - San 
Pf'lhariri'i - f Tu pr.aticamontc 
g'.à dee.sa in favore dei 10 fug- 
g *.v:. che avevano pait.ato il 
loro van* igg » a 2' Sul rctti- 
I.nco di San Pii’egr.no I.a vo¬ 
lata ha V sto uscire con auto- 
r.là Z mdegù- Zuccotti dopo 
quasi tre nuniit.. h i vinto la 
volat.a del grosso 

I.'ORniNF DI ARRIVO 

1) Zandegù (II) che per- 
rorre i 191 km. in f.26' alla 
media di km. 43.140; tì Ta- 
gliani (II.): 3) Timmermans 
(Bel.): I) Carminati (il.); 
3) Poggiali (fi.); 6) Grassi 
(II.); 7) Brnggi (II.): 8) Ven¬ 
demmiati (II.): 9) PartesnttI 
(II.); IO) Molle (Fr.) lulll 
ron il tempo del vincitore; 

11) Zucrotii (II.) a rss”: 

12) Albonelli (lE); 13) Lotti 
(lE); II) .\imar (Fr.); 13) 
.Arze (Fr.): 16) Gambi (It.); 
17) Massi (IL); 18) Ver» (IL); 
19) BonglonI (IL); 20) ArMz- 
zani (II.); 21) Verhaeghen 
(BcL); 22) Bcllonl (IL); 23) 
Zarapcrioll (IL), tatti ron il 
tempo di /.accolli. 


Ancora grave l'argentino Lavorante 


Moggi 
bone 

Siroio 
AMoj^ 0 Torino 


Finita 
la crisi 

Brivio presidente — Nessun annuncio 
dì acquisti nel corso delPassemblea 


Tn bolle:'.r-a rirl'.'ovpe riy 
di Los Angeivs dov<- •• r <•<>- 
vor.ato pitg.lc Alcj.in iro Li- 
vor.inte II I r- so nou» ut. 
ser.i i-h« le cond.z.iorn dei 
jic.'O nn->s.n.o argon:.no i 
sono .iggrav.i'e - Le cond.- 
z:on; del pu: ;c — prec >.i .! 


l<J.Ì‘".Ilt» - . ,,VV.C Il.lI.O I 1- 

j’.ij i!ii*-r.:«' .1 I un p ii.’i» c.*.- 

:.c.) - 

L p-ic.ie .irzt n'.iio. firn’o 
K O vo'ierdi =cor-(> .• j opera 
oi’IT.inier.c uio Johnny H gg.ns 
V d I . 11 .or I .ineor.a incu¬ 
te.en*i. t,e:nl)r.i\ . in.g..or.ito. 


Con la nomili.i di Ernesto 
Brivio a Jire-iidenfe della se¬ 
zione calcio, 1.1 Liiz.io ha ripu¬ 
diato tiO .anni di oiiornta vita 
.‘'1)01 tiva. L‘ vero che presiden¬ 
ti disposti a .siienneare qii ileo- 
-' i in projino. sia pme per lini 
pi rsoiiali. non .si trovano ad 
ogni angolo di strada, ma |io- 
teva essere evitato un “ahb.- 
n.imento •• con un uomo che 
tentei.'i .senz'altro di liiusfornia- 
re la Lazio in un .suo feudo 
l'ersonale. come Achille Lauro 
ha f.itto con il Napoli, senza 
av'ert' del ■< eom.andaiite - nè la 
Iiersonalità nè. diciamolo jm- 
re. 1 capitali. 

F.’ anche veio che la L izto. 
sulla soglia del falUmento. si 
er.a quasi offerta al tnigUore 
olferenle. ma non ' sappiamo 
quanto bene pos.sa fare albi .so- 
elefà un uomo elu* .sprovvedu¬ 
to dal punto di visl.i e ilcKti- 
eo non frov’er.'i eeit.miiMite _ 
molti eonsensi tr.a la massa dei 
tifo.si che ricordano ancora i „ 
SUOI roboanti ed olToii.sivl slo- 
g.iii laneiati durante Tull'mn 
eanipagiia elettorale Temiamo. 
ap|)unto. elle anz.iehè raccoglie- 
:e le schiere dei tifosi attorno 
alla vecchia e gloriosa li.uidie- 
la hiancoazzurr.i. Telezioni' rii 
Ernesto Brivio alla presidenza 
della sezione e.ilei.i. s .. ele¬ 
mento di sfiducia, di iilterane 

d, visione 

Del lesto. ! soe. ed i lifos-' 
che ieri sera sono .u’eors'.. pn'i 
niinieiosi del solilo, jier sen¬ 
tire dalla hoeea del neo-|)resi- 
(lente i nomi dei gineatori ac- 
(piist.iti <0(1 acqii.sf.abili> ut r 
riiuetteu' Il .sesto la sipi ulr.a. 
sono rimasti dchiFr. •! rio/,, 

cuti eonteniari' ancora >di nriri- 
no'sse e .sono stati ebstretti n 
digerii e altri roboanti slogan 
E: vedr.'i tra 11) giorni, è .«tato 
(Ii’tto, (iiiando nel eor.so di una 
eonft'renza st.mipa il neo jir>'..- 
d(Mif(* (lar.'i il f.itidieo aiiniincio 
(T.iver eonipr.ito il gioc itore- 
ehiave. qm'llo che dovrebbe ri¬ 
solvere tutto (' riportare la I a- 
7.10 ili seri(‘ A 

L'a.ssenihliM. abbiaino (h't'o. 
è stata più ninnerosa del soli¬ 
to ' Ifi'J soe. con diritto al volo 
SII HI!)), eirea 3(«) iire.senti. com¬ 
presi molti t.fo.si. La T)r’-*vis;,a 
il- tf.igli.i sulle niodìfiehe allo 
st.ituto non e'è sl.'ita (’d i soliti 
Nov.ito (' Mari.ani. hnnn i sol- 
lev.ito le iniielie. gni.sle. oh e- 
z.oni proponendo .alcni’i emen¬ 
damenti, solo in parte accettali. 

l’oi. i reggenti in carica. Mi¬ 
celi e Giovannini. hanno dato f 
lettura dei nomi dei soci pro¬ 
posti per il nuovo consiglio di¬ 
rettivo che sono: AntonolH, 
Briv.o, Orsini. Miceli. Giov.an- / 
nini. De lAira. Gilardont e Mo- 
rucci. Questi B nomi saranno ^ 
integrati quanto prima da altri f 

e. nquc, tre del quali di gradi¬ 
mento della presidenza genc- 
r.ilc. 

.Secondo le nuove norme st.a- 
lutarie approvate ieri sera, il 
ei'nsiglio Ila eletto come pre¬ 
sciente il sig. Ernesto Brivio, e 
v.ec-presidenti i sigg, Giovan- 
n.ni e Miceli. Il consigliere Or- 
s ni, sarà Taddetto alla squa¬ 
dra Inoltre i sigg. Giuliani c 
.M.mno saranno i rovi.sori effet¬ 
tivi e Ciarlanti e Sabelli i sup¬ 
plenti. 

Detto questo, non ci rim.aiie 
che augurare alla Lazio, che è 
ll^cita dalla sua lunga e trava- 
gl.ata crisi sia pure con una 
soluzione non del tutto soddi¬ 
sfacente. di tornare presto z-el- 
i.i massima divisione, malgnado 
tutto ed accettando, solo d.al 
punto di Vista sportivo, la sua 
nuova conduzione dingenz.ale 


totocalcio 



Buliigiia-Puli'rnio 

1 X 

CiKtiniu-Iiiler 

1 X 

riiirettlin.i-.I(iv e 

1 X 2 

Ge(ioii-5'enezlii 

X 

Luiierussi-Siiiiip 

-V . 

Mlliiii-.VtHiuiitii 

l x 

Uniiiii-Modeiia 

1 X 

Spal-Nupuli 

1 X 2 

Torlno-.TIii iitoviv 

1 

MeBsiim-Trlcstlna 

1 

' l'udnvn-Uiirl 

1 . 

' Ma'ntb.-Lnciii 

X / 

■ Veruim-Ciiglliiri 

\ 

X 


TOIUN’O. 27. 

La prima autentica sorpresa 
(lei r.ainpi(iii.at| .issolull (il ten¬ 
nis. si e .iviit.a oggi nel quarti 
iti liliale del singolo con hi vit¬ 
toria ili Antonio Maggi su ilro- 
h». rispettivamente testo di se¬ 
rio II. S e 3. li successo di Mag¬ 
gi e stato liuilscutlbile: ha do- 
ntlnato nel primo set (6-3), ha 
dovuto subire l'imiiennat.a del- 
l'azzurro noi secondo 12 - 6 ), ma 
si e alihondanlomcnio rifatto nel¬ 
la t(>rza o qiiiirta fraziono, on- 
tramlie conclusosi a suo lavoro 
col socco piinloggio di 6-2 6-3. 11 
fiumano 0 stato mollo falloso o 
.id accontiinro la su.) opaca pro- 
si.iziono II.) Iiidiiliblamonto roii- 
trlbnilo li fondo scivoloso urr la 
pioilgl.i o.idiil.a sino all’Inizio del 
nia(cl) o N.illiiarlanionto, .indio 
diiraiilo l'Incontro. I‘or Slrola. or¬ 
mai oostrollo il gloo.iro con gii 
ordilatl. Il tompo coperto o stato 
un iilliTloro liandicap. D.all’az- 
lurro jii-rrt cr.a logico attondorsl 
di piu 

Tutto regolare Invoco por quan¬ 
to riguard.i gli .litri tre somiflna- 
llsll. t.a viTclil.i gii.irdla h.i su- 
prrato iiottainonto 11 turno, alla 
dis(.in/.i tuliiliu.i. G.irdiiil, Merlo 
o l'Iotr.ingiTl »l sono Imposti fa- 
cllmonlo rlsprtitv anionlo su tJ.iu- 
donzl. 'racdiiiil o t’Irro. Forse 
sonz.i quello scivolone dio gli ha 
procurato una dolorosa illstor- 
slono lilla cnvigll.i destra allor- 
diè conducova I .i J noi primo 
set. Sergio Tacdilni nirohJie Im¬ 
pegnato a (ondo lloppo Merlo. 

Nello soniKInali del doppio 
(oiiiiulniir la classo o l’osperlcn- 
za dolio coppie l»rrlcoll-I.azzarl- 
no o Rlodl-U.issl Itaniiu .ivutu l.i 
nirglio noi ooiirrontl di IloUra- 
mo-Gubho e Mlgllorl-tìordlglanl. 
I.ii campioiirss.i lt.iU.iii.i. ben coa¬ 
diuvata dalla ttassi. ha dovuto 
perù tmpognursl a (ondo por bat¬ 
tere il duo toscano composto (lal-< 
la (loroptìna Cordiginàf c dalla 
pisana Migittxl. I.'Incontro ln(at- 
11 si ù risolto soltanto al terzo 
set qiiuililn la maggior potenza 
della coppia Iliedl - ilassl lia fi¬ 
nito col prevalere. 


Confermato dai dirìgenti 


Carnìglia 
hq ì gìqrni 
contati 




Remo Gherardi 



Una squadra ciclìsiìca Montecatini? ® Commenti alla Vittoria di LlStOlì 


La MonTf*.''i*.ni Sfmb.'i s. i 
intonzion'i’a . var.an* mi.a 
squadra cici st ca. Il nuovo 
gruppo .sportivo porlcr'-bbe il 
nome di un i d.pondenz.i de.- 
J.i àlontrc.at.r.. Kho.di.iloe»». 
La dircz.one .'p irtiv a verreb¬ 
be affld.at.a .a Ch ipp.n'. il noto 
Icen.co deir.A S Rom.a. 

I ciclis:. che la nuov*a for- 
msz ont» :e5ier(*rebbe per 
T.anno Ubì3 irebbero Ador¬ 
ni, Z.anc,anaro. Balletti. For- 


r. in .. . I le i.i;. Z Iti ìf- 
C'i I- T iZl ari For;r- imcbe 
Bruno Me ti'.- indrebbe a f ir 
parte dell i 'Ci’iirlr.i romani. 
P» r (|ii lUM r.guar i i Balletti 
tutto d:pend**rehhe d die re.i- 
z.on: d. Gi.icotto 

Li dee. s. line s «rebbi* ritolto 
gr.id.t.» .1 Adri uio Rii'ion. die 
vein bhe • ntr ire nel p.'-ofes- 

s. oni.s.aio — d i dove gli ven¬ 
gono ’ m’i d.-p.aeen — un 
clan d. suo. fedel.. 


«Patterson è fifone» 
dice Cene Tnnney 


La « Coppa d'oro Unità » a Sezze 


Si svolger.I domenic.a a Siz¬ 
ze. indetta ria un Comitato lo- 
c.ale, 1.1 - Medaglia d'oro Un.- 
tà -, Una g.ar.a ciclistica ri.ser- 
vala agl; allievi ed esordien¬ 
ti tesseratj aH’UVI ed ai vari 
F.nU. 

La eors.a si svolgerà sul- 
Tanollo .isf.alLito che partendo 
da Sezze toccherà Rocchegia- 


ni. Ko.'cagorga, Briverno. la 
Set n.a e Sezze d i ripcteri! 2 
volto e po. .aitr. 2 giri 6ul 
percor-o Madonna della Pace. 
Zoccolanti, Cappuccini La 
p.artenzd avrà luogo alle ore 
14..30 da Sezze e ad ogni p.ar- 
tecipante il comitato o.-ga- 
n zzatiire nmiiorser.à le spese 
di vi.aggio con .500 lire. 


Record di Rowley: 411 goal ! 


Arthur Rowley. giocatore 
ed allenatore della squadra 
Shrewsbury Town, che milita 
nella terza divisione del cam¬ 
pionato inglese, ha battuto 


ieri il primato britannico del 
goal segnati realizzando il suo 
411 go.ij. Il precedente record 
nppartenev.i ■ .allo scozzese 
Jimmy Me Grorv* con 410 
reti. 


CHICAGO. 27 
Sonny L -tuli •* r.part.to ,)gg 
d.a Ch e.-igo per Filadelfia «"on 
una coron.i mondiale i* .>■» n/.i 
una lir.i .n ta.sca perchè il fisco 
gì. ha momentaneamente - con¬ 
gelato ~ la lior.sa. Sonny b • 
scherzato su questo particolare 
rdI.*rm,indo che c. è illune ito 
poco che dovesse tornare .( Fi- 
l.idelfi.i con l'autostop 

Intanto pro.seguono i com¬ 
menti: Te.x campione del mon¬ 
do Gene Tunney ha definito' il 
match una truffa perché Pat- 
ter.son è un fifone che non ha 
nemmeno tentato di boxare. 

Su per giù anche i giornali 
(licono le stesse cose afferman¬ 
do che Patter.son non ò mai 
stato un camp.one. 


I fulmini 
della Lega 
semiprofessionisti 

FIRENZE. 27 

Li I.eg 1 nazion.ale semipro- 
fess.onisti dell.a FlGC h.i adot- 
t.ito fra gl; altri i seguenti 
prowi'iiimenti. 

Sqiial. fiche g.oc.ator - Per 
due gare Fum.ig.iUi (Salerm- 
t.ana). Panz.ini (Marsala), per 
una gara' L-Tmera (Legnano), 
CaSKS.i (Màrzotto). Della Pie¬ 
tra (Pordenone). Bollemo (Tra- 
p.ani). 


Ieri pomeriggio la Rom» è 
rientrata d« IstamhuI: giocateri 
e dirigenti apparivano soddi¬ 
sfatti della vittoria ma non 
del gioco della squadra venata 
meno alle aspettative specie 
nella ripresa. 

1 dirigenti ovviamente sono 
stati subito interpellati per ro- 
noscere il loro parere sulle 
ultime novità, ovvero snlla 
cessione di Manfredini. sul pro¬ 
babile acquisto di Charles e 
suirnltimatnm a Carniglia. 

Sul conto di Pedro è sta¬ 
to eonfermato l'interessamento 
dririnter( ma si c aggionio 
che le tratfative sono lutto in 
alto mare; per Charles invece 
è stata ronfennata la richiesta 
fatta alla Lega per eventuali 
trattative ron il Leeds che però 
ancora non sono stale iniilaie. 

Infine è stato smentito ehe 
a Carniglia sia stato dato un 
vero e proprio • ultimatum 
però un dirigente ri ha di¬ 
chiarato che se la squadra con¬ 
tinuerà a perdere e a giocare 
male si imporranno dei prov¬ 
vedimenti che potrebbero e^ 
sere presi anche nel C, D. #1 
martedì convocato per ora solo 
per un esame generale della 
situazione. 

Nella foto: C.ARNlQLlA 












AG. 10 / €iconomia e lavoro 


rUnitd / venerdì 28 Mttembre 1962 


Accolte proposte comuniste 

Inchiesto 
sui trusts 

j, 

la Commissione parlamentare indagherà su: farmaceutici, 
cemento, fertiliiiantì, Federconsorzì e autofsnaniìamento 


La lotta contrattuale a tempo indeterminato 


Forte inizio del nuo vo sciopero 
di tre giorni dei netalluigki 


Ieri a RIontccitorio sì 6 
mila la Commissione par- 
ìientare di inchiesta sui li¬ 
ti alla concorrenza, meglio 
ta come « Commissione 
timonopolio ». La commis- 
ne ila eletto, con i voti 
PSl (i comunisti hanno 
sentato scheda bianca), 
nuovo presidente in 'so.sti- 
:iono doU’on. Tremelloni 
gsato ad assumere respon- 
bilità di governo. La scel- 
e caduta sul d.c. on. Do¬ 
di Milano, il quale ha 
posto il programma di la¬ 
ro della commissione, pro- 
[imma che accoglie una se- 
( di proposte presentato in 
:mini precisi e dettagliati 
i parlamentari comunisti. 
E’ stalo deciso di procede- 
quanto prima ad una se- 
i di indagini nel settore 
rmaceulico e dei cementi 
roposla comunista) e in 
elio degli enti che operano 
1 settore commerciale dei 
Ddotti agricoli, tra i quali, 
primo luogo la Federcon- 
zi (proposto socialista), 
lire, su richiesta del com- 
gno onorevole Natoli, ò 
to deciso di estendere la 
aginc e la ricerca an¬ 
noi settore dei fci'tiliz- 
ti e sulle fonti di autofl- 
ziamenlo delle grandi 
rese. Al riguardo, è sta- 
stabilito di procedere ad 
serie di interrogatori 
svolgersi a cominciare 
primi di novembre) cui 
anno chiamati i massimi 
igenti di alcuni grandi 
ppi: tra questi, Valletta 


(FIAT), Giustiniani (Mon¬ 
tecatini), Borlotti, Pirelli e 
Luraghi (Alfa Homeo). 
La commissione interroghe¬ 
rà anche, sul tema fonti 
di autofinanziamento delle 
grandi imprese, il governa¬ 
tore della Banca d’Italia, 
doti. Carli. 

Segretario della Commis¬ 
sione è .stato eletto il com¬ 
pagno Busetto. 

Diversamente da quanto 
era stato stabilito in prece¬ 
denza, rinchiesta sarà fatta 
non dagli esperti (i quali 
già hanno consegnato alla 
commi.ssiono una ricca docu¬ 
mentazione) ma, diretta¬ 
mente, dai membri della 
commi.ssione la quale nello 
svolgimento della sua attivi¬ 
tà gode delle stesse jneroga- 
tive deH’autorità giudiziaria 
e procederà ad ampio esame 
di documenti e situazioni 
aziendali. Per ratluazione 
del programma la commis¬ 
sione sarà suddivisa in grup¬ 
pi di lavoro. 

L’importanza di queste de¬ 
cisioni è evidente. Non so¬ 
lo per lo indagini che sa¬ 
ranno condotte in settori co¬ 
me quello farmaceutico, ce¬ 
mentiero c agricolo ma an¬ 
che, e soprattutto, per il fat¬ 
to che la commissione ò chia¬ 
mata ad aprire il velo sulle 
fonti di autofinanziamento 
dei grandi gruppi. K questo 
ò elemento essenziale per la 
politica di programmazione, 
cioè per il controllo e l’indi¬ 
rizzo degli investimenti. 


Riunita la 
commissione 
per la pro¬ 
grammazione 

Ieri al Ministero del Bilan¬ 
cio si è riunita la Commissio¬ 
ne nazionale per la program¬ 
mazione economica. Sj tratta 
della prima riunione, dopo lo 
insediamento avvenuto U 7 
agosto u.s. Al centro dei la¬ 
vori è stata una relazione del 
prof Saraceno sui problemi 
economici e organizzativi con¬ 
nessi ccn l’attività della com¬ 
missione. 

Alla riunione clic mentre 
andiamo in macchina è anco¬ 
ra in corso partecipano gli c- 
sperti e cioè Franco Mattel 
per la Conflnduslrìa, Edoardo 
Poren por la Confoonimercio, 
Aldo Bonomi per la Confagri- 
eoltura, S. Andriani por laCOlL 
Nicola De Pamphlliso por la 
CISL, Fi'anco Simoncini per la 
UIL, Giuseppe di Nardi por 
l'Associazione bancaria. Fer¬ 
dinando Ventriglin per la 
CIDA, Francesco Zito por i 
coltivatori diretti («bonomla- 
oa .). e Mario Bandini, Fer¬ 
dinando Di Fenizio. Giorgio 
Fua, Libero Lenti. Siro Lom- 
bardini, Giuseppe Parenti, 
Giannino Parravicini, Man¬ 
lio Rossi Doria, Pasquale Sa¬ 
raceno, Paolo Sylos Labini, 
Francesco Vito, Bruno Zevi. 


revocazione poliziesca 


^Qfiellì dì Ceccano 


residìano 


la FAI 




in lo 





Manifestazioni a Firenze, Milano, Vene¬ 
zia, Modena, Lecco e Pordenone - A un 
punto difficile la trattativa intersind 
sulle qualifiche 

E’ iniziato ieri nelle azicn- classificazione jiiofessionule 
(le privato il terzo sciopero por tutti gli operai, 
contrattualo di 72 ore dei L’Intersind, pur formulan- 
melallurgici, previsto dal do controproposte che in 
€ piano > ^ di lotta a tempo parte rappresentano un pa.s- 
indetcrminato deciso dai sin- so avanti rispetto allo po.si- 
dacnti dopo le ferie, per zloni precedenti (almeno per 
smuovere la resistenza della quanto concerne il problema 
Conflndustria. ^ della parità salariale fra i 

Le percentuali di parteci- sessi), ha tuttavia eluso so- 
pazione sono anche questa stanzialmente il problema di 
settimana assai elevate: 9^ fondo della riforma delle ca- 
00 per cento fra gl| operai; tegorie operaie, che era e ri- 
40-05% fra gli Impiegati, che mane uno dei punti cardine 
in qualche provincia hanno della proposta unitaria dei 
aumentato le adesioni a lo sindacati. L’Intcrsind si 6 tra 
sciopero. Facevano eccezlo- PaUro rifiutala di pronun- 
ne le aziende della provm- ciarsl in merito ai rapporti 
eia di Tonno e quelle del salariali. 
grupp(j FIAT-OM situate queste condizioni, la se- 
fuori di questa provincia, lo greteria della FIOM ritiene 
sciopero, in queste fabbnche, trattativa con rlnter- 

comincera domani, sempre gind, per quanto concerne il 
per una durata di tre g l delicato ed importante pro- 
La gioniata di ieri è stata biema della nuova Hnssifi- 

f^etallur^cfi* nazione professionale, sia 

A FireS u„‘ Tolto cSie» iTTo«o'“'h "io 

ha percorso le vie cittadine ?• ^ 

litmando la richiesta «con- ^ ^‘«cus- 

tratto », al suono degli ormai sermmente compio- 

tradlzlonall fischietti. Una “v*" 

delegazione ha esposto al ’ problema delle quali- 

prefetto le ragioni della lot- “ 

ta nazionale: una breve as- Pertanto la FIOM, al fine 
sombloa in piazza Duomo ha chiari- 

chiuso la manifestazione. Un ipcnto della situazione, ha 
altro corteo, punteggiato di deci.so di dar luogo ad una 
cartelli, ha attraversato le ampia consultazione dei la- 
vie di Trieste. Manlfestazlo- voratori delle aziende a pai¬ 
ni assai compatte si sono al- tecipazione statale 
tresl avute a Venezia, Modo- La FIOM, ribadendo che 
na. Lecco e Pordenone. una soluzione organica e sod- 
A Milano, lo sciopero è disfacente del problema dei- 
proseguito compatti! anche le qualifiche operaie può tro- 
ierj nella forma iniziata il varsi soltanto nell’ambito 
13 scorso: 4 ore di fermata delle proposte unitarie dei 
quotidiane. Una imponente sindacati — di cui ribadisce 
manifestazione unitaria ha la validità — continuerà a 
avuto luogo a Sesto San Glo- battersi nella prossima se.s- 
vanni, dove hanno parlato il sione di trattative, forte del 
segretario provinciale della consenso dei lavoratori 
FIOM. Sacelli. Seveso della 

CISL e Donelli della UIL. ___ 

A Genova, dove lo sciòpe- > r, , • - . • 

ro 6 riuscito al 95% fra' gli ■ 

operai ed al 45% fra gli fm- | ||9AlllnGllf 1311 
piegati, il padronato ha sca- ■ piavlUailiiail 

iellato un’ondata di intlmi- 

A Napoli lo sciopero è rin- preparano 

scilo al 93%. con alte ade- ■ . ^ 

sionì degli impiegati: vi hnn- l|| Cf|||||0|*|| 
no preso parte anche i dì- eV «%IW|ewl V 
pendenti delle ditte appalta- 

irici dell’Ualsider (li Ba- I 5U mila dipendenti dogli 
«noli. istituti previdenziali (INAM, 

Eli ecco altre percentuali: INPS. INAIL e ENPAS) pre- 
Savona 95%. Arezzo 96, Fi- P‘“-ano lo scioper<> che tutte le 
oj» 0^7 org.mizz.'izioni della c.'itegon.a, 

ronzo 94. ^ias.sa 97. \ icenza completa unità, hanno pro- 

c Verona 95. Udine 90, Ve- damato per il 4 ottobre. Una 
nezia 94. Padova 75. noi- nota del sindacato unitario del 
zano 90. Pordenone 95. Reg- personale deU’INAM sottolinea 
gio Emilia 96, Bologna 97. che la respoos.-ibiìità della .si- 
Modena 95. Ferrara 98. Co- tuazione attuale negli istituti 
mo 92. Cremona 99. Pavia 95 previdenziali e completamente 
(80% gli impiegali): Lecco 


Grande manifestazione contro gii agrari 


Braccianti e operai 
* corteo a Ferrara 







^ ’ I Dal nostro corrispondente P^-'\diva a favote dei lavora- 

' f FERRARA, 27 Esaminando il comporta- 

^ I Un corteo di migliaia e mento del governo di fronte 
< migliala di persone; un ve- alle grandi lotte del lavoro, 
ro fiume di folla — lo di- che caratterizzano l’attuale 
ciamo senza retorica — lia rnomento sindacale e poHti- 
^ percorso oggi pomeriggio le co dei paese, il segretario 
^ ’ vie centrali della città. Così della CGIL ha rilevato le 

/ ò cominciata una manifesta- grandi contraddizioni del 
/ione che ha lasciati? un se- governo stesso. Se da una 
gno profondo nell’animo del- parte il governo non dà toi- 
. la gente, suscitando una to ai lavoratori — ha detto 
grande impi’essione di fer- Lama — è un fatto però che 
w^' . mezza, di forza e di vigo- non dà torto nemmeno ai pa- 
* roso spirito dì lotta. Dallo droni: si limita solo ad espri- 

jmK imponente corteo, che dal mere preoccupazione por la 

jFZv piazzale ove ha sede la Ca- situazione e per il turbameli- 

mera del Lavoro ha preso to che si crea. Però, quando 
le mosse verso piazza del quieta preoccupazione si 
Municipio, dove alle ore 17 traduce —■ ha continuato La- 
l’on. Lama, segretario della ma — nel mandare la polizia 
CGIL ha tenuto un discorso, contro i lavoratori, è evìden- 
si elevavano centinaia di te che si contribuisce obiet- 
cartelli recanti scritte e pa- tivamente non a diminuire la 
role d'ordine di indiscutibile tensione, ma ad aumentarla, 
chiarezza: « Resistiamo una rafforzando la resistenza dei 
ora pia degli agrari»; € La padroni più oltranzisti. 
compartecipazione è un’aii- La CGIL — ha soggiunto 
fica conquista da migliorare ^ compagno Lama - circa 
non da sopprimere»; «Olio- il lavoratori al 

revole Fanfani, mantieni le picchettaggio e alla difesa 
promesse: superamento del- dppQ sciopero, ha una posi¬ 
lo mezzadria, la terra a chi unitaria e irrinuncia- 

iV 1 - - • bile; noi riteniamo, ha detto, 

Ma quello di oggi non e questo diritto esercitato 
soltanto un corteo di brac- tiella legittimità 

cianti,^ di mezzadri e con- costituzionale, sia intangibi- 
^ ladini; frammisti ai lavora- ^ costituisca anche una 

< . tori delle (campagne giunti esigenza primaria dei lavo- 

' da ogni centro della provm- j-gtori, per controbattere la 

, ^ ^ multiforme campagna anti- 

operai operaia che gli avversari so- 
' ^ dei settori dell’mdustna, del grado di condurre at- 

^ servizi pub- traverso i più potenti mezzi 
blici. Anche questi sono sc^ propaganda e di sugge- 

; si m sciopero oggi pi^meng- gtione dell’opinione pubblica. 

- » ^ 6‘0 per testimoniare la soli- i,, 

« S fiarifità Ridila rla«!Qp nnpr.-iia Una grande Ovazione ha 

lavoratori clclln citta» ir, ir> 44 « 

coi braccianti che da venti ^ annuncio che la lotta nelle 

^ campagnc fcrrarcsi conliiiua 

' ^ giorni sono in sciopero a „ ® __ 

► » V ^ lìllO O QUailClO nOn SaTa ili* 

' tempo indeterminato mntrt nr* nn/'^rrlr» 


- 'I 


te 


> 0 ' 


' - v^.ró «An cV „=.rin "lato un accordo provincia- 

• ~ ^ WWm' : re uf una " emplie’; m^nUe: j"’ U» . 

* stazione dì solidarietà di una L„_f‘ „ 

P^rte di lavoratori con un’al- fil 

tr'i mrtf* TI rommpno T iim sertato ieri la riunione» e ns— 

^ scorso sottolineando che le ® 

‘‘^.^‘^‘^rso nelle campagne e ASodazÌon^*’agricoltori ^ha 
Sef -fS dimostrato.cheln campi; pa- 

poìché entrambe, nella so- f 

Un automobile carica di crumiri della stanza, mirano ad affermareUrattnra, una accesa lotta di 








90. Varese 92, Brescia 96 (50 
per cento gli imniegati): Asti 
95. Novara 96. Rnm.n 85. Ma¬ 
cerata e Temi. 95, 

La polizia è iiiter\’ 0 niit.i a 
Roma contro i picchetti ope¬ 
rai (particolarmente forti al¬ 
la FATME). pretendendo che 
essi venissero spostati n 
grande distanza dai cancelli: 
alle rimostranze del segreta¬ 
rio della FIOM provinciale, 
questi c stato fermato per al. 
cune ore. 

In qualche provincia si ò 
notato rintensificarsi di of¬ 
ferte delle direzioni azienda¬ 
li, il che testimonia deireffi- 
cncia della lotta c delle in¬ 
certezze nel fronte padron.n- 
le. non più compatto intorno 
alia Confindustria. la cui re¬ 
sistenza risulta sempre più 
politica. 

La FIOM ha ribadito che 
«questi tentativi vanno ovun¬ 
que respinti, poiché la deci¬ 
sione di giungere ad accordi 


rnpplic.nztQnc di ac(»rdi già 
raggiunti in sedo sindacolc 


FERRARA — Un’automobile carica di crumiri della stanza, mirano aci affermare 
« volante nera » mentre parte per la campagna scortata il diritto di contrattazione. 


fazioni. 


dai carabinieri in armi, le cui ombre si profilano suU’aia. 


Riunito il Comitato centrale 


Stri^^o tklk htte 
aU'esame 

delh fed&hntmmtì 


pieno e a ogni livello, il di¬ 
ritto dei lavoratori a otte¬ 
nere un maggior potere sin¬ 
dacale fuori e dentro alle 
aziende. 

Urgente, impellente — ha 
detto Lama — è l’esigenza 
di attuare gli impegni go¬ 
vernativi particolarmente in 
materia di politica agraria, 
con misure atte a colpire in 
modo radicale le vecchie 
strutture capitalistiche della 
agricoltura. Lama, in propo¬ 
sito, ha rivendicato la rapida 
istituzione degli enti di svi¬ 
luppo agricolo regionali, do¬ 
tati di poteri e di mezzi che 
consentano l’esproprio delle 
grandi aziende, misure che 
facilitino lo sviluppo di for- 


Flavio Dolcetti 


Distussa 
la legge 
sulle soloale 
mìglioratarie 


La Commi.ssione agricoltu¬ 
ra della Camera ha ripreso 



alla Confindustria. la cui re- • -- M m ^ me associative fra i conta- AriTA “i^cussiòne lìelie^ 

si-stepa risulta sempre più M MM M ^ - ^ _ creazione di una re- J legge riguardSIiti 

politica. te di industrie di trasforma- rgffrancazione delle colonie 

La FIOM ha ribadito che zione dei prodotti agricoli mieliorataric del Lazio ini- 

«questi tentativi vanno ovun- WWMGa m WWWM WWWWWM locali. 

qiie respinti, poiché la deci- Ciò andrà a tutto vantag- i pri^j tre articoU risultanti 

sione di giungere ad ac^rdi j,j momento particolar- nali; 2 ) effettivo blocco de- sima espressione nazionale sviluppo generale ^jgiia unificazione delle tre 

pre-conirailuaii c o rim. e memo importante delle lotte gli elenchi degli aventi di- nella lotta per provvedi- ^ ordinato della economia proposte di legge che si tro- 

una prerogativa de c or^- agrarie, n Ciunilato centrale ritto, mediante il funziona- menti ili riforma agraria. Di agr^ola. e a tutto yantaggm vano da tempo di fronte alla 

niz^zioni nazionali, secomm delia Fcderhr.accianti lia ini- mento delle commissioni co- qui l’impegno a sviluppare anche della collettività dei Commissione sono stati ap- 

Ic dwnsioni oeii inumo ^ ziato ieri nn.i sessione di la- munali' c provinciali. il movimento per la rifor- consumatori ai quali — co- provati airunanimità. 

milato ccniraic^u.a MUftì veri che durerà tre giorni. Nel Mezzogiorno si .annun- «na assieme alle organizza-dimiwtrano le odierne particolarmenteimportan- 

primo punto all'ordine ciano lotte che investiran- z»oni dei mezzadri e dei col- drammatiche scoperte sulle 5 l’articolo primo della 
«^onii^arc qimlsiasi inai- del giorno, sviluppo delle lot- no il settore olivicolo (non lìvatori diretti. sofishcazioni dei cibi — sara legge, il quale stabilisce che 


” 1 **’ I V * niembro delI.i segreteria na- tcgr.ativi); il settore dei larmente in Fuglia con unoldciia salute. comunque costituiti, nei qua- 

La FIOM ha inoltre forni- rionale. Egli ha sottoposto contratti di colonia e com- sciopero regionale dei brac-*. Lama, dopo aver sottoli- \\ ji coltivatore abbia il po-s- 

to un giudizio sull ultima gi c.C. una .serie di misure partecipazione: si ribadisce ciantì. compartecipanti e co- ncato il grande significato sesso del fondo da oltre 30 

sezione di trattative con le prendere per rispondere che airazìone generale per ‘'A"* ^he verrà efTcltuato il deU’unità tra lavoratori e sin- e abbia apportato al 

aziende a partecipazione sta- all’att.acco ji-idronalc che- si una soluzione legislativa che ottobre e im raduno a dacati alla base e al vertice, fonilo migliorie in confomii- 
talc. terminata lery a Mil.a- ni,anifesta m un'accentuata dia la terra ai coloni c ai *1 giorno dopo, seguiti una unità forse mai riscon* della convenzione o del- 

no. Il tema era la rivendica- resistenza alle richieste sin- compartecipanti deve essere manifestazione me- rtata nel passato, ha dimo- fuso, sono dichiarati perpe- 


iit-he ieri sera gli operai 
a Fatme che — come i 
allurgici milanesi — scio- 
no tutti i giorni per quat- 
ore, hanno dato vita a 
energica manifestazione 
a via Appia. davanti alla 
rica. 

atmosfera è diventata in- 
escente quando hanno 
la loro apparizione, per 
prima volta dall’inizio 
a lotta, • celerini - ar- 
i di tutto punto e i ca- 
nieri del Battaglione mo- 
; questi ultimi, come si 
rderà, alcuni mesi fa 
arono a Ceccano contro 
.voratori dell’* Annunzia- 
a uccidendone uno e fe¬ 


rendone molti altri. 

L’imponente quanto ingiu¬ 
stificato schieramento della 
polizia è apparso una pro¬ 
vocazione agli occhi di ope¬ 
rai alle prese con una du¬ 
rissima agitazione per strap¬ 
pare agli industriali un nuo¬ 
vo e moderno contratto. Sal¬ 
ve di fischi e urla di pro¬ 
testa hanno accompagnato 
ogni movimento dei poliziot¬ 
ti e sono diventati altissimi 
quando un giovane operaio è 
stato arbitrariamente fer¬ 
mato. 

Si deve al senso di respon¬ 
sabilità dei dirigenti sinda¬ 
cali e della Commissione in¬ 
terna se non si sono verifi¬ 
cati incidenti più gravi. 


Sentenzo 

sul licenziamenfo 
di uno lovorofrice 
madre 

l’n.i fonti'nz.'i del Tnbun.ilc 
civile di Milano ha condannato 
un datore di lavoro che aveva 
licenziato una lavoratrice per¬ 
ché era divenuta madr^ vo 
compagni.'i di assicurazione che 
aveva compiuto questo gesto 
ò stata condannata a pagare un 
anno di salano ' 


tana di riforma del vigente ^tovata pressione verso il go- zioni; il settore forestale ‘ ^«^roracciOTti e dmlAi- pj^ ampio disegno della ^el titolo IV libro terzo del 
sistema dì categorie, basata verno per limitarne i prov- ove se la vertenza non ver- contadini — il du oi- destra economica e politica c.C. e nelle leggi spedali ». 

su 6 categorie invece di 4. e v’cdimcnti entro l'alveo del- rà risolta si cffettueraniio » . ' , . italiana, volto ad opporsi a Delle proposte di legge per 

relative dcdarntoric. Inoltre la tradizion.ale politica scioperi al momento del i-c.cposizione del Piano ogni rinnovamento e ad uti- faffrancazione. due erano 

sono state present.atD preci- agraria. trapianto ossia nelle pro.ssi- lizzare le stesse lotte operaie state presentate dall'onore- 

se richieste unitane per p^r la seconda decade di me settimane. I^rh„ "f ì’i strumento per colpire vole Compagnoni e da altri 

quanto concerne i rapporti ottobre c st.nto proposto dì Un problema che riguar-‘7o stato attuMe* governo di deputati laziali comunisti e 

s-aLarmli fra le du;ersc cale- ,onere una m.'inifestazionc da particolarmente il Nord nizzazìone della FSerbrS- sinistra. socialisti e due da deputati 

gene, che dovrebbero esse- della categoria a carattere ma ò presente anche noi ciLti- essa registra oue- questo governo — ha d.c., fra cui l'on. Simonacci. 
ro da 1()0 a 160 fra la cate- n.azionale ponendo al centro Sud è quello dei salariati st’annò una diminuzione del concluso I^ma — noi chic- Il dibattito diverrà parti- 

goria piu bassa e quella pui di essa i problemi previden- fissi; è stato propo.sto di 2 % degli iscritti mentre loiu'^uio di dimostrare un mag- colarmente impegnativo la 


CUluzzci* «IvaHzu uIIV ricH 10 nnzionaic. iramoniani r.a piu lorii si vcrincano nei t- i^uinui 

tanto alla parità assoluta fra immediate- i) risolvere non concluso la prima parte del- Mezzogiorno, particolarmen* desfra oggi non può essere affrancabìli le colonie mi- 

donne ed uomini, ma anche oltre Natale il problema del- la relazione affermando che te in Sicilia (8000 in più battuta rinunciando alle ri- glioratarie, ma stabilisca 

a determinare le condizioni la completa assistenza di ma- ogni azione della categoria rispetto ai 1961), in Puglia forme di struttura o limitan- precise nome per contenere 

per apportare un'adeguata latlia, sia per lo prestazioni deve trovare il suo momen- ( 2()00 in più), in alcune prò- do 1 diritti dei lavoratori, ma il prezzo di affrancazloiM «n- 

rivalutazionc ed una giusta economiche che per 1 medici.Ito di unificazione e di mas- vincie della Campania. si batte prendendo posizione tro limiti di equità 


I 
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Risoluzione del CC del P.C. 


. . , I . 

La lotta per realiziare 
gli obiettivi 

dei lavoratori del Belgio 


U Kioiuale cU'l Partilo co. 
niunista del Belgio, « Le 
drapeaii rouge " lia piibbL- 
cato la 5 oguente risoluzione 
del Comitato Centrale; 

*11 Comitato centrale del 
Partito comunista del Be'- 
(/lo, riunitosi a Bruxelles 
ha esaminato la sitnucionc 
politica e precisato le diret- 
tlre che ne dcrirauo per il 
partito. 

La situacionc jioliticn pre. 
senta le se(/ucnti caratteri^ 
st ielle: 

1. - La .'titua'ione interni- 
ìionale .'-i ra ainiravando e 
si accrescono x pericoli di 
(jnerra. I ncftocioti per la 
trepua atomica e per il di¬ 
sarmo segnano il passo 1 
partigiani della guerra fred¬ 
da accentuano i loro sforzi 
per ostacolare la distensio¬ 
ne. Per quel che riguarda il 
nostro paese, il porerno si 
piega alle pressioni della 
NÀTO, accetta che l'avia¬ 
zione militare belga sia do¬ 
tata di armi atomiche e si 
incammina sulla via dell'au¬ 
mento della durata del ser¬ 
vizio militare. 

2. - La pressione capita¬ 
lista e reazionaria sulla 
maggioranza parlamentare 
socialista e democristiana è 
riuscita a farle perseguire, 
in «nu larga misura, la poli¬ 
tica condannata dagli scio¬ 
peri dell'inverno 1960-61 c, 
per conseguenza a farle ab. 
bandonare alcune nvendicu- 
ztoni fondamentali formula¬ 
te ai tempi degli scioperi e 
delle elezioni e contempora¬ 
neamente attuare una poli¬ 
tica di sottomissione alia 
NATO. 

3. - J cupi di destra del 
P.S.B. e della Democrazia 
Cristiana che dividono le 
organizzazioni sindacali e 
popolari e vilipendono la 
democrazia interna, frenano 
il movimento operaio e de¬ 
mocratico con il pretesto di 
non disturbare l'azione par. 
lamentare e ministeriale del- 
Tattuulc maggioranza, por¬ 
tano una pesante respousu- 
bilità delle atthali dif/ìcol- 
tù politiche E' il loro atteg. 
giumento ad incoraggiare la 
pressione capitalistica che 
oggi SI esercita m direzio¬ 
ne del Senato a proposito 
della riforma fiscale e dei 
programmi Itnaiiistin E' 
del pari questo àtteggiumen. 
to a permettere la presenta¬ 
zione di scandalosi progetti 
per la limitazione del dirit¬ 
to di sciopero. 

4 - (Questa situazione fa¬ 
cilita i disegni dei * reazio¬ 
nari ultra -, notoriamente 
qucìli del PLP e del PSC 
E.s<i utilizzano il discredito 
lidia attuale coalizione con 
la prospettiva di creare un 
clima favorevole alla costi¬ 
tuzione di un governo forte 
che dovrebbe ricorrere alla 
repressione brutale delle li. 
hertà popolari per realiz- 
zare I piani del grande ca¬ 
pitale 

n - .Mancando attualmen¬ 
te le possibìlitiì per la for¬ 
mazione di un governo ri¬ 
solutamente progressista, è 
compito dei lavoratori co¬ 
munisti e r.acialisti. uniti -ri 
lavoratori cristiani, di por. 
.si alla testa dì un vasto rno. 
rimcnto di azione democra¬ 
tica Onesto morirnento do- 
l'TCbbe avere la capaciti di 
portare i parlamentari che 
sj richiamano alla riasse 
operaia a rispettare la vo- 
loiifiì del popolo, a bloccare 
noni tendenza cl regresso so- 
rinV e all'intensificazione 
della cors.T aoli armamenti. 
.Soltanto Un tale movimen¬ 
to fviò aprire la via ad un 
governo antimonnpnlist.i che 
realizzi un orograrnma di 
pace e di propresso econo¬ 
mico e sociale e proceda, a 
fjuesto scopo. n"c indispen. 
sabili riforme di •■trutrura. 

() - II movimento srilur- 
pato.si TS maggio per il di¬ 


sanno, la resistenza opposta 
al padronato dagli sciope¬ 
ranti di Olan e dai laro- 
ratori di numerose altre fab¬ 
briche, le iniziative per una 
progressività dei lirelH fi¬ 
scali, le proteste contro le 
smobilitazioni nel settore del 
carbone, le dimostrazioni 
contadine c l'agitazione delle 
popolazioni direttamente in¬ 
teressate agli arbitrari pro¬ 
grammi linguistici, testimo¬ 
niano della possibilità di 
uscire dall'impasse politico 
sbarrando la strada a sola- 
zioiii reazionarie c capi- 
taliste. 

Il Comitato centrale ritie¬ 
ne che il movimento popo¬ 
lare dovrà compiere uno 
s/orzo particolare in vista 
(iella ripresa delle discus¬ 
sioni al Senato sulla rifor¬ 
ma fiscale e sui programmi 
linguistici. Esso dovrà co¬ 
stringere il governa a ri¬ 
nunciare al progetti ariti - 
sciopero, al • wing - atomi¬ 
co e ai quindici mesi di fer¬ 
ma militare D’altra parte la 
classe operaia dovrà prepa. 
rarsi ad Imporre al padro¬ 
nato rnipliorl contratti di 
fabbrica, professionali e in- 
terprofessionali in occasio¬ 
ne delle scadenze sociali di 
fine anno 

1 congressi delle organiz¬ 
zazioni sindacali c popolari 
ore agiscono riniti i lavora, 
fori socialisti e comunisti — 
in particolare quelli della 
FGTB c. In Vnllonia, rjuello 
del MPW — possono essere, 
con la loro preparazione de. 


mocratica, degli elementi de. 
terminanti per la costituzio¬ 
ne del suddetto vasto fron- 
te di pressione popolare. 

Al fine di facilitare l'ela¬ 
borazione delle rivendieazio. 
ni iroliticlie. economiche e 
sociali da far trionfare en¬ 
tro breve tempo, il Comifa. 
to centrale lia elaborato al¬ 
cune proposte che sottomet¬ 
terà a pubblica discussione 

Contrariamente a qiiauio 
fallilo coloro che oppongono 
le line alle altre le rivendi, 
cazioiii generali a quelle 
particolari, quelle sociali a 
quelle politiche, il Comitato 
centrale ritiene che la cou- 
peroenzd di moi’imenfi di- 
persi faciliti la realizzazio¬ 
ne ili tutti pii obbiettii'i I 
nemici con cui ci si scontra 
sono sempre i circoli ilei 
grande capitalismo c della 
reazione 

Il Comitato centrale chia¬ 
ma tutte le organizzazioni 
del partito ad elaborare, per 
l'immediato futuro, del pia¬ 
ni di nttu'ifà che tengano 
conto della presente riso¬ 
luzione 

Il rafforzamento del porti. 
to c motivo di compiacimeli- 
lo: salutiamo seimila nuovi 
aderenti Si invitano tutte 
te organizzazioni all'emula¬ 
zione per ottenere Vadesìo- 
ne di numerosi altri lavo- 
rotori e lavoratrici di gio¬ 
vani e ragazze che voglio¬ 
no che il nostro Paese sia 
partecipe degli sforzi per i» 
disarmo e il progresso, ver, 
so il socialismo. 


Campagna della stampa 

Da domani a Nicastro 
la festa provinciale 


La Festa provinciale de 
-rUnitfi “ di Catanzaro avrà 
svolgimento nei giorni 29 e 
30 a Nicastro. importante 
centro di circa 35 mila abi¬ 
tanti A questa decisione so¬ 
no giunti i compagni della 
Federazione in considera, 
zione del fatto che è op¬ 
portuno che la Festa si evol- 
ga ogni anno in localitù di¬ 
verse per interessare più 
zone e presentare program, 
mi sempre più vari. 

La Festa di Catanzaro ve¬ 
de i compagni mobilitati 
nello sforzo di raggiungere 
e completare entro il 30 set¬ 
tembre la sottoscrizione. g;fi 
giunta al 95 per cento, e 
superare robiettivo della 
diffusione del nostro gioriia. 
le e della stampa comunista. 

Il programma della Festa 
di Catanzaro si svolgerà in 
tutta la giornata di domeni¬ 
ca dopo che sabato verrà 
aperto ufficialmente il fe¬ 
stival con la c.sposizione del 
pannelli e rallestimento de¬ 
gli stnnds 

Alle ore S di domenica 
30. 1 diffusori provvederan¬ 
no a diffondere 500 copie del 
nostro giornale mentre alle 
ore 9 è fi.=6ato l'Inizio del 
Congresso degli i Amici de 
rUnità*. al quale prenderà 
parte 11 compagno Allegra 
dcirAssociazione Nazionale 
Alle ore 10. in un cinema 
cittadino, avrà luogo una 
conferenza con dibattito su! 
tema - La Scuola deH'obb'i-- 
zo con o 'eriza latino'’ - 
Contemporaneamente la pò. 
polazione visiterà gli ftande 
e le mo.itre del libro degli 
F.d’tor. Riuniti. Einaudi. La. 
t-’rz.i. Mond.adori. Feltrineì- 
I-. e i pannelli su temi di 
..ttualità politica nazionale 


e internazionale, in Piazza 
Municipio 

Alle ore 16 avranno luogo 
giochi popolari («giaguaro- 
iie «. gara del limone, g.ara 
della pastasciutta. occ.). 
mentre alle ore 17 l'orche¬ 
stra - Ideal - si esibirà e i 
suoi tre cantanti presente¬ 
ranno le ultime canzoni di 
successo 

Allo ore 18 comizio del 
compagno Ga.sfone Gensini. 
direttore doU'Istitutn di Stii. 
di Comunisti. Dalle 20. infi¬ 
ne. sino alle '24. continuerà 
ad oeibirsi in Piazza Muni¬ 
cipio, l'orche.stra - Ideal 

a. g. 


Allo sezione 
di S. Severo 
lo medaglia 
di Valenza 


30.000 abbonamenti congressuali speciali 
all'UNITA' 

da! 15 ottobre al 15 dicembre 1962 

L. 1.400 

per un ampio dibattito al 

X CONGRESSO DEL PARTITO 


0 PES.4RO: con la rimessa di altri 31- abliona* 
menti ha rofcgiiinto il del proprio 

ohicttiro. 

G PKSr..\R.\: in aggiunta ai 100 aldionamenti 
. rongre;t!«iiali ne ha rimc*ssi altri 30 speciali 
annui e 116 speciali bisettimanali. 

G r (Foggia): hanno 

rimr?>-i» ri.-|ietti\aulente i primi 2.3 e 20 ah- 
lionainenti. 

0 r..\l-TA.MSSETT.\ c AVELLINO hanno ri- 
nir'-!«o rispettivamente i primi 13 e 8 ahho- 
iiailienti. 



I.a mcdaRlla d'nrn mes^a 
in palio dalla sr/.innr di 
Valenza per la dilTii<innr 
dell’-* l'nità a del 16 «ettem- 
hre è stata assegnata alla 
sezione di San Severo (t'oe- 
gia). ()nesla sezione, rhr è 
passala negli ultimi mesi 
dalle ISO alle 3.70 copie do- 
menirall. ha raioiiunla il 16 
settembre le 1.250 copie. 

Fra le altre sezioni che 
si sono partirolarmrnir di¬ 
stinte nella diffusione del 16 
settembre vanno segnalale 
quella di Taverna (Cal.'in- 
zaro), I.aehi (Siena). Pa- 
vullo (.Modena). 1^ >la|;i;tn 
e Calamandrana (.Asti). Vil¬ 
laggio S. Marro (Venezia). 
Macera centro c Pistieri 
(Matera), Brienza (Poten¬ 
za), Felina (Reggio Emilia), 
Spreslano (Treviso), Valen- 
ra e S. Salvatore Monfer¬ 
rato (.Xlessandria). Campot- 
to (Ferrara) e rasrine Rnll 
( Pisa). 

.A tutte va il plauso e il 
ringraziamento dell'.Assorla- 
zione • .Amici dellTnlià • 

La Segreteria Nazionale 
degl, - Amici dell'Unit.'i - 

Nella foto; la medaglia 
coniata dagli orafi di Va¬ 
lenza. 


DkhiaraEmi dbtensive del nuovo 

ambasiiatore degli USA i» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

Il nuovo ainba.sciatore sta¬ 
tunitense a Mosca, Kohler, 
ha presentato og.gi al Crem¬ 
lino le suo credenziali nel¬ 
le mani del vice presidente 
del Presidium del Soviet 
Supremo, Organov, in assen¬ 
za di Breznev attualmente 
in visita ufTic'iale u Belgrado. 

Alla eerimoiiia protocol¬ 
lare erano presenti fim/.io- 
nari ed esperti deU'amha- 
sciata tiogli Stati Uniti ed il 
vice ministro degli Ks'.eri 
sovietieo Kuziict/.ov, aceom- 
pagiiato da collaboratori del 
suo Ministero. Prendendo la 
parola, il nuovo ambasciato- 
re lui ricordato per prima 
cosa die una ventina di an¬ 
ni fa. nU’epoca tiello stabili¬ 
mento ili normali rappuiti 
diplomatici tra rAnicrioa e 
l’Unione .Sovietica, l'allora 
presiiicnte Pooseveit esjnos- 
se la speranza di un futuro 
di eollabornzione e di ;imi- 
eizia tia i due paesi, nel- 
rinteiesse ilella pace nel 
mondo. 

■i Negli ultimi anni — ha 
poi pro.seguito Kohler — vi 
sono stati periodi ili ino- 
gre.sso in ipie-stn senso e ta¬ 
le indiriz.zo rimane lo sco¬ 
po fondamentale della poli¬ 
tica estera degli Stali Uniti, 
anello .se a volte, tuttavia, 
questa strada è stata irta di 
ostacoli ». 

L’ambnscintoro ha conclu¬ 
so affermando che nell’epo¬ 
ca della conquista del .cosmo 
ò piu che mai necessario die 
i governi americano e so¬ 
vietico didiiarino di risol¬ 
vere di comune accordo i 
gros.si prolilemi in sospeso. 
11 ilovere principale del nuo¬ 
vo ambasciatore sarà dun¬ 
que quello di < contribuire > 
al regolamento ili questo 
problema, stabilire una col¬ 
laborazione effettiva tra la 
UHSS o gli Stati Uniti nel- 
rinteresso della pace mon¬ 
diale. 

Il vice presidente Orga- 
nov ila ricordato a sua volta 
che la liase della politica 
estera sovietica rimane il 
principio della cocsisteir/ji 
pacifica o della costante ri¬ 
cerca del mez./i migliori per 
liquidare definitivamente le 
causo della tensione interna¬ 
zionale. Accolla con soddi¬ 
sfazione la didnnrnzione del- 
l’amluisciatore circa lo scopo 
fondamentale ilella politica 
estera americana. Orgaiiov 
ha assicurato il nuovo amba¬ 
sciatore che la sua attività 
« diretta alla migliore com¬ 
prensione reciproca e .alla 
collaborazione tra i due pae¬ 
si troverà la comprensione 
e l’appoggio del Soviet Su¬ 
premo e del governo sovie¬ 
tico ». 

Il primo ministro Kru¬ 
sciov, arrivato ieri a z\sd)- 
kabad. per una visita nel¬ 
la Kepubblica socialista dei 
Turkmeni, ha avuto oggi nu¬ 
merosi incontri nei colcos 
intorno alla capitale. 

Krusciov, in particolare, 
ha visitato le aziende agri¬ 
cole attorno al grande cana¬ 
le artificiale che da poelii 
mesi porta l’acqua deirAiuu- 
Daria, ad Aschkabad irri- 
descrto del Kara-Kuin. 

Davanti ad una esle.sa 
piantagione di cocomeri van¬ 
tatagli dalle autorità lucali. 
Krusciov ha rilevato: < .Si 
vede subito che questa tei- 
ra e fertile. K proprio per 
cpiesto IO penso che fareste^ 
meglio a coltivare il cotone.! 
1 cocomeri cri‘scono dapper¬ 
tutto. il cotone no». ! 

Il canale del Kaia-Kiiml 
tagli.! il desei to per 700 chi-l 
lometn. e largo da tient;i a 
45 metri ed e re.golato da im 
MStema di venti ilighe cne 
assiciiram- un i ifnrnmu nto 
costante di acqua .senza in¬ 
terromperne la navigabilità. 

z\ncora sette anni fa il K.a- 
ra-Kum era abitato da gi'.iji- 
pi (il pasturi nelle due oa.-i 
di .Mari e Tedgc. Oggi, due 
larghe fascie verdi sulle due 
rive «iel carnale, per un i i- 
lalc di centinaia di migliaia 
di ettari, sono già coltivati 
a cotone, a granotuico, e a 
ortaggi. Entro il 1965. i.ci ICO 
chilometri di peicor.so d d- 
rtillinio tratto di c.m.ale. ul¬ 
timato a giugno, saranno 
me.ssi a coltura altri 170 mi¬ 
la ettari di deserto 

I 41 colossale opera idrica 
e stata realizzata in tre tron¬ 
coni dal 1955 ad oggi in con¬ 
dizioni naturali difficilissi¬ 
me; basti pen.sare che <iu>, in 
estate, il termometro tozea 
anche i 60 gradi alTombra. 

L'acqua deirAmu - Daria, 
arrivata ad Aschkabad il 13 
giugno, con oltre un anno di 
anticiprj sul tempo pianifica¬ 
to. e già percorsa da flotti¬ 
glie di trasporti leggeri cd 
in ossa si specchiano decine 
di nuovi villaggi colcosiani. 

Krusciov si e complimen¬ 
talo con gli autori di que.s’.a 
importante opera idrica e ha 
poi partecipato ad una riu¬ 
nione a carattere agricolo 
per un più razionale sfrut¬ 
tamento delle terre fertiliz¬ 
zate. 

Augusto Pancaldi 


Stati Uniti 


Operai 

bastonati 


Tragici dati 
sanitari 
sull'Algeria 



orpiiiiicrufo 

gnticolonigli' 


portafoglio di vice-pres 
dente del Consiglio eh 
Ben Bolla gli ha pubblici 
mente ofTerto una settimi 


Dkhiaraiione 


FILADELFIA — La polizia è Intervenuta con cslrema violenza per disperdere ple- 
ehetti di operai in .seiopero ehe bloreavaiio ringresso di unii gro.ssa fahhrieii eliiiniea 


sulla polìtica 
nucleare 


WASHINGTON, 271 
II dip.artlmento di st.ito ani| 


Delegazione PCUS 


Dichiarazioni 


1 

Primo incontro N»n<r 
con i dirigenti 

Adige 


del P.C.I. 


L’autonvole deleg.aziono 
del l’Cr.s, che si trova da 
(lue giorni in Italia, h.i avu¬ 
to Ieri m.altina una prima 
prp>n di I iiijtatto con i di- 
iigfiiti del PCI. Nclia sedei 
della Dilezione del parlilo, 
gli o.--piti sovietici .sono st.-iti 
tiieviili d.i Loiigo, Aniendo- 
|ii, Ingr.to. Giancarlo Pajet- 
t.i. Al icata, Scocrim.irro. 
Harc,i e Giuliano Pajetta. 
(he .si .-elio intrattenuti a 
colloquio con loro. 

La delegazione, com*- eia 
ieri annunciammo, è diretta 
da uno dei più alti esponenti 
del PCrs. il compagn.» Po¬ 
lloni.iriov, da molti anni 
membro de! Comitato cen¬ 
trale. rii cui dirigev.i •• di¬ 
rigi* tuttor.i la .sezione e-Ie¬ 
ri: al XNI! congrcs.so nello 
scorso novembre egli è statoj 
eletto per la prima voltai 
nella .segreteria del CC. Po-j 
Mom.ariov ha iin.a posizione 1 
di jirimo inano anclie nella, 
vita culturale dcH’UKSS; e, 
accademico o profe-s.-riro di 
scienze sonali. E’ stato .aj 
capo del gruppo di storici! 


Conferenza 

sulla 

letteratura 

algerina 

Que.’-ia .'era alle ore 18. 
nei locali della Libreria Ri¬ 
nascita. Io scrittore algerino 
Kateb Yacine e Rino Dal 
Sasso presenteranno il vo¬ 
lume * Poeti e narratori di 
Algeria », edito dagli Edi¬ 
tori Riuniti. 

Giancarlo Sbragia legge¬ 
rà alcune poesie. 


che ha preparato la più re¬ 
cente < Storia del PCUS». 
Egli f.i parte inlìne della 
Cmnmissione incaricata di 
.stendere il nuovo pr.igetto 
di Go'titiizione sovietic.i. 

Eia gli altri componenti 
della delegazione tre sono, 
come Poiiomar iov, membri 
del Soviet .supremo. La 
compagna Miiraviova e ;ma 
ex-operaia fessile che ha 
militato a lungo nel sinda¬ 
cato (lei tessili, da h-i 5,le-ssa 
poi diretto per parecchi 
anni. Pili tardi h>i occupato 
il posto di ministro dell’a.^- 
sistenzn sociale. .-M XXII 
congres.so del PCUS è stata 
eletta presidente della Com- 
mi.S'ione centrale di control¬ 
lo. Skoha e il segretario de! 
CC del partilo ucraino chi- 
si occupa dei problemi ciil- 
tiuali e ideologici: per Iren- 
l'anni in precedenza era 
.'tato militante e dirigente 
di-1 ji.artito a Kharkov. Il 
compagno Vo.ss e invece il 
.segretario del CC del par¬ 
tito lettone, che segue in 
pnrticolar modo rattività in¬ 
dustriale della repubblica di 
Lettonia. 

Fanno ancora parte (h-l 
gruppo; il vice re.sponsabile 
della sezione propaganda 
del CC. compagno Egorov, 
mcmbro-corrispondente del- 
r.Accademia di .scienze so¬ 
ciali. anch’egli eletto dal 
XXn congresso della Com¬ 
missione centrale di con¬ 
trollo; un giovane e brillan¬ 
te economista, Ino.sicmzev, 
oggi vice-direttore dell a 
Prnvdn dopo es.sere stato 
vice-direttore dellTstituto di 
economia mondiale e dei 
rapporti internazionali; il 
compagno Scevlinghin, vice- 
responsabìle della .sezione 
esteri del Comitato centrale 
e membro del collegio reda¬ 
zionale della rivista « Pro¬ 
blemi di storia del PCUS ». 
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II niiiii.'trn degli Esteri aii- 
'tnaco Brillio Krc.s’Ky. par! o.- 
(Ii> oggi :i! '• .N'.oiini.il l’rcsì 

Cliil) " di tV.i'li.ng’mi, ha dello 
di aver fidile: 1 nella imssihihtà 
eli-- Il ili 1 •• -Aii.-Ti» r.lggliiri- 
g ilii» nn.i snhi/.oin- del priihle- 
tii 1 d.-M Al;., Ad.g,-. 

Kre..'ky hi dich;ar.it<r -Li 
pois:l)ilii;i di trov.ire lin i solu¬ 
zioni* devi* esaivro per due na¬ 
zioni che d.i cenlmai.i di anni 
sono COSI vicine l'iina airiltr.a 

10 credo nell 1 c ip c-i'.i d; (pie- 
s*i due paesi di eoncludcri- un 
accordo che porti a stabilire 
nuove iela/.;on: 'ri li p.ccol i 
nc.norati/I .iii-l:. ic.i in l!;i!:.i e 
la gr inde m iggair.iii.'.i deil.i 
Iiopolaziono italian 1 -. 

Kreiskv ha ricordalo che il 
governo iii.slri i.-o .'i gin- con f.i- 
\ore : ! i\ori del], ,-onini s<,o- 
ne speciale per l'Alto Adigi*, 
nella ipi de sono presenti espo¬ 
nenti della minor.inz.a di lin- 
g'.ia tede.'ca. ed ha detto; - Sono 
stati f.itti pi'Si coucret. ed esi¬ 
stono forni iti motivi per essere 
ottinii.sti 

Variando del problema della 
:i‘-oc. iz.one .lU-tn ic.i a! '.ncr- 
r.i'.o comune europeo, il m.n:- 
s'ro ha .itlerinato che I'Aus'r;,i 

- ha l).--ogno del Merc.ito comu¬ 
ni .che di conM guenz.i m.r.i 

ad ottenere un accordo econo¬ 
mico - che non interferi.sc.i con 

11 neutr.ilita e gli obtilighi 
au.stn.aci -. 

- Io non ritengo che gh ob et- 
tivi pol.tioi dell.! comunità eu¬ 
ropea po.ssario e.s-ere mdebol.t; 
daU'a.ssocia/ione con p;iesi neu¬ 
trali -. h I concluso Kreisky. 

- A mio giiithzio e del tutto po.s- 
sdnle i’oncord;ire un quadro 
entro il quale avviare la coo¬ 
pcrazione Ira l’Austria cd il 
Mercato comune. Se il vero fine 
della comunità è quello di ita- 
blllrc un modus t’ivrndi con 
TAustria. un accordo ò rea¬ 
lizzabile ». 


Il dottor Piimpiplioiii* c un 1 

pioriini* (’ vaìi’ute medico 1 

che, (H’cncjìicndo l'inrito del 

Comitato antirotoiiiale ita- ImlìXfO OffQl 

Unno, ha prestato volontaria- 

mente la sua opera in .'l/pc- _ 0% MB 

ria, nei primi (Ine difrieilis- Dg^MMgm 

stmi mesi di vita della pio- M^CMM mmCMMMm 

vane nitzione: due mesi di 

eonfinna estennnnte fatiea _ -v 

elle iiiMino però permesso al DfCSdì%CFQ 

(liovane medico dì conoscere ■ 

di persona la realtà delt'.Al- 

peria -c pianta — come epii •# 

dice — con il morale altis- MB ^CrrCrf»fir 

simo, ma fisicamente e psi- 

ehieiimente molto provata. aii'l-hi on 

alla eonpnisfa delt'indipen- ' 

deiirii. Dì iptesfe sue espe- ««') sta concludend 

rienze, senza deformazioni fonuaziono liol govem 

professionnli, ma eoii la vi- preseuter 

pile coscienza di ehi vuole domani idi /Vs^eniblea cosi 
comprendere tutta una reai- tncRto algermn. L.a sola u 
tà nel suo complesso. Pam- discrezione fino ad ora fi 
piplione ha parlalo ieri sera .sulla composizione di 

alia Libreria Einaudi di Ito- dn!»?|ettq « quel a .second 
mii. nei corso di un incontro 
orpnntzznlo dal Comitato 

antteoloniale. j-j pj, 

Al momento del suo nrrlno ticolnre so Bcìcacem Krii 
in zMperin, e cioè il 14 In- .Tbbin deciso di accettare 
plio dì qnest'anno. soltanto portafoglio di vice-pres 
sette mi'diei stranieri opera- dento del Consiglio eh 
nino nei paese. Quando in- Ben Bolla gli ha pubblici 
vere è partito le cose nuda- mente ofTerto una settimi 
vano un po’ meplio: molli un fa. 
medivi da Ini incontrati ve¬ 
nivano dalla Franein, dal- - 

l'Cnpheria, dalla .Jnposlavia, 

dalla lìiilparia, dai paesi ara- ■%« » * • 

ili. ed era in arrivo dupli aMIfhinVitWIiìnt^ 

.Sfati Cnitì un prappo di Bì^B%BBBUB UABVBBU 

quacqueri. 

Coiriìmtiae la situazione itiÈUÌitMfttnn 

' l^dj^jgriip; dell’Alperia.Cdo/in i'^ti ìt^"®^*^®***** 
f.w nani di < missione civi- ■ ' ^]-À'- 

lizzntrii'c deHit Francia > ò mBMlloU BÈÉÈlBgBé^ÉW 
spaventosa: in tutto il paese SUIlO gtftlamKO 
operano settecento medici, 
nellii misura, cioè, di uno per B 

(luattnrdìcimila abitanti; ma ttUFiCOFC 

nella zona di Sajda, a 500 

chilometri a sud di Orano, WASHINGTON *^7 

nel cnore de: (erriforio più uip.artlmento‘di st.ito am 
oreapatn dalla ipiiata imi- rie.aiio h.a re.so noto ijucsta se 
lapa. dove oliera va Pompi- che Li poLitic.i nucleare rin 

alione, il rapporto era di un Ucaii.i non h.i 'libito inui 
...... menti e che 1 .a.ss!.stente i 

medico per noni settantamtla pre.sidente Kennedy. Megeor 

abitanti. Huiiily. nel .suo iliscor .'0 di li 

Le autorità algerine tea- a Copenhagen, non intende 
tatto di far fronte alla situa- mmuiiei.are o Iiidic.are ale 
zione offrendo contratti vati- cambiamento in questo setto 
fnópiosls.sinii ni sanitari stra- Attraverso una dicliiarazio 
nièrl e mohihtando qli sta- 

demi di rnedicinri. Ma ,,ii milite il dipartlmoato di sU 

studenti, fra mitro, sono pò- a ' 

' verno amorJc.ano e .sempre 
rii, dcifo Cile, in repime co- ,uggorimemi da pi 

loniale, soltanto ano su opni degli allenti europei per 
quindicimila uhìtantl ha ava- cre.azione di una forz.a 1 
to la possibilità di andare a clearo. 

scuola. Si tenga jireseatf ])er White h.a ncordito le dich 
(ii'iTe un (ptadro completo razioni in propasito del pre 
della situazione, che il OOfl’ dente Kennedy a Ottawa 
del vecchio personale sani- un di.scor.so pronunciato 
torio fraitcesc ha abbando- scorso anno, sulla nccett.ab; 
nato rAìgcria dopo la con- tfi, da parte deU’.Amcrica. 
qui.sin dell’indipe.ndcnzii. un deterrente nucleare de 
Tra le malattie attnalmen- NATO II portavoce ha r.nc 
le più diffuse il Pampiglione richiamato 1 attenzione su 
ini citali} la malaria, il tra- d’.chi.irazione lei s*'gretar;o 
conni, le iiastro-entcrili. il De.in Ku-k. resa ’.l 

rachitismo e la lahereolosi. "iiakio. e secondo la quale 
La mortalità infantile c sa- sono contrari r- 

lita in un unno dal 14R al ^^«‘'uzione d; d.'terrer.t. i 
,, ,, de,.ri nizioriiii 

I5S per mille Ila media tn 

Francia è del 40 per mille). 

La grande maggioranza dei . ,.... " " ’ " 

malati di tubercolosi ò co- •-'«•Gfoa- 

stitnita da quegli arabi che MBA V ■ 

i iranresi. dopo aver loroj DAw | A 

hrneiato le ense che jinteva-t I VI U I VA 

no .servire come basi e ri-j 

fngi per il movimento jìurtr-ì dei I 

piano .avevano raccolto ini 

speciali campi di raccolta do-l U DITA AIA 

.s'i mangiava linci}, ma do- |-AM| | AMII 

ve era possibile ascoltare WMI I I VgigUgi 

conferenze di economia do-1 
mestica tenute dalle mngh < 
degli tif Arigli dell'esereit i ■ 
occupante. i 

La sobria ma commossa ' iP ìj 

conferenza del dottor Jhini-Ì w 

piglionc, che è stata tutta! 
lino deniitiria delle dramma- > 
riciic condizioni di un pnc.M ! 
fenato in nome dc/in ciriifn.j 

130 anni. con ' 

un appello alla soìidarielài 
con il popolo alqerino: c Un | 
guerra è finita, la rivolnzio- 
j nc continua » dicono gli al- (jj' 
gerini. F rivoluzione signt-. f' 

I fica fare dell’Algeria un pae- LA RICETTA 

I .se moderno, un pno-sc ciciie. . 

ad essa non può mancare 

l'aiuto dei democratici di IMBIANCA I 

tutto li mondo. 


creazione 


tfi, da parte deU’.Amcriea. 
un deterrente nucleare df 


dichi.irazione lei s*'gretario 
stato Dean Ku-k. resa il 
maggio, e secondo la quale 
Stati Uniti sono contrari r- 
ro'fituzione d: deterrer.t. i 
de,.ri niziornli 


•(•I If05 . 


PASTA 

dei 

“CAPITANO, 






lA RICETTA 

che 

IMBIANCA 


.-t conclusione della rin-l 
nione, alla quale erano pre¬ 
senti ali onorevoli Bartesa- 
ghi, che ha presieduto, e 
l'onorevole Luzzntto, il com¬ 
pagno Lombardo Radice ha 
proposto al Comitato aiiti-' 
coloniale di battersi per ot¬ 
tenere che il governo italia¬ 
no si accordi con il governo 
algerino per un invio orga¬ 
nizzato di ninri. 


DENTI 

(«••■) 

Farmela •ri|iita,a aai 

o«tt*i> OjeoMrvlll 

/JV VOBOiTA 

/B£iu: FMitmAom 

TUBO OBANOf 
L 209 










!AG. 12)/ fatti del mondo 


l*TJnÌtd / vcntrdi 28 ttttcmbr* 1962 


rassegna 
i internazionale 


li viaggio 

Mac Namara 

Il \ia^.iciii ilt'l iiiiiiiririt 

t ifosa aiiiorioaiHi uolla (ior- 
aiiia ooriiloiilalc’ sta provo- 
IihIo |iorpl<‘ssilà Oli allarnic. 
la una paolo pi'rolió ò a\\f> 
|ilu all'iiuprow (aulì) olio 
aiiliiriià (li guxorini ili l{iinii 
sarolilioro \oniuo a inini- 
^oii/.a ooii solo tlinlioi oro ili 
jilioipo, ma Mipraliiillo por 
«lioliiara/ioni ro'c ilaH’iiii- 
inalilo por-iiiia^i:iii ap|>i-ii,i 
i.iroalo ilairaori-ii airaoroiror- 
<li IVaiioiifoiio. « \’i ii"ii ili 
['rmaiiia — o;;li lia «lollo — 
^1 iiioiiioiilii noi quale ò in 

( rso la orisi più seria ilal 
lupo ilolla finorr.i ili (ioro.i », 
^iiinuomlo olio inioiiilov.i 
mloi'si 1011111 por'oii.iliiioiilo 

Ila (• proniox/a al ..halli- 

■MIO II ilollo Iriippo aniori- 

r"‘- 

ll'assalii il primo moinonlo 
sorpresa, iioali aiiiliionli lio- 
|rnali\i loilosclii si è ooro.ilo 
iiiolloro in pioili un miniino 
spio;;a/.iono ail uso l|•‘|| ■ 
pnioiio pnhhlioa. MaoN.itiia- 
- hainni arrormaio i por- 
Voce (li \iloiianor o ili 
raiiss — è \oiinlo in lico- 
kinia por ammonirò con l,i 
la pro»oii/a i soxiolioi a non 
llorforiro noi \oli dolili aoroi 
linea liiniio i oorriiloi aon-i 
o allaooiaiio la Hopnhhiioa 
iloralo a Itorlino o\osl. So 
>11 lianno iro\aio di moalio. 
ini diro olio i porlaxooo di 
imi sono davvero mollo im- 
rax/ali. Non è ima no\ ila. 
falli, olle i roparli dolla .i\ i.i- 
imo sovioiioa di slan/a nella 
^pnlililioa doniooraiioa loilo- 
I oonirollano rooidariiioiilo, 
linso ad mi dioilio prooi-o 
poli oniiiosiato, i soli liiiiao 
|-iirridoì aerei. Non sì lede. 
Iroiò. porolió impoovi isanien- 
lil prosidonio deali Siali l 'ni- 
lahliia iloviilii soiiliro la iie- 
^silà di iniiare in fieoiii.i- 
addirìlliira il mini-lro del- 
Difosa o por di più 'oii/a 

t ioiinlaro proi oiuivainonie la 
ila eoli il anioriio di liomi. 
|l fallo è olio lo raaioni del 

Ì jiliio di MaoNaniiira -oiio 
ai più eoniplesso e. oonie 
solilo, si proslaiio ad alnie- 
dno differonli inierpreia- 

I ni olle oorri'poiidono. del 
lo. alla doppia fiiooia dtdi.i 
ilici! di Kennedy Vffor- 
mln — oonio Ini fjiiio al- 


raoriipoiio di l-Vaiicofiirio - - 
ohe -i è di froiilo allii « eri«i 
più M‘ri.i dal loinpo della -^iier- 
ra di (.’oro.i ») .MaoNamarii (o 
allraiorso di Ini lo .sles'O Ken- 
nod\ I iiort.i (III nlierioro t'oii- 
Iriiintn all.i inioiisìfioii/ione 
ih Ila oanipaana :ill!irnii<<lioa 
ohe earallerÌ//a rallnalo nio- 
iiienlo della lìla polilioii iinie- 
rieaiiii. .Si ir.illa di mni e.ini- 
liafina ohe Ini un ohieiiiio eliia- 
ranieiilo inlimidaiorio nei eon- 
froiili dotri iiioiio soiioiiei, (• 
in questo qinidro \,i \i^la la 
foiiM* seeondo eni il miiii'ioo 
della Difi ■'il anierioiino Ini --en- 
lilo il hi-.oano di ai'oerl lo-i 
della II pronte/xa al eonihal- 
lillleillli I) delle Irnppe iiiiieoi- 
oaito in («ernniniii. 

(,‘è. però, alleile l’alloo aspei- 
lo della i|nesliiine. I.a pre-oii- 
xa fisica del ininislro della Di- 
fe-a deall Siili I nili in (ier- 
nnini.i, in un iniiinenlo in cui 
da lina parlo tulli aoidaini id 
perioolo e diiH'iillra Vdenaiieo 
e Sloan»' 'pinaoiio .i fondo la 
riiendii-il/ione direllil a doni- 
re di armi iiloniìolie ^e■-ereilo 
leih'' 0 o. doirehhe «eoi ire ;i ri- 
hadire rinipe»no aiiierioaiio ad 
as«iv|ere la (ieonniiiiii di Itonn 
e rilnoopa oeeiilenliile ed a 
••aonriare. di eon«eanenxa. la 
oiohie«la di \denaner e di 
Siorni". 

I sonili inieopreii dell.i po- 
liliea di Kelinedi poto.inno 
oerlo 'hi//,ii'oir'i a loro pii- 
oiinenlo nel oere.ire di slahi- 
lire quale dei due a-pellÌ della 
iiiieslione «ia il preiloininanie. 
Per noi ciò ha 'in interesse 
relalii'o. (!i seiiihra indnhhio. 
ini eoe. ohe anolie a l oler poeti- 
dorè per hnona la soeoiida ipo¬ 
lesi. il nielodo soello è il pea- 
aiore. Se si arida airallao.ne. 
infalli, ass.ii diffieilnienle si 
polo.'i poi oiii-eioe a nieiieoe 
a laeore le for/e più dio.*n i- 
nieiile interessale a ereare hi 
alinosfera di allarme. Se si .if. 
ferma in partioohire ohe si è 
di fooiile alla << eri-ii più seria 
dalla inieor.i di (!ooea >■ non si 
vede eome «i pos>a poi far 
maoohiiia indieiro. I',’ un (io' 
la leoniea deali apprendi'li 
siroi'oni. ' lai è piirlooppo la 
leoniea olle raiiiiiiinisioa/ione 
Keiinedi mosioa di se»iiire 
Iroppo spesso perelié si po.ss.i 
eonlilinaoe .1 lederne Sollanlo 
raspello meno eompooiiii’l- 
lenle... 


Spazzata la monarchia assoluta 

Lo Yemen Repubblica 

dopo il colpo dei militari 

L’Imam, sul trono da otto giorni, è stato deposto e probabilmente ucciso 

Un appello del << Consiglio rivoluzionario » 




1/liiniiii IMoluimed. clic Ila 
.scfiiiito nella tmiiha il pa¬ 
dre Alimed, al quale era 
succeduto otto pinoli fa 
sul trono. 


programmi spaziali 


I 


WSS mite in ottóa 

sat^e ^Cosmos-9» 

» Mariner 2 » americano, urlato da un micro* 
eteorite, sbanda e sì riprende con i suoi mezzi 


LONOU.A. 27 
[agen/.in « TASS > amiiMi- 
:-he rUniune Sovietica ha 

[ iato un nuovo .satellite, :1 
stnifs IX », iiiiiio della sf- 
Cosmo ». I.’ordigno. che 
compito di continuare ic 
rchc s’.paziali conforiiio- 
|tc al programma pubhli- 
il IG mar/o scor.so, ha 
icriodo di rivoluziono di 
limiti e 9 decimi, un apo- 
Idi 353 km., un iierigco di 
|km.. e un angolo ili in- 
izione ri.spclto aireipia- 
di 65 gradi. I/appaicc- 
radio del * Cosiìios l\ » 
nette su 19.994 mcga- 

Ì lancio del « Cosiuos IX > 
cdc di pochi giorni il vo- 
orbitalc deirameric.iiio 
ter Scilirr;i. che .sta nlti- 
|do in qne.sti giorni h". .-^ua 
}ara/.ione e iiartirà. .salvo 
|ii. il 3 ottobie alTalba. 
nuovo e.sperimento sp.T- 
degli Stati Uniti .si di¬ 
lla dai due precedenti .so- 
?1 numero di giri attorno 
[terra. GIcnn e Carpenter 
impirono tre; Sebirra :ie 
.sei. Per il re.sto tutto 
ira eguale: il id.stcm.i >ii 
lo c di messa in orbita. 

I linazionc delTorbita .stes- 
I sistema di rientro nel- 
ìo.sfera di amm iraggio. 
labitacolo di Sebirra pre¬ 
pero numerosi perfe- 


[SS 


° test 
nucleare 

LONDRA. 27 

Jnioac Rovirlic.i .'ivrehtio 
esplodere ncll:i Nuova 
lia la 14. bonib.i - H - dopo 
lio doll'i nuoi.'i sere d. 
l’jmeati nucleari intr.ipre 
5 agOÀto .icor.s.i 
l'esp.lo.s.one è st.'it.i rcu;- 
:nf:U!; si;im:it;in i .ille 
|da; arai.metri del.’i'litiMo 
jloa.co di Stocroìm i e dal- 
^rv.''torio d: t’pp'.il.i Lo 
)iO e .ivveniito ;i eire.a 
I chilometri :» nord e-t della 
ale svedese, quindi noll.'i 
kne dell.T Nuova Zemlia. 

Esplosione, avvenuta iicl- 
losfcra. sarebbe sMt.i di 
utenza di 32 megaton. 


/ionamenti rispetto all's.lnii- 
cir/ii>' c allN/l iirorii». l'N.so è 
composto di una lega spe¬ 
ciale capace di resistei e mag¬ 
giormente aH’iqiera distrut¬ 
trice dei ensiddetti < agenti 
e.stenii ». cioè le iadi.i/.ionì. 
le alte temperature, le me¬ 
teoriti ece. e sono stati perfe- 
;».ionati ed aumentati gli .<tiu- 
menti di bordo. 

Per (|uaiito riguarda il 
t Mfirhirr II ». la sonda ame¬ 
ricana lanci.ita verso Venere 
1-8 settembre, .si e appre.-o 
che esso è stato urtato d.i mia 
miero-meteorite c iieirurto 
ha perduto per tre minuti il 
suo orientamento rispetto 
alla terra e al sole. 

L’incidente è avvenuto — 
secondo i tecnici del labor.i- 


tojio di propulsione a laz/.o 
di Los .Aiigele.s — tra le 5 e 
le G del mattino di ieri (ora 
della California), a 13 giorni 
dalla parten/a 

Il « Nlariner 2 » ha shaiula- 
to. ma i suoi meeeanismi era¬ 
no preparati a questo: h.inno 
reagito « cercando » dì nuo¬ 
vo il sole e la terr.i per 
rorìeiitaniento. ed hanno li- 
portato Tasse del sistema al¬ 
la posizione di prima. Nei 
tre mimiti di disorient.imvn- 
to. il « Marinar 2 » ha inter¬ 
rotto automaticamente la.tra¬ 
smissione di dati scientir'ci. 

La mierometeoi a avrà ;.'e- 
sato forse meno di mi gram¬ 
mo. ma la su velocita può 
e.ssere di 500 metii al se¬ 
condo. 


Mississippi 


Razzisti pronti 


a usare 
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Il .segietario americano al¬ 
la C,in.sti/ia. Hoboit Kenne¬ 
dy. ha lasciato capire ieri, 
ripeteiulo iiiianto già aiei.i 
detto qiialclie giorno fa. che 
se fosse nece.ssario si ricoi re- 
rebbe alla foi/a armat.» e ch.e 
truppe fedei.di verrelihe:.' 
inviate a Oxfoid per co>tiu’- 
gere le antoiita del .Mit-.siv- 
sippi atl nmmetetre lo .'^tiidim- 
te negro .lames .Meieditb all.i 
l'niveisita di Stato. Hobeit 
Kennedy, ha ripetuto: * La 
questione delle truppe Jede- 
rali e quell,i che e sempio 
.-tata, vale a due che impie- 
eluMeiiio tulio iiiii’llo che Sa¬ 
ra neces.-.aiio impie.gaie pei 
ragginngeie lo scopo ». Dal 
canto suo il « pallilo dei ih- 
ritt: degli Stati » in un tir.- 
cotante telcgianima al gover¬ 
natore ha anmmcinto di e.;- 
sere pronto a mobilitare gli 
iscritti 

Il «Inogotenentc-govcrna- 
torc » «lelio Stato ,tlcl Missi.s- 
sippi Paul .lohn.son c stato ci¬ 


tato a compai ite >ab.ito pu>.-- 
simo davanti .dia corte di 
appello di Neiv ()rleaii>; culi 
era stato inviato leii a 0 .\- 
foid dal .eoveiiiatoio i.i/z:- 
^la Heriiett (ler impedire a 
Meri'ditb di enliaie alTl'ni- 
leisità. La .-tes.-a volte b.i 
citato il goieiii.itoie .i eoni- 
p.ii Ite doni.mi m.ittin.i 

.‘V Ni'ii Voik T.\^S(>i’i.(/lo¬ 
lle iia/!oii,ile per il piogie,-- 
so ilell.i gente di ('oloie 
l.\.\/\(MM ha cliie.-to al Pie- 
sidente Keiined.i di inviale 
le truppe federali nello Sl.»- 
to del Mi.-.-iss:|)pi per f.n 
applie.ue Toulnie dell.i corte 
fedi'iale di i.siiiieie .Lime- 
•Meiedith ,dTI ini ei-ita del 
.Mi.-.-i.-.-ippi II \f.-(-oi«» Ste¬ 
phen (liti Stott.<\\ ood. che e 
piesideiite dell’ as.-oeia/ioiie. 
ila inviato im telegiaiiim.a 
alla Ca.sa ILaiie.i 

Fr.ittaiito intorno aUTni- 
versita sono apiiarsi oggi 
agenti di poli/iu con elmetti, 
randelli, maseliere antiga.s e 
cani poliziotti, inviati dal go- 
vcrnalorc razzista Bcrnctt. 


SANA, 27 

II regno dello Yemen è 
diventato, da ieri notte, la 
< Kepubblica araba liheia 
dello Yemen». Una livolta 
delTe.seicito scoppiata ieii 
sera alle 23 lui spjizzato \ i i 
il nuovo Imam, cioè il .su 
iraiio as.-oliito che domina¬ 
va il jiae.se (grande ipiantu 
due terzi Tltalia, con meno 
di 5 milioni dì abitanti), 
c.stendendo.si lapidamente a 
lutto le principali città e 
guadagnando il con.sen.so 
Taiipoggio, li quanto e .stato 
detto da Radio Sana, di tutti 
le tribù dello Yemen. Jiadio 
Saiiii ha anche aiiminciato 
iiffieialmente che Tlmain 
Mohammed /\l Hadr e stato 
ucciso è < .sepolto .sotto le 
macerie del suo palazzo di¬ 
strutto». Lo .scontro tra i 
rivoltosi e le for/e fedeli al 
sovrano avrebbe iirovocalo 
qualche centinaio di morti. 

1 dettagli di.s|iuiiihili sii 
(piesta rivolta non sono mol¬ 
ti. .Si Sii sidtinito che, scop- 
Iiiata a Sana allo 23, es.sii si 
è snhito e.stesa alle guarni¬ 
gioni di 'Tai/. (la città in cui 
risiedeva il sovrano, che in¬ 
sieme a Sana è una delle 
capitali del paese) e di IIo- 
deida, il piìneipale porto del¬ 
lo Yemen. Poi la rivolta 
— che doveva e.ssere stata 
progettala da tempo ed or¬ 
ganizzata piuttosto aeciira- 
lanieiite — si estendeva an¬ 
che alle altre inoviiiee. 

.Si ignorano i nomi dei pro- 
niolori della rivolta. Il potere 
sarelilie stato assunto da un 
comitato rivoluzionario eom- 
lio.sto da alti ufficiali dello 
e.seicito. il quale ha rivolto 
un appello a tutti ì reparti 
affiiiehe proteggano la po¬ 
polazione. D’altra jiarte, que¬ 
sta mattina la radio aiitiun- 
eiava hi proclamazione del¬ 
lo stato di emergenza c la 
iiislaiiraziotie del coprlfurico. 
ed ingiungeva a tutti gli abi¬ 
tanti <li resitirseiie in casa. 

* Chiunque vorrà sorpreso a 
circoline per le strade — 
pieeisava Iti radio — verrà 
fiieilato ». 

(ìli scopi delia rividta sono 
stati così definiti da radio 
Santi, in un appello indiriz¬ 
zato al popolo perche faccia 
eiiiisa comune con la rivoln- 
zione < elle ha salvato il pae¬ 
se dai più grandi iiemìei del 
popolo, itagli tieeaiiiti nemi¬ 
ci del eontadìiio. delTope- 
rtiio e del mr-reante. tini eru- 
tlele tlittatoriale governo ili 
im .solo uomo, gialla mumir- 
hìti imtiiiiila ». < L'ora tiella 
lihera/ioiie ihilla tiraiiiiia. 
dalla fame, dalla jiaura e 
dalle malattie e Tmalmeiite 
venuta, grazie agli sforzi dei 
nostri rratelli e figli dello 
eroico esercito yemenita... Il 
iio.stro ri>rte lesereito. sotto 
un saggio eomando. lui ope- 
lato ipie.sta rividuzione solo 
per il vostro benessere. l’cr- 
taiito tutti i capi tribii hanno 
appoggiato la rivoluzione 
promettendo di nuircìare 
avanti, con Tesereito, .sulla 
viti ilella libertà e della di¬ 
gnità ». 

(ìitaiulo radio Sana, radio 
Cairo lui trasmesso oggi il 
seguente resoconto degli 
eventi: * ÌMercoledi alle 17 
(ora locale) ine//i blindati 
l’he agivano per ordine del¬ 
l'alto comando militare iiaii- 
iio eireondato il palazzo leale 
chiedendo al tìianmco ditt.i- 
tore di tirreinlersi. Dopo il 
suo rifiuto. Taitiglìeria lia 
aperto il fnin-o siilTeiliticio. 
La mattina .seguente, la nio- 
narehia erti crollata, e i! ti¬ 
ranno era morto schiacciato 
sotto le macerie <lel suo p;i- 
hiz/o. I suoi collaboratori e 
i reazionari nemici del piqio- 
lo .sono stati iiictucerati ini- 
mediattmiente. mentre i pri¬ 
gionieri e uh internati jh»1i- 
tici siuio stati rimessi in Ii- 
b<-ita (Quando la ixi^xd.izionr 
di Sana ha appreso La c.Kliita 
delTodi.ito legnile, si e ri 
ver.sata nelle stiade «lanzan 
do e cantaniK» di gioia, e ac- 
cLimando Tesereito e la le- 
piibblìca >. 

D.i fonte ufficiale si e a|r- 
pies(« che quattro personalità 
V etileni te. fra cui mi fr.it el¬ 
io delTtm.im, Seif Kl IsIam 
.Mnirrahman. si erano lifii- 
ei.ite nel taid 4 » pomeriegie 
di ieii ad .Atleii I.’Iniam Mo¬ 
li.niimed .Al Dadi era salito 
.il trono appena otto giorni 
fa. do|x* la molte del p.idre, 
Tiilti asett.intenne (o ottan¬ 
tenne? Nessuno lia mai jxi- 
tnto precisare Telà) .Abmeil 

Qucst'nltimo aveva . >em- 
pre governato come mi mo- 
n.irea assoluto. dis|H)nei a del 
diiitto di vita (> di morte 
-ni suoi snddit’ K-a somav- 
vissiito a tiedici attentali o 
rivolte di palazzo appio- 
filtandone ogni volta per 
sbar.az/arsi dei suoi nemi¬ 
ci. che egli faceva deca¬ 
pitare nelle piazze della 
capitale a monito. .-Xi ladri, 
quando non veniva mozzata 
la te.sta, venivano tagliati lei 


mani o i jiiedi: Tmiieo sin¬ 
tomo di modornìz/a/ione di 
(pie.sla barbara usanza eia 
stato dato da un decreto cid 
(piale SI disponeva ' il tia- 
.sporlo nlTo.spedhle delle vit¬ 
time della epiccia giustizia 
delTInuui). Ks.se potevano 
co.si giovarsi di eiiie più ino 
deriie di (piclle praticate li¬ 
no ad allora, (piando i mon¬ 
cherini venlv’ano canteri/za- 
ti inimeigendoli nella jieco 
bollente, un sistenui che aiu¬ 
tava i poveretti ad andtii- 
■seiie rapidamente all’altro 
mondo a ennsa della caiieie- 
lui che si Hviliippava in al¬ 
meno otto ca.si .SII dieci. 

Dotato di ricchezze .slei- 
ininate, si dice che TInuini 
Ahmed viaggia.s.se iiortando- 
si al .seguito il .suo te.soio 
Iiersoiiale e ipteilo dello 
.Stato, per evitale che even¬ 
tuali rivolto.si se ne impa- 
dronis-sero. Dotato di ini 
harem altrettanto ben prov¬ 
visto il vecchio Imam nei 
.suoi rari viaggi si ' portava 
al seguito decine di mogli, 
(irmi parte di esse Tluiimo 
seguito anche nella tomhn. 
una .settimana Li. con mi 
suicidio in massa che non si 
sa ciunnto sia st.ito volon¬ 
tario, cosi come non si sa 
ancora oggi so hi morte del- 
Tlmaiii sia stata naturale 
(ìli sueeedeva .Mohammed 
101 IJadr, trentaciiKpienne. il 
quale aveva fama di o.sseie 
nhpiaiito più lilieralo del pa¬ 
dre. cosa non dilficilo in un 
regno a.ssoliito. l’rìnio atto 
di governo di K! Uadr fu 
(niello di emanate un decre¬ 
to c(d (piale si istituiva mi 
consiglio eonsiiltivo, compo¬ 
sto per metà di elementi 
eletti dal popolo e per metà 
di elementi de.sigiiati dal so¬ 
vrano, e si prevedeva Tisti- 
tii/ione di consigli nutnici- 
pali nei vari contri del re¬ 
gno. E’ probabile che questo 
primo pa.s.so verso una ri- 
fornui (lolle strutture .n.sso- 
luti.stiehe del legno sia ginn- 
io troppo tardi, e fosse eo.sa 
troppo modesta rispetto alle 
richieste popolari, il fatto e 
che questo pa.s.s'o non è lia- 
stato n salvare la monarehia. 
tanto più che. probabilmen¬ 
te, la macchina della rivolta 
er.a già in moto c sarchile 
oeeoiso (pialche pa.sso ben 
più deciso jier fermarla. 
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Aden 


Tensione per 

la fufione caia 
l'Arabia del Sud 


nii e (1 iiiinis'ru llnlandv'a* de; 
lavori ptibblici. Veikko Savoia. 
1.1 Kinl:indi.-( s è .-.ssa-iira’a ;1 
d.r.tlo d: seix.r-^i (Itd canile d; 
Saaii.ci — Hip >rtaiitiss:in.’i 
( 1 . coiiiiinic'i/.une tra il :..go 
uinoiiitno e l golfo di K.iil.in- 
d .1 — p(>r ; |iios.s:n)i c.inpi.in- 
1.1 ann. La ni>’. 7 .ia > 1 al.( ae- 

cidl.-, con .,pe:::( sodd.sf iz.une 
ne: c.rco!' t:ci d: He’.sink. 
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Il dibattito nel consiglio 
legislativo di Adeii. iniziato 
linieili. sulla proposta di 
fondeie la colonia con la fe¬ 
derazione delT.-Vrabia del 
Sud (• finito oggi. Il pro¬ 
getto e stalo approvato da 
15 dei 23 membri del con¬ 
siglio. (ìli altri otto membri 
si .sono allontanati dalTaiiln 
al niomeiit(i del \oto per pri>- 
lestaie contro hi decisione. 

In qti(‘.sto modo il govei- 
no ha otteniito il coii.-.enso 
soltanto di (puittio membri 
eletti del consiglio, che e 
composto appunto da 12 i-on- 
.-iglieri elettivi, da cinque 
tiinzìoiiaii e da sei consi¬ 
glici i di nomiiui governativa. 

Il progetto di fusione con 
T.-Xiahia del .Sud e stai,, ap 
provato mentre erano in coi- 
.so imponenti inanifeslaziom 
popolari di protesta. X’j so¬ 
no stati numerosi finiti .e 
contii.si. La sitnazioiie. in 
tntl(> il teiiitoiio di .Aden, 
contiini.i .1 iimanere tesa, 
tanto che i| governo ha de¬ 
ciso di fare affilile nella 
colonia forti contingenti di 
ti lippa. 


Argentina 


Brioni 


Oggi colliMiuio 
Tito -Bresnev 

Discorso del presidente sovietico 
agli operai dei cantieri navali 


HKL(;K.A1X). 27 

Domani d l’residentc del 
Soviet Supremo Breznev del- 
Tl'RSS «• d mare.sciallo Tit»* J , 

si incoiitiei.mno .i Brioiii 
dove avranno iin secondo col- 
loiiuio j»oiitic(». Breznev, che 
e .i| qii.iit,, giorni* della 
Mia visita (Il Stato alla ,fn- 
gt*>l.i\ la. e giiiiito slainaiic 
in treni* speciale in questa 
citta industriale dello co.sta 
.Xdnatic.i. Oltre ventimila 
peisfine hanno accolti* Tospi- 
te sovietico alTarrivi* tribu- 
t.nidogli uii.i calor»*s.i m.ini- 
fe.sta/u*ne 

li Presidente soviotict* ha 
pronunciato un di.sc(*rsi* da¬ 
vanti agli ojierai dei cantie¬ 
ri navali, sottolineando fra 
l'altro le minacce nlla pace 
dori vani i daU’imjicrialismo 
americano. Egli ha ripetuto 
che un att.icco americano a 


(ìiiba signifuhoicl*be una 
guerra gener.de ed ha infi¬ 
ne ru'**ido i vecchi legami 
tra TUm(*ne Sovietica e Li 


Soldato inglese 
si rifugia 
a Berlino Est 


RKRI.iNvl. 27 

Tn sólii ito tirr.innico di 11. 
gli irn."g:one cì: iter'.iio Ovi-t 
Ivi dl.'ert.iti* *• ch;“stu : 1I,‘ : ii- 
turit.i dell.i RDT .'is lo pel.reo 
Ne d.'i notiz.i.i .«t l'cr.i rigen- 
Zia uffici.de dell i RDT - ADN ■ 
la qii.ile pnvi.-i.i ebe «; tr.il- 
t.i del sold.ito Ron:dd ^t.inley 
del primo b.Ttt.iglioiv' del reg¬ 
gimento fucilieri del re. di 
st.mz .1 nel ^obbO^J:o borimi .-e 
di Spand.iu. 


All'eser¬ 
cito II 
controllo 
della 
pollila 


Bl KNOS .AIRES, 27 
Il niiovt* coma:idaiite in 
c.ijK* della polizia argentina 
non .s.iià iin funzi(*r.ario ci¬ 
vile. come voleva orìgina- 
rianieiite il governo (Iiiido. 
ma un esponente delTescr- 
cito. Questa la soluz.ione 
escogitata da Guido per su¬ 
perare le difficoltà creategli 
dall.a Manna non disposta a 
liiepilere il controllo della 
jf(*rz.i jiiibblica tenuto sin 
[d.illa caduta di Peron. nel 
‘1955. Il Presidente spera in¬ 
fatti che l'.Tmmiragliato non 
osi spingere la sua opposi¬ 
zione sino al punto da met- 
ter.si in urto con Te.sercit»*. 
com.ìiidnti* dal generale Oii- 
gania. il vincitore del cruen¬ 
to conflitt»* della scor.sa set¬ 
timana per le strade di 
Buenos -Aires. 

• Per quanto riguarda il 
problom.T delle elezioni, in- 
di.screzioiii filtrate oggi fan¬ 
no credere ohe la Laziimc 
< moderata » delle forze ar¬ 
mate sia intenz.ion.ita a con¬ 
vocare , il corpo elettorale 
per il prossimo aprile, con 
mi anticipo di sei mesi ri¬ 
spetto alla dat.i impo.sta 
procedontemente dalla f.a- 
zione dei < gorilns ». I/indi- 
screzione non ha trovato, 
tuttavia, alcuna conferma, 
l'n annuncio chiarificatore 
dovrebbe essere dato i4al 
governo entro la fine di 
questa settimana. 


DALLA PRIMA 


tingente di iiuadri per le 
unità regolari nel caso in 
cui gli Stati Uniti fossero 
costretti a intervenire a Cu¬ 
ba; 2 ) fornire forze di poli¬ 
zia per affrontare il caos che 
si scatenei^ebbe dopo un ro- 
ve.sciamento del regime cu¬ 
bano; 3) creare il nucleo di 
una nuova forza militare cu¬ 
bana per il caso in cui il 
regime di Castro venisse ro¬ 
vesciato ». 

Neppure nel 1954, allorché 
Dulie:; organizzava la < ope¬ 
razione Guatemala >, obbiet¬ 
tivi e metodi erano siati 
confessati con tanta impu¬ 
denza. 

Per ((uantu liguarda T.i- 
zione in direzione degli al¬ 
leati, essa continua atl esse¬ 
re condotta personalmente 
dal segretario di Stato, Dean 
Rusk, attraverso contatti 
personali con i ministri pre¬ 
senti nlTassemblca delTONlL 
Ieri, Rusk ha intrattenuto ni 
XValdorf zXstoiia il miiii.stro 
degli esteri italiano. Piccio¬ 
ni, e i ministri della Costa¬ 
rica. deli.. Repubblica domi¬ 
nicana, del Salvador, del 
(ìuatemahi. del Nicaragua e 
di P.'inama; oggi, i minislii 
del Brasile, del X^enezuehi. 
di Haiti, del Cile e del Peni. 
.Nel colloquio con Piccioni, 
die ha toccato anche i pio- 
hlemi di Berlino, del MKC 
(‘ del disarmo, il ministro 
italiano avrebbe sostenuto, 
stando ad un portavoce, die 
il problema di un interven¬ 
to per far cessare la parlc- 
dpaz.ione di navi del nostro 
j)aese ai trasporti di merci 
cubane « non si pone », in 
(luanto tale partecipazione é 
< minima » e non riguarda 
«merci stratcgidie ». Rusk 
avrebbe « riconosciuto » la 
validità di ijueste afferma¬ 
zioni. .Secondo corri.spondcn- 
ti italiani solitamente bene 
informati, invece. Piccioni 
non avrebbe esitato a pro¬ 
mettere il richiesto inter¬ 
vento. 

Ma. anello se d si attiene 
alla versione dei portavoce 
italiani, il fatto che Piccioni 
abbia preferito, a differenza 
di altri ministri atlantici, 
eludere il iiroblcma del j).?- 
ricolo che la sfrenala aziono 
americana comporla per la 
pace appare tanto più grave 
se si tiene conto della ten¬ 
denza diffusa negli ambienti 
politici americani a conside¬ 
rare la N.X'l'O < in tpialdie 
modo impegnata * contro 
Cuba. o. comunque, tenuta 
ad assumersi (piesto impe¬ 
gno. Stamane è la Xcir York 
llt’rald Trihiinc a propone 
una conferenza comune dei 
paesi atlantici e di tinelli 
delTOSA e a proclamare die 
« la presenza militare sovie¬ 
tica nei Caraìbi rende oggi 
imiiossihile separare la di- 
fos.n di una zona dalla dife¬ 
sa di un'altra ». Il giorn.ile 
soggiunge che i ministri 
atlantici potrebbero essere in 
jiarticolare interessati al col¬ 
legamento che Wa.shingtoii 
sta cercando di stabilire tra 
la difesa dello ulntii (/no a 
Berlino c le iniziative con¬ 
tro Fidel Castro. 

Rusk c Gromiko torneran¬ 
no ad incontrarsi, è stato 
oggi aiinimci.ito, sabato pros¬ 
simi* (Gromiko ha anche in¬ 
vitato il collega ad a.ssislero 
ad uno spettacolo del bal¬ 
letto de! BoLscioi. in pro¬ 
gramma al Metropolitan) e 
in tale occasione prosegui¬ 
ranno le loro consultazioni. 
Il) ipicsto secondo incontro, 
il problema tedesco occupe¬ 
rà certamente un posto di 
rilievo. E. a que.sto propo¬ 
sito. merita di e.ssere regi¬ 
strala una brusca dichiara¬ 
zione eme.ssa dal Diparti¬ 
mento dì Stato circa la « non 
necc.ssità > di un incontro tra 
il presidente Kennedy o il 
cancelliere .Adenaiier nelle 
prossime settimane. .-Ade- 
naucr. eome si ricorderà, ha 
lungamente insistito nei 
giorni .scorsi sulla opportu¬ 
nità di un suo viaggio negli 
.Stali Uniti, dove si è già re¬ 
cato Erbari! e dove è .attc.so 
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per i primi di ottobre Willy 
Brandt, borgomastro di Ber¬ 
lino ovest. La risposta ame¬ 
ricana è tult’allro che inco¬ 
raggiante. « Se Adenauer 
dovrà recarsi negli Stati 
Uniti per qualche motivo — 
ha dotto un portavoce — al¬ 
itila probabilmente potrà es¬ 
sere organizzato iin incontro 
con Kennedy, .se il cancollie- 
le lo vorrà. Ma attualmente 
non ci sono problemi tra i 
due govèrni che richiedano 
Te.same dei capi di governo >. 

AlTassemblea dclTONU ha 
pre.so la parola oggi il mini¬ 
stro degli Esteri britannico, 
lord Homo. Il suo doveva 
e.-i.sere. .■(landò alle previ.sio- 
ni, un appello per la .soltizic- 
iic pacifica di tutte le ver¬ 
tenze internazionali. Ma lord 
Homo ha condito que.sto ap- 
jiello ec.n così gros.solani at¬ 
tacchi alla politica sovietica 
di « dominazione mondi.ilc 
travestita da eoc.sisteiiz.n » e 
con una co.si dura rìaffernia- 
zione della < non negoziabi¬ 
lità» delle posizioni .atlanti¬ 
che a Berlino'da svuotare 
il di.sforso di ({unlsiasi inte¬ 
resse politico-diplomatico. 


USA 


Restrizione 
ai commerci 
con Polonia 
e Jugoslavia 


WASHINGTON, 27. 
Una commi.ssione mi.sta 
compo.sta di .senatori c depu¬ 
tati. ha deciso di modificare il 
tosto del pii*gctti> di legge per 
il fonimei ciò con Testerò, a- 
l)(»lend(* il trattamento di • Na. 
/.ione più favorita • praticato 
linora nel commercio con Po¬ 
lonia e .higo.slavia. 

Il piogetto di legge era sta¬ 
to approvato durante il dibat¬ 
tito al Sellato senza Taboliz.io. 
ne di (|iiest(* i*aragrafo. nia 
nelle niniioiii della conimi.s- 
sione mi.sta i deputati ba*)n<* 
1 eei.samente chic.sto ed otte¬ 
nuto elio venisse abolita la 
elau.sohi preferenziale. In ba¬ 
se al te.sto di logge concorda¬ 
to dalla commi-ssionc, Polonia 
e .Iugoslavia vengono così jia- 
rilicate agli altri jiac.si comii- 
ni.sti. che non possom* riceve¬ 
re dagli USA il trattamento 
di . nazione più favorita • ne. 
gli .sc.ambi commerciali. 
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